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PACCO BATTERIE SFILABILE CON PRESA 
PER RICARICA 

OMOLOGATO 

LJ I 39 è stato progettato per ope-
rar  qu canali AM/FM della banda 
cittacll,., Di facile uso, garantisce il 
niassi Idle prestazioni e del ren-
rY'C'kI1e più •  svariate con-

[ALAN 39, è 
'Ito da sintetizzatore di 

d at, di 
- I bassii )4 )t J ese 

....... ...I .. _t ,_ 
allo státo, olido, è enontata su circuiti 

/ 

"stamiDati di eccelle'nte qualità per 
garántir'ne un uso di Molti anni anche 

, nelle situazioni più gravoe. 

/ , FUNZIONI \ 
' 

, • Presa EXT/SP : presa altoparlante 
esterno (supplementare). \ 
• Presa PTT/MIC: presa microfono e 
PIT esterni . • Display : Numero ca-
nale selezionato (da 1 a 40). 
• "HI/LO": indicatore potenza in uscita. 
HI=alta potenza; LO=bassa potenza. • 
"b1" indicatore di batterie scariche. • Led 
TX: indicatore di trasmissione. • Led AM: 
indicatore di modalità AM attivata. • 
Pulsante AM/FM: per selezionare il 
modo di emissione (AM/FM). • Pulsante 
PWR FI/L: Seleziona livello di potenza 
in trasmissione. (4W/1W) • DW: 
con questo tasto si ha la possibilità 
di rimanere sintonizzati 
'ritemporaneamente su due canali a 
:elta delrutente. • Pulsante Channel UP 
_ tilsgnté' Chárinel DOWN. 
• Pacco Batterie sfilabile: l'apparato 
funziona con 8 batterie alcaline o Ni-Cd. 
È possibile l'utilizzo di un pacco batterie 
ricaricabile (opzionale). 

CIE OffgegATIMM. 
Pabortj lame 7a419 encaatite §iejemaKiete) 
Map Commareale Rati S239Fe 0622Mi2j. 

ffloto latormitzieed t o _Zpelej,:n 
eldarillet MOM.% a 14It0 lt,A • test us, 
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Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

tra le centinaia di schede del BUS industriale 
QTP 24 

Quick Terminal Panel 
24 trial 

Pannello operatore pro-
Fessionale, IP65, a basso 

costo con 4 diversi 
tipi di Display. 16 
LED, Buzzer, 
Tasche di persona-
lizzazione, Seriale 
in RS2 3 2, RS4 2 2, 
RS485 o Current 

Loop; Alimentatore incorporato, 
E' Fino a 200 messaggi, wale 
scorrevoli, ecc. Opzione per let-

tore di Carte Magnetiche, manuale o Motorizzato, e 
Relé di consenso. Facilissimo da usare in ogni 
ambiente. 
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Ole Ir 
We 3. 
***** DOD 
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54 Programmatore 
Pertains dl EPROM, FLASH, 
EEPROM e MOHOCHIPS 

Programma Fino aile 16Mbits. Fomito con Pod per 
RAM-ROM Emulator. Alimentatore da rete o tramite 
accumulatori incorporati. Comando locale tramite 
tastiera e display oppure tramite collegamento in 

RS232 ad un personal. 

ICEnur -51/UNI 
Potente In-Circuit Emulator ProFessionale in Real-Time, 

di tipo Universale, per la famiglia di pP 51 Fino a 
42 MHz di emulazione. Vasta disponibilité di Pod, per i 

van jcP, a partire dai 51 generici; Dallas; Siemens; 
Philips; Intel; Oki; Annel; ecc. Trace memory; 
Breakpoints; Debugger ad alto livello; ecc. 

BASCOM LT 
II più complete ad economic° tool di sviluppo Windows per 'avarice con 
ii pP Atrnel 890051 (data sheet del pP e progetto del progranenalore 
disponibili nel ns. Web).11BAScOM LT genenn immedialamente del com-
m i.:‘ polto codice marchina che pat essere 
- adoperato anche con gli alto pP della 
  fan, 51. Usa in sole risorse di 

-±•-• bordo del }P. Potete fore le Vs. 
applicozioni usando il solo 
89C2051 edil quarzo 

- 14_1 esterno. Grazie alb FLASH 
incorporate potete pro-

; grommore, cancellore e 
. akihd nprogrammore il pP tante 

6 quelle volte da pardeare 
il conk, t campilatore BASIC é competibile Mkrosoft QBasic con l'og-
giunta di comondi specializrati per la gestione dell'PC-BUS; dei Display 
LCD; ecc. Incarpora un sofisticato Simulatore per il Debugger Simbolico, 
o Berilo sorgente BASIC, del programme. Abhinandolo al SiM2051 si 
ottiene un °ampler° tool di sviluepo H/5 a bassissinvo costo. Anche per 
chi si cimento per 6 prima valto non é mai gob cosi sernplice economice 
e enlace lovoram con un monochip. Lit.150.000-4VA 

Intettennessioni della femiglia Abe*? 
La famiglia di schede Abaco' é coratterixxau da una «arena 
modulante che consente una invidiabile inierfacciabilità fra ele-
menti appartenenli a cliversi sonoinsiemi. E' infatti possibile, gro 
zie ai motherboard ABB 03 o ABB 05, abbinare le schecte in 
Singola Europa, con oonnenore di espansione a 64 poli can 
moduli per bona ad Omega, prowisli di connettore da 6 vie, 
tipo Zflix e viceversa; Adoperare come CPU master un normale 
PC tramite 8 modulo PCC-A26; Montare una ABC 104 per 
usare una CPU della famiglia PC 104 in abbinarnenb aie echa-
da di I/O Abaco*, ecc. 

Vulee” 
tze,flet 

11111111111111 
121:113Citell 
131:11312:4*1 
EICIOCVNI 
EC11121:114ii 

QTP 026 
Qimick Terminal Panel LCD Gratis° 

Pannelb operceare professional% IP65, can display LCD retroilluminab. 
Ailfanumenco 30 careen per 16 righe; Grafica da 240x 128 pixels. 2 
rime serial galvanicamente isolate. Tasche di personalizzazione per 
losti, LED e name del pannello; 26 test e 16 LED; Buzzer; dimentatore 
incorporato. 

C Compiler HTC 
Potentissimo Compilature C, ANSI/ISO standard. Floating point e 
funzioni matemaliche; pacchetto completo di assembler, linker, ed 
abri tools; gestione complete degli interrupt; Remote debugger sinr 
bolico per un facile debugging del vosma hardware. Disponibile 
per. lam. 8051; 51XA; Z80, Z180 e derivati; 68HC11, 6801, 
6301; 6805, 68HC05, 6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; 
fore. 68K; 8096, 80C196; H8/300; 6809, 6309, PIC. 

Low-Cost Software Tools 
DDS Micro-C Per chi ha bisogno di on ben tool di sviluppo, a 
basso costo, per peter lavorore con un microcontrollore consigliamo il 
Micro-C della DOS. Comprende Juno quelb che serve per lavorare 
con una CPU: Cross Assembler e relative utility; Manita Debugger 
(came sargenta ASM da pater adanere al proprio hardware); 'Irene 
in formato sorgente; Compilatore C; ecc. Disponibile per 68HC11, 
8080/85, 8051/52, 8096, 8086, 6809, 68HC05, 68HC08, 
68HC12, 68HCI 6. Tulto la roccolto di compactor; a Ut.700.0004.1VA 
°enure ciascuno 014.200.000+1VA 

LabProg-48LIf 
Programmatore universole, di basso 

coon, con possibilità di Test per 
RAM, TTL, CMOS, ecc. 
Proarammazione ad alto velo-
cità-. Ha uno zoccolo do 48 
piedini con cui possibile pro-

grammar° virtualmente, renca adat-
tatori, quolsiasi dispositivo in DIP tipo 

FLASH, EPROM, EEPROM, PIC, pP van, GAL, ea, 
Si coliego olio porta parallel° del PC. 

KSC sysrum-51 
Un completo tools di sviluppo professionale, in ambien-
te Windows, per embedded della famiglia 51. 
Disponibile sia l'implementazione ANSI C con una 

nutrita serie di estensioni per 
accedere aile varie foci-
litazioni hardware che 
come PASCAL standard 

o come Object 
Oriented 
PASCAL. II 
pacchetto é 
completo di 
Editor; Make 

facility; Relocatoble Assembler e Linker; Simulatore. Si 
interfaccia agli ICE che accettano i formati standard o 
ad un ROM-Emulator. Disponibile, in abbinamento 
opzionale, anche ad un ottimo In-Circuit Debugger 
compotibile con il Simulatore. 

OPC® T63 
Nuovo controllore della 
Serie M completo di conte-
nitore per barra ad 
Omega. Confrontate le 
caratteristiche cd il prezzo 
con la concorrenza. 

Disponibile con vari 
0"Y' menti di CPU della Fam. 51. 6 

ingressi optoisolati e 3 Darlington optoisolati di uscite 
da 3A; LED di visualizzazione dello stato delle I/O; 
linea seriale; 32K RAM; 32K EPROM; 32K RAM, 
EPROM o EEPROM; Orologio con batteria al Litio e 
RAM tamponata; E' seriale; alimentatore switching 
incorporato; ecc. Fornito con una completa collezione 
di esempi applicativi. Van i tools di sviluppo software 
come BASCOM LT, Tiny BASIC, Assembler, BXC-51, 
Compilatore C, BASIC 63, NoICE 63; ecc. 

Prezzi a partira da Lit.1 91.000+IVA 

PREPROM-02 
Economice 
Programmai ore 
Universale per EPROM, 
FLASH, EEPROM. 
Tramite opporiuni adap-
ter opzionali program..,. 
ma anche GAL, pP, E£ 

ecc. Completo di 
software, alimentatore 
esteren e cavo per aorta parallela del PC. 

NoICE 
Se serve un Remote Debugger per il Vs. hardware, o per le na. 
echada, e non veleta scendere a compremessi il NoICE é qudlo 
che fa per Voi. Le prestazioni di un ICE senza i oasti di un ICE. 
Disponibile per 68HCII, Z80, Z180, 8051, Z8, 8096, 80196, 
6809, 68HC05, 65CO2, M50740, M38000, TMS370. 

Lit.100.0004M 

GPC® 183 
Non occorre nessun sistema di sviluppo estemo. Z1 80 
da 10 MHz. Disponibili moltissimi linguaggi di pro-
grammazione come PASCAL, C, FORTH, BASIC, ecc. E' 

in grado di pilotare 
••.'W direttamente Display 

LCD e tastiera. 
Alimentatore incorporato 
e contenitore per barra 
ad Omega. 51 2K RAM 
con batteria al Litio; 
51 2K FLASH; 24 linee di 
I/O TTL; 11 linee di A/D 

converter da 12 bits; Counter e Timer; Buzzer; E5 seria-
le; 2 linee seriali in RS 232, RS 422, RS 485, Current 
Loop; Connettore di esponsione per Abacoe I/O 81./S; 
Watch-Dog; ecc. Programma direttamente la FLASH di 
bordo con il programma dell'utente. 

reeliggee"-e\ 40016 San Giorgio di Piano (BO): Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051 892052 (4 linee La.) Fax 051 893661 

E-mail: grifo@grifoit - Web sites: http://www.grito.it - httpliwww.grIto.com 

GPCe klbee-e•- •-el grifo® sono marchi registrati della grife 
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nel prossimo numero... 
Racal 
RA217+6217 
Produzione di punta 
della nota Casa inglese 
negli anni '70, e che 
oggi sono accessibili sul 
mercato surplus. 

Grillo del Focolare 
Direttamente dal 1934 arriva 
su queste pagine questo 
radioricevitore prodotto in 

quegli anni dalla 
RADIOFAR-S.A.I.R.A. 

Cassa attiva 
autoprotetta 
Due moduli come quello proposto e potremo avere 200W 
su 4 ohm in auto e in tutta tranquillità. 
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ELETTRONICA GENERALE 
automazioni 
servocontrolli 
gadget, etc. 

HI Fl & B.F. 
amplificatori 
effetti musicali 
diffusori, etc. 

HOBBY & GAMES 
effetti discoteca 
modellismo 
fotografia, etc. 
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RECENSIONE LIBR1 
lettura e recensione di testi 
scolastici e chulgativi 
recapiti case editrici, etc. 

RUBR1CHE 
rubrica per OM e per i CB 
schede, piacere di saperlo 
richieste & proposte, etc. 

SATELLIT1 
meteorologici 
radioamatoriali e televisivi 
parabole, decoder, etc. 

SURPLUS & ANT1CHE RADIO 
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ricetrasmettitori ex militari 
strumentazioneexmilitare, etc. 
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Abbbiamo appreso che... 
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Vincenzo DE VIVO 
La sagra dei minicircuiti 

Franco TOSI, IK4BWC 
Dimmi quale processore usi e... 

Aldo FORNACIARI 
Biciguard 

Stefano MALASPINA 
Strumento digitale da pannello 

Daniele CAPPA, IWIAXR• 
Ripariamo la RS-232 

Redazione 
SIB 1998 

Umberto BIANCHI 
Recensione:VHF/UHF Handbook 

Giancarlo DURANDO 
Registriamo in altissima fedeltà col VI-
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Grundig TG-5 & Marconi TF-893A 

Redazione 
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- Accessori per RTx home made: Commutatore ele"---"- ° 
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Giugno '98 - 

Redazione (Sergio GOLDONI, IK2JSC) 
Scheda apparato: Intek Microcom HT-70 

Livio A. BARI 
r C.B. Radio FLASH 
- Interferenze CB/telefono - La modulazione AM e FM - Notizie 
da Associazioni CB e dai gruppi Dx - Radio Contatto - 

Club Elettronica FLASH 
No problem! 
- Filtro per subwoofer attivo - Filtro voce attivo Stimolatore 
analgesico 4 canali con timer - Equalizzatore RIAA basso 
rumore - 
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Lettera del Direttore 
Carissimo salve, ancora una volta sono a ringraziarti degli 
auguri Pasquali che hai voluto farmi, anche tramite E-mail, 
approfittando immediatamente della nuova opportunità, rin-
graziandoti altresi per i complimenti rivolti proprio ad essa. 
Internet... E-mail... Visti dai miei occhi di "mozzo", e non 
da marinaio navigato" sono modi di spaziare negli argo-
menti talmente incredibili da lasciarmi letteralmente stupi-
to, e al tempo stesso preoccupato. 
Varare la barca di E.F. in questo oceano di informazioni, di 
curiosità, mi ha fatto vibrare dentro il timore di dover 
competere con navi di ogni genere, pronte ad affiancarsi 
minacciose e dalle provenienze più disparate. 
Continuando col gergo marinaro che tanto si addice ad Internet, 
posso per?) affermare che anche un piccolo rimorchiatore è 
necessario per portare in alto mare una grossanave; un esempio 
per dire che anche un piccolo stimolo puè essere indispensabi-
le per trovare l'energia sufficiente a reagire e a ritrovare quel 
piacere personale di imparare, realizzare con le proprie mani 
e partecipare delle esperienze di alti, magari nostri sconosciu-
ti connazionali, nella nostra cara e maltrattata lingua natia. 
Potrei dire che la storia si ripete: non è forse stato cosi anche 
nel dicembre del 1983, quand° E.F. si affaccin al pubblico? 
Sulle prime vernie ignorata, insultata, densa, beffeggiata, osta-
colata in tutti i modi, ma lei, testarda, sicura di sé. è arrivata ad 
essere imitata in ogni suo minimo movimento, e quel che più 
conta è che viene ben considerata dal suo pubblico. Perché non 
dovrebbe ripetersi anche con la possibilità offerta da Internet? 
All'inizio di questa mia, riferendomi proprio alla Rete 
delle reti, ho usato la parola "preoccupato". Ebbene si, in 
verità un poco lo sono, poiche la corrente di Intemet 
sembra trascinare tutto e tutti con se, nel suo vastissimo 
mare, cd è molto importante essere preparati a questo. 
L'attenzione maggiore va rivolta a quel senso di "pronto al 
consumo" che impera in questo mondo virtuale, poiché in 
realtà niente, o assai poco, lo è veramente. 
Infatti non è ver° che su Internet ci sia tutto e che basta 
trovado, la realtà è che c'è tanto. anzi tantissimo, ma è 
solamente quello che altri vogliono ci sia, e come nel 
mondo reale è il denaro a detenere il potere. E allora non 
basta nascondersi dietro ad un monitor per essere al sicuro, 
al contrario bisogna essere pronti proprio a questo nuovo 
tipo di rapporto sociale, capirlo, o il pren:o da pagare pu° 
diventare molto "salato". 
Un esempio che evidenzi come il mondo virtuale e reale simio 
in realtà molto simili viene dal confronto tra Internet e le 
edicole: entrambi affollati dalla pornografia e dal vernale che 
soffoca, con la sua immensa mole, i meno proficui vettori 
culturali come la tua E.F., grazie anche alla complicità involon-
taria degli edicolanti, attenti a loro volta al guadagno. 
Perché allora anche noi ci siamo tuffati in Internet? 
La risposta a questa domanda è semplice cd ardua al tempo 
stesso: forse per dare un contributo, anche se piccolo, 
affinché nel mondo, reale o virtuale che sia, ci sia sempre 
qualche cosa che aiuti a crescere, che faccia girare le rotelle 
del nostro sempre più pigro cervello. 
E allora continua a leggerei e vieni anche tu a visitare il 
nostro sito 

http://www.elflash.com 

ogni più piccolo consiglio serve affinché la nostra piccola ' 
barca tagli sicura le ardue onde del mondo virtuale e se vuoi t 
scrivermi alla velocità della luce eccoti la mia E-mail: i 

gmarafiotieelflash.com 

Pare incredibileina•in-queSto—Fo—do- —molehandtitrovato • 
il piaceyere.-.A KeymtreferjaZione! j, 
A presto tue nuov\ _ri I nuà Consueta strettrucli— _  
mano. .J 
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PAGODA 
ANTENNA DA BASE 
244-31 MHz 

L'antenna PAGODA è una 
antenna per CB con caratteristiche 
innovative, la prima è la lunghezeza 

che essendo estremamente corn 
.1 

patta, 2 metri, ne facilita linstal-
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lazione in qualsiasi luogo, nduce gli 
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effetti del vento e la rende 
adeguata per le installaz /ioni anche 

in quelle aree dove esistono dei 

vincoli di lunghezz'a\rriassma 

ammessa. 
Altra peculiarità/è che Fantenna`, 
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CB anche i piC 

radioamatoriali, i )S 

C E 

massimo inferiore a 1.5 la banda 
utile è superiore ai 4 Mhz che 

aumentano ulteriormente si se 

prende il limite tipico a ROS 2 ove 

si arriva a ben oltre 7 Mhz. 

Últimóvantaggio di questo modello 
di antenna da base è il guadagno 

che, grazie alla tecnologia 
costruttiva, BREVETTATA dei 
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discoidi nsonanti, lo porta a livelli 
• .,impensabil per una antenna di 

questa lunghezza, bel al di sopra 

dè'lle rnormali GROUND PLANE, 
prossimo a quell°. di antenne ben 
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RADIO 
SYSTEM 

RADIO SYSTEM s.r.l. 
via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA 

tel. 051/355420 
fax 051/353356 

APPARATI PER TELECOMUNICAZIONI CIVILI • NAUTICHE E CB • SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA 

LPL 
%I I /11 /1' . 

I I 

ALINCO 
DJ-5411C 

55 x100 x 28mm 

MIDLAND 
ALAN 434 

40 x110 x 20mm 

VE CEPT LPT-1 CONSENTONO L'UTILIZZO DI QUESTI 
2ATI OPERANT' SULLA GAMMA UHF CON UNA SEMPLICE 
DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ 

, 

eseq 
9'0  
o 

YUPITERU KEN WOOD 
JOKER CT710 1182-LF68 
49x100 x23,5MM 62 x110 x 30mm 

ALINCO 
DJ-C4 

56 x94 x 10,6mm 

ALBRECHT CTE INTEK MICROCOM EUROCOM 
SPORTY H70 CON 8ATT. NC E10 CON GATT. NC 

58 x80 x 25mm 65 x123 x 37mm 58x80x25mm 

LA PAGINA DELL'USATO ED IL NOSTRO CATALOGO SONO SU INTERNET: http://www.radiosystem.it 
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CPW-140 

- DisplayAlfanumerico di 7 carmen 

- 51 canall di memoila, differenti toni CTCSS per RX &TX 

- toni burst multinazionall (1750.1450.2100 e 1000 Hz) 

- CFCSS capacità di codifica e decodifica 

-lime OutTimer 

- Selezione modaliti saenner. tend occupeti 

- CRSS ENCJDEC 

- canalizzabile fino a SO ch. 

- presposto packet radio 1200 bPS 

•LfUl 
uck'h ¡4)111 
eteltronica 

Reparto Raaliotiomuniaaaioni 
Via P. Collette, 37 - 20135 Milano 

Tel. (02) 5794241-Pax (02) 55181914 



/ERA 
ETTISNICA 
"di PRIMAVERA" 

qc)dentee, 

Quartiere Fieristico di Peni 

1546-17 MAGGIO 
1990 

q®Mii e)11 pabbb® ® @et} ®peod (Amnia 
ORARI: 
VENERDi 
SABATO 
DOMENICA 

15 MAGGIO 
16 MAGGIO 
17 MAGGIO 

15,00 - 19,00 
9,00 - 19,00 
9,00 - 18,00 

2° Solonelbra" 
tecnologie e novità del via satellite 

1° Outrè taireete del disco o del CD onto o dti solleziono 
• 

Una fiefs di importenze tamale 
Per hrtformazioni o iscrlsioni rivolgersi a: NEW LINE s.a.c. CESENA (Fol - Tel. e Fax 0547/300845 • 103371 612662 
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DI PICCOLE DIN P 'vs eILE, COSTRUITI CON 
SPECIFICtIL _OP , i-nsrt SERCIZIO QUASI NULLI 
PER CON\ ILtieb -3 OBLEIVII II LELJALITÀ. 

sorveglianza o sicurezza in genere, per centri sportivi , agricoltura, per organizzatori 
e 

di servizi turistici, nei camping, nei maneggi,melle località sciistiche, 
ig nell'uso naiitico, per volo libero hiportfo sPoritivo, nel parapéndio, , 
t ti su mongolfiere o deltaplani; nel commercio o nell'industria, nelle 
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manutenzioni, per associazioni ecologiste, insomma, nell'ambito 

di qualsiasi attività professionale o sportiva. 
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RAM PAZZO 
Elettronica & Telecomunicazioni 
dal 1906 al Vostro servizio 

Centralini telefonici + centralini d'allarme 
omologati Telecom. 

SILVER EAGLE 

di Rampazzo Gianfranco s.a.s. 
Sede: via Monte Sabotino, 1 

35020 PONTE S.NICOLÓ (PD) 
tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 71.73.34 

fax (049) 89.60.300 

Cordless e telefoni 
Panasonic, Telecom, 

Brondi etc 

Accessori e telefoni cellulari di tutte le 
marche esistenti in commercio: 
batterie, cavi accendisigari, kit 

vivavoce, pseudobatterie, carica e 
scarica batterie, custodie in pelle, etc. 

Altoparlanti e diffusori per Hi-Fi, 
Hi-Fi Car, etc. delle migliori marche 

MIME /Mr 
M-111 M-M 

M M IE a M M• In 'MI 

HUSTLER 
4-BTV 

CONDIZIONI PARTICOLARI Al RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE £ 10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

ASIATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU - ANTENNE: 

HUSTLER - SIRTEL - SIGMA - APPARATI CB: MIDLAND - CTE - ZETAGI - 

LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - TURNER - TRALICCI IN 
METALLO - SEGRETERIE TELEFONICHE - CORDLESS - CENTRALINI 

TELEFONICI - ANTIFURTI E ACCESSORI IN GENERE 

Impianti d'antenna per ricezione 
satellite, fissi o motorizzati + 
tessere e Decoder marche 

Echostar, Technisat, Grundig, 
Nokia, Sharp, Philips, etc. 

Ricetrasmettitori VHF-UHF 
palman i e da stazione delle 

migliori marche. 



Aguerininma 4gaininrEscr CHE' 
Oscilloscopio 100MHz/2ch e 

analizzatore di spettro 50MHz sono 
associati in un unico strumento vir-
tuale, il cul costo è praticamente 
dimezzato rispetto ad uno strumen-
to da banco equivalente. 

Oltre a svolgere tutte le funzioni di 
un oscilloscopio standard, ADC200-
100 offre la possibilità di essere colle-
gato al PC, e quindi archiviare dati e 
stampare le tracce, oppure, tramite le 
funzione copy & paste, utilizzare le 
forme d'onda rilevate all'interno di un 
word processor, direttamente. 

ADC200-100, prodotto dalla 
Pico Technologies (Gran Bretagna) 
e distribuito in Italia dalla Docet 
Lector di Albuzzano (PV) viene cor-

redato con PicoScope, il software 
che permette di visualizzare con-
temporaneamente oscilloscopio, 
analizzatore di spettro e van i altri 
strumenti, consentendo inoltre la 
sovrapposizione del le tracce ad al-
tre anche già archiviate in memoria, 
o di catturare e salvare su disco ogni 
evento di trigger contrassegnando-
'!- n data. 

1. • • - :re meglioquesto pro-
interessantissime ca-

- : : • )tete contattare: 
- Technologies 

.1 :4/1954/211716 
fax 0044/1954/211880 

oppure: 

Docet Lector 
Sig. Claudio Romagnoli 
tel/fax 0382/484165 

E-mail: lector-audio@venusit 

... La FINSONS.r.L. di Milano si sta 
muovendo con molta energia sul 
mercato del software, e l'ultimo nato 
è il pacchetto ELETTRAIII per Windows 
95, la versione potenziata del già 
conosciuto CAD per progettazione di 
circuiti elettrici ed elettronici. 
Come al solito l'esigenza prima-

ria che la Finson ha voluto affronta-
re è la semplicità di utilizzo, che 
permette agli utilizzatori di sfruttare 
al 100% la potenzialità di Elettra III 
anche dopo pochissimi giorni. 
È maitre caratterizzato da una 

ricchissima presenza di funzioni e da 
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rinso 
tel 02/282 

www.finson.com 
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tori di flussi d'a ria per testare corn-
ponenti e circuiti elettronici, grazie a 
variazioni di temperatura da -100 a 
+300°C controllate con estrema 
precisione e in modo lineare da 0,1 
a 10°C al secando. 

Completi di sistemi di 
deumidificazione per evitare for-
mazioni di brina questi generatori 
di flusso d'a ria possono essere pi-
lotati a utonomamente oppure tra-
mite PC. 

La Froilabo è disponibile a fornire 
ulteriori informazioni sia direttamente 
che tramite l'agenzia stampa italiana. 
Potete contattarli ai seguenti recapiti: 

FROILABO 
Sig. David De Paula 

te100.33-1-64.43.51.00 
fax 00.33-1-64.40.28.48 

oppure: 
CITEF 

tel 02-86.46.11.16 
fax 02-86.16.43 
E-mail: citef@iol.it 

... I 
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cosi incrementare flessibilità e velo-
cità nella produzione dei sistemi di 
commutazione digitale, per trasmis-
sione e per comunicazioni mobili 
(wireless). 

Per avere qualche chiarimento in 
più anche in merito alla grande di-
sponibilità di dispositivi della Lucent 
contattate il sito Web: 

http://www.lucent.com 

oppure contattate: 
Lucent Tecnologies Italia 

Giorgio Carboni 
tel 02/660.8131 

Proget 7. 17 

lità sulle ai. - • • ,t: , 
semplice, lc f.•.1 • 

che si sono 
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affidabilità poiché i dati estrapolati 
dal simulatore possono essere passati 
in automatico da un programma ad 
un altro evitando di doverli reinserire, 
operazione sempre molto rischiosa in 
termini di errori. 

Saber quindi non solo accelera i 
tempi di progettazione e test ma 
fornisce automaticamente anche tutti 
i dati necessari alla realizzazione del 
progetto. 

Per avere altre informazioni: 

http://www.analogy.com 

oppure contattare: 
Beverley McFarlane 
Analogy Europe 

te1.0044/1793-432286 
fax 0044/1793-488098 

E-mail: beverleym@analogy.com 

Ogni giorno sempre più appa-
rati fanno uso di alimentazione a 
batteria e questi importanti compo-
nenti sono spesso soggetti a 
malfunzionamenti o a danneggia-
menti causati da possibi I i sovracor-

soprattutto gil elementi NiMH 
o Lilon (Nichel-Mercurio e Litio -lone). 

•46,,, • 

Ancora una volta Internet ci dà 
una mano a reperire ulteriori infor-
mazioni, che sono disponiblli alla 
pagina Web: 

http://www.raychem.com 

oppure potete contattare: 
Antonio Trovato 
Raychem SpA 

tel. 02-5757.61 
E-mail: atrovato@raychem.com 

... Da oggi tenere sotto controllo 
le condizioni atmosferiche è più sem-
plice e, quel che più conta, molto 
economico. 

La Skyre Instruments (Gran 
Bretagna) ha realizzato MiniMet, una 
stazione meteo compatta, di imme-
diato utilizzo e che puà essere colle-
gata anche ad un PC per tenere co-
stantemente sotto control lo direzione 
e forza del vento, radiazioni solar, 
temperatura, umidità relativa... 

Per superare il problema la 
7 -less° sul .1  mer-
I li ripristinabili 

• ;ici per batterie 
1,1 • • " oggi ha 

. gombroe 
le caratte-

, • . esti co m 
grazie o valori di re .ishrrEJ 
decisamente ridotti, g . 
maggiore durata dell 

Per sapeme di più: 
1,4r-•.. 

te. 1 
fa - 

skyre, d• 

...SE c.r• 
un'altro  
riguarda il mondo d r,t I. 
"scatola nera" per c,• 

Si chiama DSA25., f : 
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dischi ad alta d€ 
tutto quello che a‘ 
PC, ogni mezzo 
anche conto della . 
e contrassegnando ogni immagine 
con data e ora, permettendo cosi di 
risalire a qualsiasi spostamento o 
modifica di files. 

Le immagini vengono compresse 
con un rapport° di ben 25:1, e senza 
che questo comporti la ben che mini-
ma perdita nella definizione dell'im-
magine originale, garantendo una 
affidabilità tale che quanto memoriz-
zato sul DSA 25 Archiver viene accet-
tato come prova anche in tribunale. 

Per saperne di più: 
dB Research 

tel. 0044/151/9320090 
fax 0044/151/9321997 

http://www.dbresearch.co.uk 
blackbox@psl.merinet.co.uk 

... Lucent Technologies Micro-
electronics ha annunc' -' 
nibilità di una nuova sei • .: 
FPGA da 0,3 micron 
ORCA, la famiglia 01 

Si tratta dei primi Ff 
no caratteristiche caratteristiche tecn • "F' 
sotto della barriera de 
offrendo un reale incr ±-• 
locità e riduzione delle dimensioni e 
del costo rispetto alla precedente 
serie di dispositivi a tecnologia 0,35 
micron, ORCA 2T. 

Questi nuovi chip includono 8 
campi di diverse densità, da 4000 a 
40000 porte 
che possono ess. 
ben 100000 cor 
RAM on chip. 

Ulteriori informazioni tecnicl-
:ommerciali possono essere rid 
de a: 

Lucent Technologies Italia 
Sig. Giorgio Carboni 

tel. 02/6608131 

... II mondo si sta riempiend, 
fibre ottiche, quello che oilmeno . 
ad ora è il futuro delle comunica 
ni, e i produttori di accessori s, 
chiamati a rispondere. 

Panduit ci ha pensato presen: 
do una nuovissima serie di scatole 
da esterno denominate MIN1-COM, 
studiate per offrire una soluzione 
multimediale ottimale e nel pieno 
rispetto della normativa EIA/ 
TIA568A, contenendo al sua interno 
il metro di fibra ottica di scorta richie-
sto e controllandone contempora-
neamente il raggio di curvatura. 

Disponibili ir, 
a seconda del 
ognuna è corn 
accessori, con--
fihrp 

1-11Ie HUI I IIII.._ 

• r 

Panduit sas 
tel. 02/931731 

fax 02/93570333 

...Da Melcher l'ultima proposta in 
fatto di moduli carica batterie che 
mantengano in perfette condizioni 
tutte le batterie Ni-Cd o acide. 

Si tratta di un carica batterie in 
grado di fornire correnti regolabili 

t ' 

mantenimemo. 
Tra le caratteristiche principali 

anche la possibilità di settare il tem-
po di carica veloce anche con 72 ore 
di anticipo. 

Tutte le operazioni sono 
monitorare da LED di segnalazione. 

Per contattare la ditta: 
Paolo Negri 

Uff. stampa Melcher 
tel. 02/6991171 
fax 02/6884782 
rif.: BCX40051 

# _ % 
*Lc@ *ttr o r@J* 

di Puletti Luigi 
20010 CORNAREDO (MI) 

tel./fox 02-93561385 
cell. 0336-341187 

• Ricetrasmittenti • 
• Accessori • 

NUOVO E USATO 
CON GARANZNI 

VENDITA ESCLUSIVAMENTE 
PRESSO TUTTE LE FIERE 
RADIOAMATORIALI 

E PER CORRISPONDENZA 
Gli opporoti cla 'Dose 

solo nelle fiere 

USATO GARANTITO 
• T5-790E+1200 • TS-850AT • 

• TS-450AT • 15-440AT • FT-900AT • 
• ICR-7000 • ICR-7100 • MR-71. ICR-72 • 
• R1000 • FRG-9600 • RZ1 • FT102 • 
• IC-271. TS-255 • FT-713 • 

OFFERTE: 
• Aormou . AOR8000 • AOR2000 • 
• YUPITERU 7100 • YUPITERU 3300 • 

• UBC 9000 • WELZ 1000 • 
• IS 2T/DX • TS 146DX • C160 • 

• IC 706MtCII • IC736 • 
e tant altri modelli 1 I/ 

imweleA. 
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U[ 'A 
co 
I58 (L) x 86 (H) x 27 (P) mm 

ON THE ROAD! FACILE, VERSATILE... 

Miniricetrasmettitore 
duobanda VHF e UHF con ricezione da 30 a 1300 MHz 
E' possibile operare in VHF o in UHF, in modo distinto ed 
indipendente. L'ampia gamma di copertura in ricezione, nei modi 
FM-W e AM, consente l'ascolto della banda aeronautica, TV, 
FM broadcasting, 1.2 GHz ecc. 

300mW di potenza RF - Apparato ideale per il neofita (per avvicinarsi al mondo delle 
radiocomunicazioni) e per il radioamatore esperto, per un uso tascabile o di "emergenza", o per 

A 
comunicazioni a media e breve distanza. 

Facilissimo da usare! 
Solo 8 tasti + 1 per l'accensione, disposti per 
utilizzare l'apparato con una sola mano. 

200 canali di memoria 
Per registrare tutti i dati operativi. 
Ritenuta dei dati, senza bisogno di pila di 

WATERPROOF! back-up interna 

STAGNO AGLI SPRUZZI 
EA MIDITA'. 

Il • 

Squelch automatico - Digitale, con caratteristica 
di risposta rapida alla rilevazione di un segnale 
modulato. La soglia viene regolata automaticamen-
te in base all'intensità del segnale ricevuto. 

Alimentazione tramite due pile AA 

Solo due pile stilo AA alkaline 
o al Ni-Cd ricaricabili! 

• Funzione RIT per regolare la frequenza 
di ricezione 
1./I7 J. 
'Ill • •11" rie 

-,11, eyri e per una ottima 
-.11i..e9-•# MM) 

-II Iluminato con timer 
• 

Completo di: antenna, clip 
da cintura, cinghiello, 
caricabatteria e manuale 

o 
I CO M 

Ira i van accessori 
opzionali: 
Caricabatterie BC-127 
Custodia LC-146 

marcucci 
tel 

Importatore eselusivo ICOM per l'Italia, dal 1968 

Uflicio vendite/Sede: marcucc1@into-tel.com 
Strada Provinciale _ - 
Tel. (02) 9536044 ". I.) e 

Show-room: Via F . 
Tel. 02-752821 - F . I. IT' 12 

• 
Tel. 06/7022420 (tre linee r.a.) - Fax 06/70204-'. 

'I. NZA IN 
I )N11 

- 



Mercatino postelefonico 

mercatino 
postelefonico 

occa n.:5E. di vendita, 

scambio 

•s!J : Elettroniche 
; „ gante unatensione 

'IA▪ ." • i 40A, e 50 picco, 
F.,s7 boccole, serrafilo, 

• • 
ox 129 - 53100 - 

€.1011 r mfr.. 1, ricevitore Collins 
• miter Collins 8014, 

[114 1000, Tokyo HY PW 
204F - 1 per HF 

e '67; 111-..' 
1.e:: 1.1 4 rr jj 13 - 46043 

ker.k:1.1' iviere (MN) - Tel. 0338/6741177 

alluminioanodizzato MT6 tele-
' lb 0 eventualeSCAMBIO con rice-
" 'Al• ;r,i J simili. 
F • - .7 J.. - 35030 - 
S i168 

. .co 1a settima 
e •▪  sq1 7.--e7,:.: Fdodicesima 
e ) di valvolari 

schemari di 
• r•7,12 .tri`,..;[14 .' lire 100.000, 

y I- -1 7 41-• .vision" rivi-
s'... ▪ ;I minim di 
s"?4:-1 ..I. • r: -• 00.000. 

1 - Viareggio 
(, 1 " ))) 

VENDO da col lezione il seguente materiale 
Commodore: V20. C64. disk drive 1541. 154111, 

I - 

ii 1' 

• 'iiI 
1 ▪ 1 • 

- ' 

nuale lit )iapponese SX6690KC 30MC 
digitale >otorizzato lire 900.000 Rx SP 
600 JX. ;"•.:Ll.. - r 0 completo cassa e manuale 
lire 1.01 
Leopok so del Popolo 49 - 35131 - 
Padova TE! 759942 

VEND[ verticale modello larga ban-
da 1,8-7 -"‘• ; $ inutilizzo. 
Gianni r 410.1 I. Tavernaro 24/1 - 38100 - 
Trento • 'FL\ • 19551 

Kenwor fx 0-30 + FM 430 unit + filtro 
CW 501 4,7 flin ',ITN() lire 1.200,000. 
Franco Lucana 307 -75100 - Matera 
(MT) -1.• 1.14404 

VEND( 111 . al. Cushcraft A4S con kit 40 
metri+ N1V + rotore 0400+ tribanda 
TH3 Hy I Tr.' )Ie ECO HF6 + 5 el. per 50MHz 
+ dipolo ECO 40-80-160 + DSP Contel SP21 + 
accordatore HF + lineare ZG BV2001 per banda CB 
1000W + gabbia portatore Inox nuova completa + 
CB Lincoln +CBJackson + bibanda standard C520. 
CERCO: monobanda Cushcraft per 40 metri + roto-
re Create RC5A3. No perditempo. 
Orazio Corbascio - Roma - Tel. 0330/575333 

VENDO ricetrasmettitore telefonico tipo "Castor" 
Irme industrie radio meccaniche elettriche navale 
valvolare molto particolare lire 50.000, VENDO 
ricetrasmettitore CB da tavolo da ricontrollare o da 
smontare lire 30.000, VENDO registratore a bobine 
da ricontrollare o da smontare lire 30.000, VENDO 
monitor monocromatico Hercules Philips per PC 
8088 come nuovo lire 40.000. 
Francesco Accinni - via Mongrifone 3-25 - 17100 
- Savona - Tel. 019/801249 

VENDO al miglior offerente collezioni delle riviste 
"Micro e Personal Computer" (completa dal primo 
numero uscito sino al 1993, van i altri numen i in 
omaggio all'acquirente) ed "MC-microcomputer" 
(completa dal primo numero uscito al n.150, molti 
altri numen i in omaggioall'acquirente). Disponibile 
anche enciclopedia "Su Strada" (Fabbri Editori), 
otto volumi rilegati. Dato il volume edil peso, è 
gradito il ritiro di persona, 
Paolo - Tel. 0187/21647 (ore pasti e serali) 

VENDO RTx Icom IC 725 con scheda AM/FM 
Duplexer HF/VHF/UHF ant. 11 el, 144MHz fracarro. 
CERCO RTx Yaesu FL/FR 101, RTx CB Hi-Gain 5, 
CERCO inoltre ricevitori per onde lunghe. 
Giovanni Braga - via Italia 16 - 20010 - Vanzago 
(MI) - Tel. 02/93548951 

VENDO vari RTx HF 0-30MHz come nuovi 'corn 
751-America + Icorn 729 HF + 50MHz + Kenwood 
TS450 + Kenwood TS140 + Yaesu FT757 GXII + 
Kenwood TS440 SAT + Ha I I icrafter SR400. VENDO 
Linea Drake C + Linea Collins + altri RTx, Chiedere 
lista. 
Vincenzo - Tel. 0347/6337472 

VENDO-SCAMBIO: RTx Kenwood TS5OS - Rx 
Collins 651S-1, Rx lcom ICR 71E, filtro audio 
Datong FL3, oscilloscopio portatile Unaohm G404 
DT 10MHz doppia traccia - alimentazione rete e 
batterie, RF modulato S-R-Elettra, set di valvole 
militari e civili, set di quarzi militari, orologio mili-
tare daaereo, geiger militareportatile ed altro anco-
ra! CERCO: Rx Lowe HF150, Rx Lowe HF2250, 
AOR7030 Lowe HF250, Drake R8. Per ricevere lista 
iffustrata sped ire lire 2500 in francobolli. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 48127 - 
Bologna - e-mail: ne10737@iperbole.bolognalt - 
Tel. 0347/7535797 

Surplus radio VENDE Rx Racal RA717 RTx Drake 
TR4 RV4 - Rx7000, URR5, BC1000, BC1306 + tanti 
ricambi + frequenzimetri. BC221 - Rx R108 -109-
110 - 19MK111 complete, RTx 699 + BC312 -342-
348- Rx 220 + BC728 - GRC9. No spedizione. 
Guido Zacchi - viale Costituzione 15 - 48050 - 
Monteveglio (BO) - Tel. 051/6701246 (ore 20-21) 

rre elettroni>""' 

moDull P-E-RITUCOMUNICAZIOHI 
-et 

• Trasmettitori NBFM (M -±5kHz) 50+510 MHz • Trasmettitori WBFM (M ± 75 kHz) 50+2400 MHz • 
• Ricevitori NBFM (M ± 5 kHz) 50+510 MHz • Ricevitori WBFM (M ± 75 kHz) 50+2400 MHz • 
• Amplificatori RF 50+2400 MHz fino a 500W • Filtri passa basso e passa banda 50+2400 MHz • 

• Filtri passa basso per BF da 15 e 80 kHz • Limitatori di deviazione • Codlficatori stereo • Alimentatori 
con e senza protezioni da 12/15/28Vcc fino a 30A Accoppiatori ibridi —3dB 90° • Carichi fittizi 50 ohm fino 

a 400W • Protezioni da sovratenàioni • Accoppiatori direzionali fino a 1200W • VCO sintetizzati da 
370+520 / 800+1000/1590+2400MHZ- (C/N 87 dB/Hz MlOkHz) • Codificatori e decodificatori DTMF • 

...Micnifeleeamere B/N e colon • Accessori, transistors e ricambistica RF • 

Trasmettitori e ricevitori Audio-Video fino a 2,4GHz di costo contenuto 
1\T öIFEt AS , 

per informazioni: ELLE-ERRE Elettronica - via Oropa, 297 - 13060 COSSILA-B1ELLA (VC) 

tel. 015/57.21.03 - fax 015/57.21.03 4 



STRUMENTAZIONE 
A STOCK AL 
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ANALIZZATORI DI SPETTRO 

H.P. 8591A — 1,8GHzHP1B 
H.P. 8565A 21GHz 
M.P. 8559/853A — 21GHz HP IB 
H.P. 8569A — 21GHzHP1B 
H.P. 8566B — 21GHzHP1B 
H.P. 8558/182T — 1,5GHz 
H.P. 141T/8552A/8553B/8554/8555/8556A 
H.P. 85688 — 1,5GHz HP IB 
ANRITSU MS 610A — 2GHz HP IB 
ANRITSU MS 2621B — 2,26Hz HP IB 
TEK 2710 — 1,8GHz HPIE1 
TEK 2712 — 1,8GHz HP IB 
TEK 492 — 21GHz 
TEK 494 — 21GHz HP IBH.P. 
3582A 25kHz HP IB 
H.P. 3580A — 50kHz 
H.P. 3561A 100kHz H P1B 
H.P. 8562A — 22GHz HP IB 
TEK 495P — 1 8GHz HP1B 

GENERATORI DI SEGNALI 

TLC RADIO di Magni Mauro 
via Valle Corteno, 55/57 - 00141 Roma 

tel./FAX 06/87190254 - GSM 0338/9453915 

, 
Perl IF T. 

....e711 

Supplyen RALFE E. London 0181 42 I E 

STRUMENTAZIONE RICONDIZIONATA PRONTA ALL'USO 

H.P. 204A — 1,2MHz 
H.P. 3335A — 80MHz HP IB 
H.P 8175A — 50MHz HP IB 
H.P. 83624A — 20GHz HP IB 
H.P. 86400 1GHz 
H.P. 8640M — 520MHz 
H.P. 8648C — 3,2GHz HP IB 
H.P.8654B— 512MHz 
H.P. 8660A — 110MHz HP IB 
H.P.8660C/86601/8fifirLIA-2,1Gliz 
H.P. 8673E — 18,6GHz HP IB 
H.P. 867313 — 26Gtiz HP1B 
H.P. 86848 — 6GHz 
Rohde&Swarz SMY 1GHz HP IB 
MARCONI 2030 — 1,3GHz HP IB 
MARCONI 2022 — 1GHz HP IB 
FLUKE 6070 — 520MHz HP IB 
W/GPS19/SPM19 — 25MHz HP IB 
W/GSPM30 — 1,6MHz HP IB 

ANALIZZATORI DIGITALI 

W/G PCM4 — HP IB 
H.P. 3764A —HP IB 
H.P. 3780A — 

MULTIMETRI 

H.P. 3455A— HP IB 
H.P. 3456A — HP IB 
H.P. 34401A — HP IB 
H.P. 3457A —HP IB 
H.P. 3458A — HP IB 
H.P. 3468A — HP IB 
H.P. 3478A — HP IB 
FLUKE 8840 — HP IB 
FLUKE 8842 — HP IB 
FLUKE 8860 — HP IB 

GENERATORI DI 
FUNZIONI/IMPULSI 

• • • 
- Iv.' • 

' 
10) — .5. • 7 
1 e. - • r 

-••••0.1• - 
DI J GU I U111.1011U Z1V1111 

MISURATORI DI POTENZA Øi 

H.P. 437B — HP IB 
H.P. 436A — HP IB 
H.P. 435Anuovi — 
H.P.432A — 
R/S NAP — HP 1B 

ANALIZZATORI DI REM 

H.P. 8757A 60GHz HP1B 
H.P. 8757C — 60GHz HP1B 
H.P. 8755C 26,5GHz 
H.P. 8753A — 3-6GHz HP IB 
H.P. 8754A — 2,6GHz 
H.P. 8753B — 3-6GHz HP IB 
H.P. 8505A — 1,3GHz 
WILTRON 560 — 26GHz 
WILTRON 561 — 26GHz HP IB 

DISTORSIOMETRI 

TEST SET 

H.P. 8920A — 1GHz HP1B 
MARCONI 2955B — 1GHzHP1B 
CMT 54 — 1GHz HP IB 
IFR 1200 1GHzHP1B 

ATTENVONE Yana li noalra alrunantaatras • aortae lunzlonante •otane 
de apitallotto del reoalnhtienr 0 Con 00 ag I aaractila 

La *MC, me) dielOna dl Un proprio ,fabottitorto intorno per la 'tiara/Joe o 
tialitirazióru dalla PC a bs C00r La beam stnonethazIone dl thathstan10 

vlan. oaldnata 0010n0alimeente Ocala H P. hallarra th Rom éon rllatolo per 
Dan/ Matra Manure dl cndllicato otabraatone 0.1.1 

CONTATTATECI PER LA STRUMENTAZIONE NON IN ELENCO 
POSSIAMO FORNIRVI QUALSIASI STRUMENTO 

ANALIZZATORI 
FIGURA DI RUMORE 

ANALIZZATORI DI PONTI 

W/G RME5 — HP IB 
W/G RMS5 — HP IB 
ANRITSU ME538C TX —HP IB 
ANRITSU ME538C RX HP IB 

FREOUENZIMETRI/CONTATOR 
I-1P 5115P —1nrinet, 

1 I e 

r 
F' - 1 
I. 7 -• • • '•:-r -); 

- .4. e 
• • .1 • r 

IIi I : ' 

riedát7-`97-1-1,I3uanHiPriliin 
RACAL 1990 — 1,3GHz HP IB 
TEK CFC250 
EIP 575 — 26GHzHPIB 

TRACKING 

H.P. 8444 —1,2GHz 
H.P. 8444 opI.59 1,5GHz 
H.P. 8443B— 110MHz 
TEK TR503 — 1,86Hz 

CALIBRATORI 

FLUKE 5100B — HP IB 
FLUKE 5400B — HP IB 
FLUKE 515A — HP IB 
DATRON 4705 — HP IB 

PONTI LCR 

GENRAD 1657 — 
H.P. 4262A — 
H.P. 4261A — 
H.P.4274A 
H.P. 4275A —HP IB 
H.P.4191 — HP IB 

OSCILLOSCOPI 
_ 91111/4à11-17 

TEK 2246 — 100MHz 

EATON 2075— HP IB 
H.P. 8970A — HP1B 
H P. 8970B — HP IB 

AMPLIFICATORI 

AMPLIFIER RESEARCH — 5W 
H.P. 8447D 1,3GHz 
H.P. 8447E — 1,3GHz 
H.P. 83490 20GHz 
H.P. 11975A — 8GHz 

MISCELLANEA 

H.P.8445B— 
H.P.4204 — 
H.P. 3575A 
WAVETEK 1045 — 
YOKOGAWA3057 recorder 
KE1THLEY 485 — 
H.P.86720A— 
H.P.8445B— 
B/S ORION—TV generator 
MARCONI 6460 — 
CUSHMAN CE24 
FLUKE 2180N92002/92001 

PIÙ GI 1000 STRUMENTI E ACCESSORI A STOCK 

FORNIAMO SU RICHIE. 
STA STRUMENTAZIONE 

NUOVA H.P. 
H.P. 3P0/ — 
F_L —ui 
FLUE rsJ/ —DI 
Eli g00( 
PRGivliv.M1 J OL — 
GPW 762 76_.I raohmnai 
H., .875C..— 
N RCG I TE25, 
H .3 — 
FLL" 

- 

• 
. .626: 

en". 

J15. 7 

H.P.1630D/G — HP IB 
H.P. 11720A — 
H.P. 16500A — HP IB 
H.P.11692D 
H.P. 7780 — 
H.P. 62360 — 
H.P. 355C — 
H.P. 850320 — 
H.P.11664A — 
H.P. 11664E--- 
H.P. 83592A — 
H.P. 8481A — 
H.P. 8485A — 
H.P. 85510A — 
H.P. 8484A — 
H.P. 8482A — 
H.P. 8508A — HP IB 
H.P. 8481B — 
H.P. 346A/B/C — 
H.P.8495/4/6 -B — 
H.P. 33323K 
H.P.11667A 
H.P.11667B — 
Rohde&Swarz ZRB-2 — 
H.P.119700 
H.P. 0369A 
H.P. 02810 
WILTRON 560/97K50 
TEKP6053B — 250MHz 
TEK P61561 — 
TEK P6134 — 
TEK P6137 — 
TEK P6134C — 
TEKP6104A— 
H.P. 2225A — 
R/S SWOB5 - Z3 
H.P. 8502A 
H.P. 85020B — 
H.P. 85021A — 
H.P. 3550 — 
TEKP6202A — 
TEKP6021A — 
TEK S3A 
TEK P6045 
FLUKE 8920A — 
H.P.6181B 
H.P. 15550C — 
Rohde&Swarz NAV S3 — 
TEKAM502 
H.P. 8405A 
TEK 1240 — 
TEKTM503 — 
RACAL 1990 — 
RACAL 9500 — 
TEK S2 — 
TEK 286 — 
H.P. 379000 
TEKTS4271— 
FLUKE1120A— 
TEKCT-5 
MARCONITF2300B/AM-FM -mod. — 
TEK DM 501A — 
H.P. 86634A — 



Mercatino postelefonico 

•., 171 k I :cinturoni con borraccia USA 
iglesi cavi + spine vibratori + 

• -r. untic TxRx C45S + alim. Rx 
rt.F.t t + Maic cuffie e tanti altri 

uticerre'l 1•111e -dizioni. 
F•1 . I Costituzione 15 - 40050 

IF. Tel. 051/6701246 

A g apparecchl civili OM e militari 
A linean, linea Drake, 

I +III Ifters SR2000. Telefonare ore 
1 

'ianazzo Piatta 1 - 21030 
n ,• „ L 0338/2847973 

•• trasf. H.T. a G.O. da 1500VA 
).• 220/240 s.1460/1760V, otti-

. 3CX800 o 3CX1500; valvole 
mli 110 originale) tipo 3CX800A7 

• Lip.' mente a lire 540 e 170Klire, a 
ti•i• zoccoli. CEDO inoltre ottima 

.13.tore/amplificatore per CB da 
. I con strurnenti perfetto a lire 

'‘it. 0347/7661101 (ore serali o 
Ç. •;tri 

,;7 „ „,iche non funzionante o molto 
t'..'.'nato esteticamente per recupero ricambi. Tele-

"re ufficio, chiedere di Paolo. 
)E ad - viale Venezia 10 - 32036 - Sedico 
) - Tel. 0437/852042 

•tee ricevitore MET+ palan NE già moniato lire 
, alimentatore 5-15V 50A Microset nuovo 

tk..; I 1 Ito per errore) lire 590.000, monitor Philips 
altaris. nuovo (senza case) lire 120.000. 

- Tel. 0734/227565 

titA t`f! moduli ricevitori in SMD a 433MHz per 
indi antifurti, Tx dati con uscite BF anche 
to a solo lire 18.000 con filtro SAW ad onda 
ale e schermato contro interferenze. 

'-'"co Rota - via Grandi 5 -20030 - Senago (MI) 
- T. 02/99050601 

IDO radio d'epoca a valvole e transistor, 
-egistratori a bobine d'epoca, 

cf ar. i i .Dvella, puntine fonografiche 

i• irk L; 12 
ho'n ti I 107., I— -lit l I.. I 

- 

72 Jr; r • III ' I 

: • l_ 

I. • . I 
I ',II I ti il 

oon • • •- • 
_ Costituzione 15 - 40050 - 

") - Tel, 051/6701246 (ore 20-21) 

ce • 11 -01.6 I rl 
U _ i 11 . •i!Li 

.mp —57 • !. 
i tipi + telefonia e tante altre 

• iate modifiche Rx RTx amatoriali 
. i elettrici CB busta preaffrancata: 
• . G. Marconi P.O. Box 969 40100 

, I vie Bentini 38 -40128 -Bologna 
-f • 8 (ore 19+21) 

CERCO RTx CB Intek Mobicom MB40 in buono 
stato. Inviateml offerte. Grazie. 
Alberto - Cas. Postale 59 - 41036 - Medolla (MO) 

CERCO ricevitore Grundig Sate( 700 in ottimo 
stato. 
Gualtiero Taverna - via G. Leopardi 13 - 25040 - 
Artogne (BS) - Tel. 0364/598450 (ore 20/22) 

CERCO apparati componenti e documentazione 
Geloso. CERCO Surplus AR8, AR18, ARCS, alim. 
per WS58MK1. CERCO RTx Signal-One. VENDO 
Surplus AN-GRC/109, RTx MAB, e Surplus vario. 
Chiedere lista. 
Franco Magnani - via Fogazzaro 2 - 41049 - 
Sassuolo (MO) - Tel. 0536/882901 

VENDO Converter 144/28MHz, Transverter 432/ 
2815, SSB entrambi della Microwave in ottime 
condizioni, TNC PAR96 (Bay Com) 9600 baud in 
pellette condizioni. 
Giancarlo Dandi, IK4RAL - via Piave 41 -41013 - 
Castelfranco E. (M0)- Tel. 059/924096 (dalle 19.30 
aile 21.00) 

VENDO Modem Baycom 9K6 baud FSK -G3RUH - 
driver soft L2PCX/ISTHOST. Poweredby RS232. 
Completo lire 120.000 + S.P. 
Tanino Morelli - via Pastorella 78 - 48028 - 
Voltana (RA) - Tel. 0545/72998 (ore pasti) 

VENDO RTx HF 180S Kenwoodilsuo alimentatore 
+ accordatore automatic° AT250 modem NE 
JVFAX60 convertitore 137 1800MHz + parabola. II 
materiale è nuovo mai usato visore notturno 
binoculare mil itare perfetto 13/14. 
Piero Canova- via Lungomare Marconi 7 - 57025 
- Piombino - Tel. 0565/42853 

VENDO apparato CB Midland Alai. 
IVIicrofono da tavolo Asiatic mode ti 
DO ricevitore professionale 
14kHz...30MHz. CERCO per comp' tilt_L art ud 
zione i numen 26 e 76 di Nuova E 
Antonio - Tel. 0347/2767855 

VENDO RTx Kenwood TS 140 .., 
Polmar-Tennesee, Mic-Keii , al rn 
Zetagi-1220 (13V, 25A). No t..21,7.'m nett 
Firenze e Bologna. 
Leonardo - Tel. 0338/3303037 (di.., le st,rrif, 

tht. er. rge 
r.• • J I . • .'re•lri. • 1'1 

MO • 

TECNO SURPLUS 
di Lo Presti Carmelina 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R.F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUIVIENTAZIONE 

via Piave, 21 - 95030 TREMESTIERIETNE0 (CT) 
tel. (0335)411627 • fax (095)7412406 
•E-mail: carmelo.litrico@ctonline.it • 

lc. Tat you. 

91111111, 
£600.000 

(disponibile anche 
con alitneniat(Irc 
dedicato a 41111Hz) 

£1.200.000 

£180.000 

£130 »011 

Londen.fore 510 
150 pi _ _ 20 000 V _ 

ond vlonabilc 
10.60 pF 
10.000 vull 

£150.000 I 

1\ 
£16 1.000 

— `74 

odutionn 5arIndi!e 20 TH 

Jegt -

1;11X1.11 - 11 -Zill, M eseeexe 
IF I OM 

£120.000 

... e altro ancora! 
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Mercatino postelefonico 

1 triodi «del veo : 1.1.- • 4.1'. 

;.A.I' I 00, Zenit SI4C -' I 1' 1.7 ,-*"..• I.111119 

i - riginale - Rx T .1à 
2 (.1 FM stereo RI._ - 12»: ,11 

scala inclina 
Chiaravalli - y _ ri..71 I -4" III, 

11E» Tel. 0338/899i • 
. _ 

L • -4 • 
,zh-pre 14... 1.;:.j.-r 

rc. ;:.,r1o.r. ;;:ii 
rr'oi;; :Fin. I' 

17;n7 •'1.'1.1'.1 .1 1 7.. ; • 1..1,Ï" 

I • •, 

VENDO scanner AOR 3000 Yaesu FRG7 Kenwood 
RZ1 VENDO demodulatore Code3 per fax RTTY 
Packet CW VENDO rosmetro Oskerblok 200, 
oscilloscopio Kikusui mod. 537, microfono Turner 
+ 3 da base. Gradite prove non spedisCO. 

.. 1 à - . 
- 

in 17 
Ii F - 

27C1001 lire 4.Ùûu, zuccull i;ermilii.d per tubi tipo 
3-500Z lire 30.000 l'uno, ponti diodi AT 5kV 1A lire 
20.000 l'uno, singoli diodi AT lire 5.000 al pezzo, 
importo minimo per spedizione lire 30.000 escluso 
contrassegno. 
Gianluca Porzani - via T. Tasso 39 - 20092 - 
Cinisello Balsamo (M1) - Tel. 02/6173123 (ore 
1840.30) 

Racal RA 17L ricevitore professionale valvolare, 
eccellenti condizioni, perfettamente funzionante, 
completo di manuale econnettori, VENDO o CAM-
BIO con altri ricevitori HF VHF UHF. 
Maurizio Rossi -via Natisone 7-33010 - Colugna 
(UD) - Tel. 0432/42486 (ore 20) 

VENDO ricevitori Plessey 2250 lire 3.000.000, 
Racal 6790 GM completo lire 2.900.000, Redifon 
R1001 lire 1.800.000 HF Transceiver ITT Mackay 
MSR 8000 nuovi lire 3.500.000. materiale perfetto. 
Alessio Orlandi - via Brigoni 13 - 46043 - 
Castiglione delle Stiviere (MN)- Tel. 0376/670865 

VENDO materiale 0M-CB sperimentatori. Chiedere 
lista. VENDO o CAMBIO wattmetro RF Struthers 
URM120 completo di 3 tappi e contenitore metalli-
co. CERCO accordatore MT3000 DX, dipolo rotativo 
40 metri e vert. DX 88. 
Raffaele Colasanto -via Petrone 12-84025 - Eboli 
- Tel. 0828/333616 

Piccola radio tre valvole a reazione altoparlante 
spillo mobile legno radicanoce marca Fert torse più 
unica che rara CEDESI a collezionista o amatore, 
funzionante. RIPARO RESTAURO COMPRO VEN-
DO BARATTO vecchie radio a valvole per hobby. 
Mario Visani -via Madonnadelle Rose 1/B-01033 
Civitacastellana (VT) - Tel. 0761/513295 

VENDO BC312 BC614 RTx CPRC 26 Junton Box 
del BC610 auto trasformatore 220+110 per BC610 
tubi RET 866A condensatori sotto vuoto Eimac. 
Silvano Massardi -via Lodovico Baitelli 10-25127 
- Brescia - Tel. 030/311619 

VENDO traliccio aportante m. 19 scaletta base 
triangolare cem. 180 soluzione definitiva per grandi 
antenne anche TV e telefonia progetto e costruzione 
professionale. 
Giancarlo Salvadori - viale Luzzatti 60 - 31100 - 
Treviso - Tel. 0422/654842 (8.30-17.00) 

• 
VENDO Horowitz-Hill "The art of electronics" in 
condizioni perfette lire 70,000. Telefonare o scri-
vere. 
Luigi Ghiotto - piazza Manin 2-16122 -Genova - 
Tel, 010/880213 

VENDO Rx JRC 535 con BWC ECSS e filtri, loom 
ICR 72, Yaesu FRG 9600, Yupiteru MVT 6000, 
Drake 2C con altop. e 0 Multipl ier, antenna attiva HF 
ARA 60, VENDO ponte ripetitore Teko per FM dem. 
RTTY fax CW NOA2, 
Carlo Gavarelli -via Masetto 1/C-38066 - Riva del 
Garda (TN) - Tel. 0464/521966 

VENDOngreco Geloso BC603 220V Rx 144 Daiwa9 
con BF guasta CB Tokay 506S alimentatori stabiliz-
zati per RT70Go PPrrnrlin!ille portatili anni '60. 
CERCO Tx TA I serie ARC5 BC314 
BC611 W5681 
Walter Amisai • . - 11100 - Aosta - 
Tel. 0165/422 - 

CERCO lo schema del IF Oscillator modello 139 
serie 382 Mesaurements Boonton N.U. da 3 a 20 
mega in 4 gamme. Gradito anche i I solo valore dei 
due quarzi. 
Luigi Ervas - via Pastrengo 22/2 - 10024 - 
Moncalieri (TO) - Tel. 011/6407737 

CERCO tastiera, perforatore e lettore di nastro per 
telescrivente Olivetti TE315. CERCO rivista Speri-
mentare anno 1971 n. 4 (apnle). 
Andrea Tali,15TFN - A. Dosio 139-50142-Firenze 
- Tel. 055/713792 (ore 18422) 

VENDO a miglior offerente registratore a bobine 
Kudelski, Nagra IV SJ, VENDO collezione di 
microreg. a cassetta, diverse radio commerciali 
plotter Heatkit IR5204 voltmetro a valvule HP4000, 
caricabatt. Yaesu N029 nuovo. 
Domenico Cramarossa - via Stazione 48 - 39040 - 
Ora (BZ) - Tel. 0471/810747 (sera) 

Riviste "Fedelta del Suono" e "Costruire Hi-Fi" 
(collezioni complete), Audio Review (varie annate) 
e Suono (varie annate) vendonsi al miglior alteren-
te. Per collezionisti: altoparlante elettrodinamico da 
12" (30 cm) originale RCA (anni '30-'40) perfetto 
come nuovo, al miglior offerente. 
Sergio - Tel, e Fax 0187/739798 (ore ufficio) 

VENDO analizzatore di spettro IFR 7550 (1GHz) 
completo di T.G. filtri q.p. borsa trasporto perfetto 
calibrato dalla Soc. Distributrice lire 9 milioni. 
Giampiero Negri - <gnegri@tin.it> 

VENDO ricevitori HF 0-30MHz come nuovi Collins 
51S-1 + Collins 390-A + Collins 388 + Collins 392 
+ EKD-100 +Watkins-Joanson 8718 + Rx russo R-
326. VENDO Rx Scanner loom ICR-1 + Icom ICR-
7000. VENDO JRC-535 nuovissimo. 
Enzo - Tel. 0347/7669544 

VENDO analizzatore di spettro Marconi valvolare 
0A1094A/3 con manuale e cotana lire 350.000. 
Roberto Volterrani - via Ragazzi del 99 10 - 50100 
- Firenze - Tel. 055/416598 (ore 20-21) 

CERCO misuratore di campi elettromegnatici 
Aeritalia. 
Maurizio Giovanelli Tel. 0336/901730 o 
I ucaf@eu r. it 

II Mercatino Postale è un servizio gratuito al guale non sono ammesse le Ditte. Scrivere in stampatello una lettera per ogni casella (compresi gil spazi). Gil a nnunci che non dovessero 
rientrare nello spazio previsto dol modulo andranno ripartiti su più moduli. Gli annunci illeggibili, privi di recapito e ripetuti più volte verranno cestinaii. Grazie per la collabora2 
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CONTACHILOMETRI A 
NUM« :ONTROLLORE 

Salvatore Chessa 

517.e:r: ç1i CV:1 

c'YcraLrr0-2, 2'11;3. pr 

1r EJ"..-erlreij re t4; cr. 

Zh' .1.'  

Si puà azzerare il chilometraggio in qualunque 
momento ed impostare il diametro della ruota da 30 
a 99 cm, quindi dalla bicicletta all'autobus, utilizzan-
do per il rilevamento un sensore da applicare sulla 
ruota. 
Come sensore vanno bene quelli per biciclette con 

magnetino e reed relè oppure fotocellule o quant'al-
tro vi venga in mente, l'importante è portare a massa 
il segnale ad ogni giro di ruota. 

II principio di funzionamento del contachilometri è 
il seguente: abbiamo una frequenza fornita da un 
oscillatore molto preciso. Un contatore conta gli 
impuk sulla ruota invia un impulso che 
mem:i LO il ,aie letto e successivamente azzera 
per t. 

La frequenza delroscillatore quindi, diviso il valo-
re letto in un giro della ruota, fornisce il numero di gini 
ce la ruota farà in un secondo. Quest'ultimo valore 
',13Itiplicato 3600 fornirà i gin i in un'ora. I giri/ora 
ioltiplicato il diametro (impostabile) moltiplicato 
3.14 fornirà i cm/ora. II tutto diviso 100.000 
laranno i km/ora. Tutti questi calcoli eccetto il 
,:ontare gli impulsi sono effettuati dall'MCU. II 
nicrocontrolloreda me usato è l'ST62T10 un piccolo 
•nostro a 20 pin. 

L'importante in questo strumento per avere misu-
re che spacchino il km è l'oscillatore che deve 
essere costante e preciso nel fornire i 16MHz e, 
soprattutto, la rilevazione del diametro. Per chi non 
fosse munito di metro flessibile, consiglio di effet-
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Figura 3 - Disposizione componenti della scheda KMH (scala 1:1,2). 
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Figura 5 - Disposizione componenti scheda KMH1 (scala 

CI = C3 = 10µF/25V 

C2 = C4 = C6 = C7 = 1µF/50V 

C5 = 1µF/50V el. 

C8 = 220nF/50V 

CN1 = connettore a 3 poli 

CN2 = CN3 = connettore 2x5 poli 

CN4 = conn. a pettine 3 poli 

CN5 = conn. a pettine 4 poli 

D1 = D4 = D5 = 1N4148 

D2 = D3 = D6 = 1N4001 

DI] = LED verde 

DI2 = LED rossa 

DISP1 = NSM4202 display 4 digit 

FC1 = reed relé (o altro similare) 

ICI = ST62T10 

IC2 = HCT4520 

IC3 = 4528 

OSC I = 16MHz integrato 

P1 = pulsante NA (set) 

P2 = pulsante NA (km/h) 

P3 = pulsante NA (diametro) 

RI = 22kS1 1/4W 

R2 = 5,6k0. 1/4W 

R3 = 100k12 1/4W 

R4 = 101d2 1/4W 

R5 = 121d2 1/4W 

R6 = 4,7kS2 I/4W 

RT1 = 104-2 

RG1 = 7805 
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Contachilometri a microcontrollore 1 ;1_1 

1 
Foto 2 - La scheda KMH1. 

tuare la misura del diametro nel modo seguente: 
tracciare una riga col gesso sull'asfalto nel centro 
della ruota e sulla ruota stessa perpendicolare 
al segno già tracciato. In seguito spingere il mez-
zo in linea retta finché la ruota non abbia fatto un 
giro completo e la riga sic di nuovo perpendico-
lane al terreno. A puesto punto tracciare un'altra 
riga sull'asfalto, rilevare la misura e dividere per 
3.14. Il risultato ottenuto è il diametro reale della 
ruota da impostare. Poiché vi saranno dei decimali 
nella divisione ricordate di arrotondare, ovvero, 
da 0.5 in su si deve aumentare di uno il numero 
intero. 

Realizzazione 
Per la realizzazione di puesto progetto ho utilizza-

to 3 schede, 2 le 1 4. • 
l'ingombro, ed una (Ul-r. -1 
flat-cable per poterl 1 0' lar iii P r 1,U nel 
cruscotto. Le schede nell'ordine sono composte come 
segue: 

KMH: Contiene il regolatore a 5V + il MCU 
+ l'oscillatore a 16MHz + il divisore da cui si 
ottengono i 4MHz per il MCU e i 62.500Hz per 
il contatore di impulsi + il generatore dell'impulso 
da 20mS del sensore che serve a riazzerare il 
contatore. Inoltre nello schema elettrico, ma è una 
scheda a parte, vi è la logica del display e la 
pulsan feria. 

KMH1 : È la scheda contatori e contiene 2 
contatori binan i tipo 4040 da 1 2 bit cadauno in 
cascata per un totale di 24 bit che permettono un 
conteggio pari a 16.777.216. Una macchina con 
ruote di diametro da 60 cm che stia facendo 1 km/h 
contend 423.888, impulsi per giro/ruota. Pedant°, 
poiché volevo visualizzare anche il km/h dovevo 
avere un contatore in grado di contarli. 

Vi sono inoltre 3 integrati tipo 402 1 che collega-
ti ai 24 bit dei contatori memorizzano il valore letto 
prima di azzerare e lo trasferiscono per via serio le 
al MCU per essere successivamente elaborato. Un 
ultimo integrato è presente su puesta scheda ed è 
un 4017, che svolge la funzione di sequenziatore 
operando nel seguente modo: poiché questo IC è 
un divisore con 10 uscite decodificate che vanno 
cite in sequenza, l'impulso del sensore resetta e 
manda alto l'uscita 0. ll clock (62.500Hz) è 
diretto e manda alte in sequenza le uscite. Con 
l'uscita 1 alta verrà memorizzato il valore del 
contatore nei 3 IC 4021, con l'uscita 3 sarà 
azzerato il contatore infine l'uscita 8 andando alta 
blocca il 4017 che resta in puesta situazione fino 
al prossimo impulso di reset ed inoltre invia al 
MCU il segnale che è disponibile un nuovo conteg-
gio da elaborare. 

Utilizzo 
La presa di alimentazione è fornita di 3 ingressi: 

II centrale va collegato a massa (negativo), in un 
ingress° va la batteria (+12V), nell'altro ingresso va 
il contatto della chiave (+12V). Con la chiave 
disinserita i display sono spenti mentre i 2 LED danno 
alternativamente un flash simulando l'antifurto inseri-
to. II contenuto dei km percorsi è mantenuto in 
memoria ma non visualizzabile. Inserendo la chiave 

Foto3- Le due schede sovrapposte per recuperare spazio. 
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sono visualizzati i km percorsi e solo quango la 
macchina supera il km/ora verrà visualizzata la 
velocità mentre soma il km/ora il display commuta 
automaticamente sui km percorsi. 
r • ri endo P3 si visualizza il diametro impostato 

igq.000 
•criti> 
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via Pasco'', 9 - 24038 Ornobeno (SG) 

tei.035/852815 - tux 035/852769 
4. 
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.41111e, 
cii ROBBIA • • 

MARIA PIA & C. 
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mentre mantenendo P3 e simultaneamente pre-
mendo P1 si modifica il valore del diametro. 

Premendo P2 si visualizzano i km percorsi mentre 
mantenendo P2 e simultaneamente premendo Pl si 
azzera il contotore dei chilometri. 

Nota 
II divisore IC2 è del tipo HCT4520 non sostituibile 

da altri tipi 4520. I componenti sono tutti facilmente 
reperibili salvo il modulo display ed il microcontrollore 
programmato. II display potete ordinarlo pressa la 
FAST di cui trovate la pubblicità in questa rivista 
mentre per il MCU lo fornisco io tramite la rivista al 
prezzo di lire 50.000 + spese postali. I 3 circuiti 
stampati li fornisco a lire 15.000 sempre + spese 
postali.   

c0, 
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prJ 36027 Rosà (VI) 
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MICROCOMPUTER Z8 S 1 80 poDyny- Nibbia - tel. 0321/57151 - fax 0321/57291 - E-Moil: robox@tinft 
La CPU Z8S180 e un computer su scheda singola (152x101mm) con alimentazione unica (5Vdc/400mA), basato sul 
microprocessore Zilog Z8S180, codice-compatibile con lo Z80, ad alta integrazione cd alte prestazioni. Pur essendo ideate corne 
microcontrollore dedicato, pub svolgere la funzione di un computer completo: dispone infatti di turre le interfaccie per periferici 
PC compatibili standard come: controllers IDE hard disk e floppy, CGA per monitor a colon i e B/N, interfaccia tastiera PC/XT, 
2 porteseriali, portastampante. La scheda viene fornita completa delsoftware di sviluppo: unsistema operativo CP/M compatibile 

multi-tasking, un assembler residente con monitor/debugger, un compilatore ANSI C. 

TIC FIE TECNICTIE 

'J 7! • CMOS con clock a 18.43 2MHz, no wait states (4,5MIPS) 
• fi,Vi .E.KbAtA..E PC: tastiera IBM PC/XT 84/10 1 tasti, Centronics uni/bidirez. 
• CONTROLLERS: IDE 2 hard, 4 floppy, CGA/HGA/MDA video colori/BN 
• I/O DIGITALI: PIO 24 linee TTL progr. I/O (82C55) - watch-dog timer 
• MEMORIE: EPROM/FLASH 128-512kB, RAM 128-512kB, DRAM 64kB 
• COMUNICAZIONE: 2ch. RS232 150-1 15kbaud, 2 ch. DMA 3MBPS 
• CONTATORI: 2 timers 16 bit con gestione interrupt, real time clock 1/100s 



Ponti radio 

PONTI RADIO 
Francesco Colagrosso, IWOCPK 

Spesso, in giro per lavoro, mi sono imbattuto in una miriade di impianti piccoli e 
grandi, di radio e di TV, civili e radioamatoriali. 

Di tutti quest! tranne ENEL, Rai, Banca d'Italia ed altri important!, erano nella maggior 
parte fuori norma, non protetti affatto. 

Una confusione di cavi, messe a terra e parafulmini inesistenti, impianti elettrici in 
condizioni pietose, cavi coassiali ammaccati ed ammassati all'ingresso di stretti fori 

delle stazioni ripetitrici. 
Quest° ha dato il via alla redazione di una serie di articoli che spero, permetteranno ai 

tecnici di aumentare la qualità delle loro installazioni ed a costi accessibili. 

Messa a terra = sicurezza & efficienza 
È noto che le sca riche atmosferiche sono attual-

mente una delle cause più frequenti di disservizio 
sugli impianti di telecomunicazione. 

La continuità del servizio impone l'impiego di 
strutture e apparecchiature efficienti e sufficiente-
mente protette, visto che gil impianti sorgono quasi 
tutti in zone montuose, non facilmente accessibili e 
di elevato livello Ceraunico*. 

Normalmente gil impianti delle piccole e medie 
emittenti e dei ponti radio civili e amatoriali quasi 
sempre non sono protetti, o se lo sono, vengono 
adottati metodi empirici. 

Lo scopo di un'impianto di messa a terra è di 
eventuali tensioni verso terra di quelle parti 

ipianto elettrico e di apparecchiature che, 

Livello Ceraunico indica la frequenza dei 
e nporali in una determinata zona, inteso come il 
mero dei giorni temporaleschi all'anno in quell° 
cria. 

normalmente non in tensione, potrebbero a causa 
di guasti essere soggetti a sensibili differenze di 
potenziale. 

Tali impianti sono quindi realizzati al fine di 
garantire un certo grado di sicurezza sia per le 
persone e sia per le apparecchiature più delicate. 

Per problemi di sicurezza e antinfortunistica, le 
tensioni presenti sulle strutture metalliche, in caso 
di guasto devono essere contenute in modo che in 
caso di contemporaneo contatto di due punti da 
parte di una persona, non si abbia alcuna scarica 
elettrica. 

Per rendere conformi gli impianticiI-ni ci7g,cei 
di legge, antenne, cavi, container arîii, f}ri 

dovrebbero essere collegati quindi ad uv z.:Kicicnte 
impianto di messa a terra. Dovranno essere adot-
tati tutti i provvedimenti al fine di garantire 
l'affidabilità nel tempo. 

II progettista o il responsabile dell'impianto 
dovrà osservare le prescrizioni degli enti e le 
normative in materia tra le quail le più importanti 
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• 31 -1. 

Alla fine della realizzazione, l'installatore, dovrà 
redigere i documenti necessari per rendere confor-
me alla legge il sistema di messa a terra, questi 
sono: 

• La domando di omologazione, in duplice copia, 
dell'impianto realizzato ed inviarla all'ISPESL; 

• La compilazione in duplice copia del "Controllo 

Impianti di terra" come alla L.519/93, da parte 
del gestore dell'impianto; 

• La dichiarazione di Conformità come all'art. 9 
della Legge 46/90, rilasciata da un'impresa 
abilitata in tal senso. 

Realizzazione dell'impianto 
II valore totale di resistività dell'impianto dovrà 

almeno rispondere al valore massimo che la legge 
fissa,,abbondantemente, in 20W (in realtà occorre 
puntare più ai 4W). 

Un'impianto di terra di tipo standard è solita-
mente composto dalle seguenti parti connesse 

elettricamente tra loro: 

Stazione Radio 

I) Connessione a terra del cavi coassiali (antenna) 

2) Punto opzionale dl connessione a terra 

3) Connesslone a terra del cavi coassiall (fine Iraq° verticale) 

4) Passante stagno e messa a terra ingress° cavi nella stazione 

5) Codlno dl riduzlone dei cavo coasslale 

6) Cavo coasslale 

7) Passerella portacavi coassiall 

1" ji ;.r,, el. k .1: 

(7) 

Equipment 
Shaitar 

(1) — 

(6) 

(2) 

(3) 

• Messa a terra di tutte le strutture 
metalliche: tralicci, supporta 
antenne, antenne e cavi coax 

• Messa a terra delle apparec-
chiature: RTX, TX, Amplificatori 
lineo ri, alimentatori, filtri in ca-
vità 

• Messa a terra del =cello e 
della recinzione dove presenti 

• Sistema di dispersione (puntazze 
e corda) 

II dimensionamento solitamente 
di tali impianti sarà sempre di corn-
petenza di untecnico che effettuerà 
le verifiche in loco sul le caratteristi-
che del terreno, determinerà i valo-
ri di tutti i coefficienti e caratteristi-
che della resistività del terreno, sten-
derà un progetto esecutivo per la 
realizzazione dell'impianto stesso. 

Per creare un sistema tipico, in 
presenza di terreno vegetale e/o 
roccia molto tenera, solita mente si 
crea un'anello costituito da un mi-
nimo di sei pozzetti di dispersione, 
dei quali quattro posizionati agli 
angoli della struttura di ricovero 
apparati, mentre altri due nel lato 
opposto olla posizione del traliccio 
a formare un rettangolo in planta 
con tre pozzetti per il lato lungo e 
due per il lato corto. 

Tutte le strutture metalliche tra-
licci, pali, paline dovranno presen-
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tare continuità elettrica per garantire l'equi-
potenzialità dell'intero sistema, in particolare, in 
presenza di giunture od elementi già verniciati. 
Dopo aver sverniciato e pulito le zone di contatto, 

-emo provvedere alla connessione con una 
la in rame da 50mmq per gli elementi di grandi 
ansioni, mentre per le giunzioni su elemenii più 
oh, potremo utilizzare corde da 16/25mmq. 

riel caso in cui sia presente una recinzione 
e un cancello metallico d'ingresso, in tali 

situazioni dovremo collegarli ai 
pozzetti di dispersione tramite cor-
da di rame d'opportuna sezione 
interrata (50mmq), all'anello stes-
so mediante i collettori. 

In caso di strutture in acciaio 
zincato occorrerà sempre evitare la 
connessione diretta Cu/Zn che si-
curamente genererà fenomeni di 
corrosione elettrolitica. 

Solitamente al sistema disper-
dente del tipo ad anello saranno 
collegati tutti gli altri manufatti 
metallici, quali il container, la porta 
d'ingresso se metallica, ed il sup-
porto per le antenne. 

Tutte le cablature al dispersore 
andranno sempre effettuate all'in-
terno di pozzetti in cemento, corn-
pleti di coperchio, realizzati in ope-
ra o prefabbricati con c'imensioni 
minime di 50 x 50 cm, provvisti 
possibilmente di un collettore di 
rame o di connessione diretta alla 
puntazza (dispersore). 

L'anello dovrà essere realizzato 
mediante l'interramento di una cor-
da di rame nudo da 70,90mmq ad 
una profondità non inferiore ai 
60cm possibilmente poggiata su 
del terreno vegetale appositamen-
te riportato e che dovrà essere po-
sta anche superiormente per circa 
30cm di spessore. 

Le puntazze o dispersori, 
acquistabili in qualunque punto 
vendita di materia le elettrico o edi-
lizio, potranno essere costituite da 
profili in acciaio ramato o d'accia-
iozincato a caldo con una lunghez-

za minima di 1,5mt, questa andrà modificata di 
volta in volta seconda le risultanze delle prove di 
resistività del terreno. 

Per evitare problemi di ossidazione nel tempo 
sarà buona norma utilizzare oltre ai capicorda, 
tutta la bulloneria e la morsetteria in acciaio o, per 
risparmiare, morsetti zincall a caldo. 

Nel caso in cui fossimo in presenza di un container 
o di ultra struttura in metallo, si dovrà realizzare la 
platea di fondazione predisponendo nella stessa, al 
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COLLEG. 50AktrA10 
PIASTRA 

PIASTRA COLLETTRICE 
IN ROME 01 SEZION. 

• 

SCARICATORI 

COLLEG. EOUIPOT. 
AD ALTRO OISPERS. 
DI TERRA 

riz..i_rz3 - ..rt•c•cici,e • 

COLLEG. 
MESSA A TERRA 
srro TIM 70mmq 

momento del getto quattro uscite di messa a terra 
ai quattro angoli del basamento: due agli angoli, 
posizionate una opposta all'altra; una all'ingresso 
dei cavi coassiali; l'ultima corrispondente alla po-
sizione interna del distributore delle terre. 

Tutte e quattro le cordefuoriuscenti dal getto per 
almeno un metro, andranno collegate all'armatu-
ra ed annegate nella fondazione stessa. L'armatura 
di fondazione dovrà essere collegata a sua volta ai 
pozzetti. Andrà predisposta un'altra piastra 
equipotenziale all'ingresso dei cavi coassiali nel-
l'impianto, dovrà essere collegata con una corda di 
rame 25mmq. 

La corda prevista per il collegamento interno 
nella sala apparati, sarà collegata alla barra 
equipotenziale predisposta, su cui verranno colle-
gate tutte le a ppa recchiatu re, il trasformatore d'iso-
lamento nel caso di montaggio all'interno e gli 
scaricatori di sovratensione e sovracorrente. 

Le altre due corde per la struttura metallica 
andranno collegate a mezzo di bullonatura, nor-

malmente viene già previsto l'attaccosu i container 
in vendita. 

Nel caso fossimo in presenza di una sala appa-
rati in muratura dovremmo creare all'interno un 
percorso di messa a terra, lungo tutte le pareti, da 
una corda di rame nudo da almeno 70mmq o da 
una piattina sempre in rame di almeno 3mm di 
spessore, su cul collegare, lungo il percorso tutte le 
apparecchiature presenti all'interno. 

La piattina o la corda dovranno essere montate 
ad una altezza di 1 ,70mt circa su supporti isolati 
lungo il tragitto. Rimane comunque presente' la 
piastra di collegamento, all'ingresso della corda, 
nella sala apparati. 

Messa a terra dei cavi coassiali e guide 
d'onda 

Importante è la connessione a massa del sistema 
d'antenna per prevenire i disturbi e le correnti 
indotte da scariche atmosferiche che potrebbero 
danneggiare le apparecchiature (finali e front-
end), pertanto, i cavi coassiali, tramite appositi Kit 
in vendita o anche autocostruibili con facilità, 
dovranno essere messi a terra almeno in tre punti: 
1) In sommità all'inizio del tratto discendente, fro-

mite una barra in rame dalla quale partirà una 
corda sempre in rame nudo chiamatapreferen-
ziale collegata direttamente ad un pozzetto di 
dispersione; 

2) II secondo punto dovrà essere previsto al termine 
della calata verticale, poco prima della curva 
ove inizia il tratto orizzontale verso la stazione, 
sempre sulla corda preferenziale (solo in caso di 
antenne a bassa quota o comunque entro un 
cono di 30° dalla sommità); 

3) II terzo, all'ingresso della stazione, nelle imme-
diate vicinanze del foro d'entrata o del passante 

&Ale EQUIPOTENZIALE 
«GRATA MLA STRUTTIRA 
nTALLIcA CELLA Telf 11,11(» ICI PRESS' 
CELLA OISCESA 

28 Maggio 1998 
fr,L4,1) Lívnâ 



.;Li radio 

PASSitiTE A NEETE 

KIT IESSA A TEA 

CAW) COASSIME 

figura 5 

AL Pfll' VICDOPOZZETTO 
el NEMA A 

il punto 2 non à corretto: occorre 
che il cavo coassiale accompagni 
la corda di terra fino al pozzetto del 
dipersore posto alla base del frolic-
cio, per poi proseguire, verso l'ap-
parato, in cunicolo, oppure anche 
in cordate, risalendo il traliccio 
(mantenendosi distanti dalla disce-
sa di almeno 20cm. Questo siste-
ma, studiato e utilizzato da ENEL e 
Rai, non ha mai creati problemi da 
oltre 30 anni, anche sui ripetitori 
posti a varie miliaia di metri di 

stagno se montato. 

Nel caso di un tratto vertical€, 
superiore ai 20mt si dovrà predi-
sporre un'altro punto addizionale 
in mezzeria. La corda di messa a 
terra preferenziale lungo il tralic-
cio od il polo dovrà essere di 
50mmq per altezze fino a 25mt 
mentre di 75mmq per altezze su-
periori ai 25mt, collegata diretta-
mente ad uno dei pozzetti princi-
pall, evitando possibilmente le 
curvature ad angolo retto. 
I Kit di terra presenti su I mercato 

ad un costo accessibile (30/35.000 
lire l'uno) hanno lo scopo di prov-
vedere alla messa a terra del con 
duttore esterno in rame dei cavi coassiali e delle 
guide d'onda ellittiche (vedi disegni e Foto). 

In caso invece di antenne alle sommità della 
torre (corn _? - 7, " er unità mobili) 

Foto 1 - Particolare di messa a terra cavi Coax. 

ECUIPOTOQINI (MIRA INIEFP3SIZICHE 
Of ISOLATORt ) «COMA ALLA SWIM 
IIETMAICA CELLA TCFFE/PALO. El presu 
CELLA DISCESA CAVI 

figura 6 

PASTFELLIEM P:IRTA CAVI 

110/50 'POEM SKLIER 

altezza. È un particolare poco conosciuto, ma 
molto efficace contro i ful mini. 

Messa a terra delle strutture metalliche 
porta antenne 

La base di un traliccio dovrà 
essere connessa all'anello di terra 
in corrispondenza dei picchetti più 
vicini, per mezzo di quattro corde di 
rame nudo da 70mmq (una per 
angolo) posate nel terreno ed in 
parteannegate nel basamento. Nel 
caso di un palo autoportante, l'uni-
ca corda dovrà essere col legate al 
punto da predisporre alla base. 

Barre di messa a terra 
Le barre dovranno essere elettri-

.1« 
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Foto 2 - Kit di messa a terra. 
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Ponti radio 

comente isolate da altre masse metalliche e colle-
gate al cavo proveniente dalla rete di terra median-
te predisposizioni per imbullonatura, dovranno es-
sere in rame o meglio in rame zincato, di facile 
costruzione. Sono anche reperibili a prezzi accessi-
bili di circa 18/30.000 lire l'una. 

Protezione delle linee di alimentazione 
II trasformatore d'isolamento, quale primo livel-

lo di protezione dovrà essere calcolato in base 
all'assorbimento previsto,possibilmente collocato 
al di fuori della sala apparati in un'apposito box, e 
collegato alla stessa con un cavo multipolare di 
alta qualità, da calcolarsi in base all'assorbimento 
e alla lunghezza del tratto. 

Sul primario del Trasformatore andranno instal-
loti alcuni scaricatori per la scarica delle correnti da 
fulmine indotte nella linea elettrica, normalmente 
aerea in zone di montagna. 

La protezione ridurrà la forma d'onda della 
corrente indotta dal fulmine, rendendola soppoda-
bile al secando livello di protezione. 

Sul secondario del trasformatore, per limitare le 
sovratensioni che si creano tra fasi e il potenziale di 
terra con un valore minore alla tensione d'innesco 
degli scaricatori del Primario e conseguenti cadute 
di tensione induttive rispetto al potenziale di terra, 
nonché di modo differenziale, si dovranno installa-
re altri scaricatori, che bloccheranno le 
sovratensioni. I costi di questi elementi, facilmente 

reperibili sul mercato, costana dalle 30.000 alle 
300.000 lire. 

Passanti stagni per cavi R.F. 
Gli ingressi stagni ci possono risolvere i problemi 

che cream) i cavi e le guide d'onda quando attra-
versano le pareti esterne delle sale radio. 

Questo sistema offre non pochi vantaggi: 

Piastra estema di chiusura 
External closing plate 

0  
Apertura circolare 
Circular opening 

Kit di terra 
Grounding kit 

Cavetti di rame protetto 
Coated copper ground wires 

Tasselli ad espansione 
o barre filettate passanti e 

Expansion bolts or threaded rads 

Piastre interne sagomate net ¡ 
Internal moulded plates  

/ ; 

Telaio interno 
di tissaggio 

internai fixing frame 

Barra in rame zincato per il 
collegamento dei Kit di terra 

Galvanized copper bar for 
grounding kits connection 

figura 7 
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Tér, 

• La sagomatura delle flange garantisce una asso-
luta protezione ad impermeabilità, senza indurre 
nessuna deformazione ai cavi (vol sapete quan-
to costa il Cellflex al metro !!); 

• L'uso di materiali metallici e sigiHanti 
a utoesting uenti, risulta una efficace barriera con-
tro il fuoco; 

• Le dimensioni delle aperture permettono la ri-
mozione in qualsiasi momento dei cavi coassiali 
e delle guide d'onda, evitando in molti casi di 
stacca re i connettori (a himè quante volte succe-

de!); 
• Le differenti sagomature delle flange, consento-

no il passaggio di diversi cavi attraverso la stessa 
apertura circolare, cià permette un considerevo-
le risparmio di spazio; 

• II tipo ed il numero dei cavi possono essere 
modificati rapidamente, sostituendo le sole flange 
e senza ulteriori layon i in muratura. 

Nel poco tempo libero, tra una stazione cellulare 
e un'altra, sarà a vostra disposizione, chiedete il 
mio recapito alla Redazione. 
A presto con una nuova nota sulla protezione 

dalle scariche atmosferiche per ponti radio. 
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• I fulmini e gli impianti di telecomunicazione 
EN EL/RAI/STET 
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• CLAMPCO Sistemi S.r.l. Catalogo Prodotti 
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La sagra dei minicircuiti 

LA SAG RA DER 
MINICIRCUITI 

Vincenzo De Vivo 

- 

Timer mod. 101, 102, 103 
Sebbene siano stati pubblicati numerosi tipi di 

timer, ovvero temporizzatori, a circuiti integrati, a 
transistori o con microprocessore, quando arriva ii 
momento che ne serve uno da impiegare subito in 
un progetto, o per usi speciali, ci si accorge che o 

i componenti descritti in un certo articolo sono 
introvabili o che il circuito risulta eccessivamente 
costoso, con molti componenti da saldare. Vorrei 
qui presentare van i tipi di timer sia a 12Vdc che a 
220Vac senza trasformatore (che da solo costereb-
be più di tulio il resto), progettati all'insegna del-

ALIM. 

JI 

ALIM. 

Jl DI 

1 - flrt runt, 

DI 

NA. 

N.C. 

COM. 

N.C. 

COM. 
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La sagra dei minicircuiti 

'economia e della sicurezza di funzionamento. 
Sono tre tipi di timer alimentati a 12Vdc con 

uscita a relé, basati tutti sul NE555. "Oh no!" direte! 
"Ancora una volta dovremo sorbirci il vecchio IC 
trito e ritrito". Ma occhio alla configurazione, rima r-
rete sorpresi. 

II MOD101 un timer ritardato alla a bilitazione, 
cioè nel momento in cui si fornisce l'alimentazione 
al circuito, relé non scatta se non dopo il tempo 
prefissato dal trimmer di regolazione Pl, variabile 
da 0 sec. a van i minuti, a seconda del valore del 
condensatore Cl adottato. II MOD102 è un timer 
ritardato alla disabilitazione, cioè il relé aggancia 
subito e rilascia i contatti dopo il tempo prefissato. 

II MOD103 è un timer ad impulsi, cioè scatta 

Rl = 1001(Q 
R2 = 2,2kS2 
P1 =P2 = 1MQ trimmer 
Cl =C3 = 100-470pF 
C2 = 22nF poli. 
D1 =D3 = 1N4007 
D2=D4 1N4148 
TR1 = BC337 
IC1 = NE555 (LM555) 
RI1 = 12V - 1 via/1 sc. 

dopo aver iniettato in ingresso impulsi di tensione, 
rimanendo agganciato per il tempo deciso dalla 
rete P1 e Cl . Se gli impulsi continuano, il timer 
resetta per un nuovo ciclo. Gli inglesi lo chiamereb-
bero Retriggerable Timer. 
I tre timer descritti possono poi essere a limentati 

direttamente a 220Vac tramite una interfaccia 
220Vac-12Vdc, senza trasformatore. 

Schema elettrico MOD. 101-102 
Osservate bene i due schenni di figura 1. Con soli 

10 componenti e variando la disposizione di tre di 
essi, è possibile rea lizza re due perfetti timer intorno 
a IC1, NE555, disposto in configurazione trigger di 
Schmitt per correnti continue. Questa configurazio-

J3 

TRIGGER 
INPUT 

"nit 
figura 3 - 

N.A. 

N.C. 

COM. 
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La sagra dei minicircuiti 

CI 

RETE 
220V 

220V 

? CIAO' 

_ I 
1.7 

ne evita vibrazioni del relé in caso che il livello della 
soglia di scatto sia insta bile come valore istantaneo. 

Sul PIN 3, uscita di IC1, sarà presente livello 
logico zero fino a quando la tensione sui PIN 2 e 6 
non scenderà sotto a 1/3 della Vcc di alimentazio-
ne, misurata dopo D1, il quale riduce di circa 0,7V 
la tensione continua presente in ingresso. Cl deter-
mina, insieme al trimmer PI, il tempo di attesa 
regolabile da 0 secondi a van i minuti. 

R1 = 4,7kQ - 1/4W 
R2 --- 2,2kQ - 1/4W 
R3 = 100kQ - 1/4W 
R4 = 220Q - 1/4W 
P1 = IMQ trimmer 
Cl = 0,01-4,7pF elettr. o tant. 
C2 = 22nF poli. 
C3 = 100pF/25V elettr. 
D1 =D2 = 1N4007 
TR1 = BC557 
TR2 = BC337 

= 12V - 1 via/1 
ICI = NE555 
Dzl = 9,1V - 1/2W 

R1 = 100Q - 2W 
R2 = 470kQ 
Cl = 1pF/250V poli. 
C2 = 470pF/25V elettr. 
C3 = 100nF/63V poli. 
Dui -= 12V-1W 

13V 
Bi WL04, 400V-1A 

13V 

Tenendo fisso Pl , variando 
il valore di C 1 da 100pF a 
470pF, si potrà variare ¡Item-
Po massimo da 2 minuti a qua-
si mezz'ora. Volendo ottenere 
va lori precisi, si dovrà adotta re 
per Cl condensatori elettrolitici 
a basso perdita ea basso deri-
va termica. D2 serve a sca rica-
re rapidamente C 1 quandovie-
ne tolta l'alimentazione, in 
modo da resettare il timer. 

Per valori di Cl superiori a 
1000pF, è necessario stabiliz-
zare IC1 mediante una resi-
stenza da 330Q ed uno zener 
da 9,1V. 

Variando la disposizione dei componenti sul c.s., 
cioè di Cl, Pl, D2, otterremo due diversi tipi di 
timer. La morsettiera èstota predisposta per agevo-
lare i collegamenli alla scheda. Non è necessario 
montare IC1 su zoccolo. 

Funzionamento MOD. 103 (figura 3) 
II primo impulso negativo che arriva sul pin 2 di 

IC1 fa partire il timer e subito scatta il relé. Nello 
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D2 

+ 

R3 7 C2 Dzl 

C3 R4 D3 

S1 

>IT ON-OFF 
= ca ICIA 

TH1 

R7 

= C5 

R5 

tigura o - memoligm: mociulo luce imeingeme. 

Jl 

 0 N 

220V AC 

stesso tempo viene attivato TR1, che scarica a 
massa Cl, resettando rimer. Se non arriva nessun 
altro impulso, il relé rimane eccitato fino a quando 
C I non avrà raggiunto un cerio livello di carica 
dopo il quale il relé si disecciterà. Invece, al passag-
gio di un altro impulso, il timer resetterà e ripariirà 
il conteggio del tempo impostato. Variando il valore 
di Cl, varierà il tempo ON-OFF del relé. 

Modulo DYE MEMO LIGHT (figura 6) 
Si trotta di una applicazione molto importante 

del circuito bistabile per radiocomandi, avente 

come integrato cuore del circuito il 4013. Dopo 
l'alimentatore, il 4013 comanda un TRIAC che a 
sua volta fa accendere il canco direttamente a 
220Vac, quale una lampado o un motore, anche se 
l'impiego più naturale sono i carichi resistivi e non 
quelli induttivi, a mena che il progettista non si 
preoccupi di ridurre gli effetti indesiderati della 
sfasamento della corrente induttiva. 

II modulo di accensione statico di luci e resisten-
ze, è caratterizzato da assoluta silenziosità di fu nzio-
namento, superiore durata a sollecitazioni mecca-
niche, elettriche ed ambientali, mancanza di attriti 

31 

figura 7 - C.S. del modulo Memolight. 

N 

LN 
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interni i i.-ura per fenomeni di arco elettrico, per 
ambienti con pericolo di esplosione. 

Il comando da uno o più punti si offiene senza 
cadute di tensione e con conduttori anche di tipo 
telefonici, completo di filtro integrato anti RFI con-
tro i disturbi radio. 

Il modulo DVE MEMO LIGHT si college diretta-
mente alla rete a 220V e per il suo comando utilizza 
un solo conduttore, se necessario. 

In caso di mancanza della tensione di rete, il 
modulo resetta automaticamente, per cui in caso 
l'utente avesse lasciato inserito l'impianto utilizzatore 
ad esempio le luci, al ritorno della tensione di rete 
le stesse saranno spente, evitando quindi di doversi 
ricordare la posizione di acceso o spento del clas-
sic° interrutiore delle luci prima di uscire di casa, 
producendo in questi casi un notevole risparmio 
energetico. 

Gli apparecchi elettromeccanici (interruttori, 
deviatori, inveditori, relé ciclici, ecc.), con i quali si 
ottiene normalmente il comando dell'illuminazione 

negli impianti civili, presentano alcuni inconvenien-
ti, attribuibili alla struttura mecca nice deg li stessi. 

La presenza di organi elastici (molle) causa una 
certa rumorosità nel funzionamento ed un anorma-
le riscaldemento ed usura dei contatti, oltre alla 
emissione di disturbi radio, dovuti aile scintille 
provocate dal contatti striscianti. 

Inoltre, volendo ottenere comandi da più punti, 
gli schemi di installazione diventano abbastanza 
complessi. 
I relé ciclici passo-passo non risolvono i molti 

problemi già elencati, tipo la rumorosità, la brucia-
tura dei confetti, le bruciature della bobina di 
comando e per finire i disturbi radio. La soluzione 
più efficiente ed affidabile è proprio quella elettro-
nice, offerta da questo modulo elettronico di co-
mando a stato solido, sostituendo gli attuali relé 
passo-passo senza dover rifare il cablaggio dei 
conduttori. 
I minicircuiti qui presentati sono disponibili in kit, 

o montati, richiedendoli tra mite la Redazione di E.F. 

, 
POWER SOUND serie Car Audio Ohm * 

particolarmente adatti affutilizzo Hi-Fi car: 
grande potenza anche a volumi ridotti 4.0 

PS8-4 205mm 100W 50/4500Hz £ 30.000 * 
PS10-4 250mm 250W 50/4500Hz £ 40.000 

305mm 300W 35/4000Hz £ 50.000 PpSs14 152:4 
380mm 350W 35/4000Hz £ 78.000 

' FAST 
via Pascoli, 9 - 24038 Ornobono (BG) 

1.1.035/852815 - fa. 035/852769 

di ROBBIA 
MARIA PIA 8( C. 

SODOISFATTI O RIMBORSATI 

Imyr Lorix srl Dispositivi Elettronici 
Via Marche, 71 37139 Verona 

www.lorix.00m 'a &fax 045 8900867 

• lnterfaccie radio-telefoniche simplex/duplex 

• Telecomandi etelecontrolli radioitelefono 

• Home automation su due fill in 485 

• Combinatoritelefonici low-cost 

• MicroPLC & Microstick PIC e ST6 
• Radiocomandi 5 toni e DTMF 

• Apparecchiaturesemaforiche 

• Progettazioni e realizzazioni personalizzate 

di qualsiasi apparecchiatura (prezzi a 

portata di hobbísta) 

e9017 E CarLirEe 
eta S. Grniuspe 

rarrú (on)  
dal 1985 Ezio e Lelio - IK1odn - al Vs. serWzio 
ASSISZENZA - INSTALLAZIONE - VEND/TA 

Ricetrasmettiton 
Antenne C.B. Viii HI 

cavi - connettori - accessori - alimentatori 

— Occasloni garantIte 
President Lincoln perfetto £ 380.000 
Lafayette Urrichane 271ch cb £ 250.000 
Yaesu ft23 (3 pezzi) yhf £ 270.000 
Glaxi Pluto perfetti 271ch £ 280.000 
Inteksyl 01 completi (6 pezzi) £ 220.000 
Alinco bibanda di c5e perfetto £ 600.000 
Kenwood ts850s 0-30 acc. £ 1.800.000 

inizia la distribuzione DIRETTA 
Aor 3000a scanner veicolare 
Aar 8000e scanner palmare 
Sommerkamp ts 2000dx (Ranger 2950) 
Kenwood th79 bibando 
Yupiteru mvt9000 - 0,5/2039MHz 
Tr2200 (descrambler) 0,1/2059MHz 
Tr2400 - NC-OITA - NOVITÀ 
Yupiteru met 7100 - 0,5/1650MHz 
Yaesu 9847 0-30+50+144+430MHz 100w 
Sconti rivenditori e associazioni 
SU INTERNET VIACCIANO BIT SCONTATISSIMI 
http://www.radioecomputer.com 

pagine web "gratis visitateci! 
LIST/NI E CATALOG!!! GRATIS A RICHIESTA 
sgedizioni contrassegno in tutta Italia 
fax e réik 0173/750937 

£ 1.500.000 
£ 890.000 
f 499.000 

ribassato 
£ 830.000 
£ 790.000 
£Telefonare 
£ 590.000 
ERA °RAM 

Apparire nella grande vetrina 
di Elettronica FLASH 

C ONVIENE! 
Questo spazio costa solo 

70.000 lire (i.v.a. esclusa) 
. Per informazioni: 

Soc. Eclitoriale Felsineo S.r.L. 
vio Giovanni Fottori n°3 

40133 Bologna 
tel. 051/382.972 - 382.757 

fox. 051/380.835 

'gas a' 

idallb 2A nom. - £ 60.000 
3A nom. - £ 80.000 i 

1 8A nom. - £ 120.000 
I 

\\,.. ,......—, 

\e-"--........ 

non conforme alla normativa ..••• CE, riservato all'esportazione al 
di Wed della Comunita Europea 

Variatore di tensione 
Variac con voltmet g 
IN 230Vca - OUT ' 1 YI 

1 

di le e 

M FAST 
via Pascoli, 9 - 24038 

tei.035/85281 5 - far 

SODDISFATTI 
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II processore, chiamato più familiarmente anche 
"CPU" (acronimo di Central Processing Unit: unità 
centrale di elaborazione), è il 
nostro PC. 

Teoricamente più à alta la 
frequenza di lavoro (sono ar-
rivati sul mercato i primi PC a 
330MHz!), migliori saranno 
le prestazioni, perché, le in-
formazioni vengono elabora-
te con una maggiorevelocità, 
ma non dobbiamo dimenti-
carci che moltospesso la CPU 
è "costretta ad aspetta re" che 
una determinata periferica 
abbia svolto il proprio compi-
to o, per meglio dire, abbia 
fatto i dovuti calcoli. 

Non dobbiamo dimentica-
recheil rendimento comples-
sivo è dovuto all'insieme dei 

vero //cuore" del 

!:.:2%k.,-i• 7 • .• •-: 
7!•J. 

van i componenti quali la scheda madre, il controller, 
la scheda grafica, il MODEM, ecc. 

Inevitabilmente il PC, che oggi rappresenta il 
vostro "computer ideale", già da domani vi sem-

brerà "invecchiato precoce-
mente" e non più all'altezza 
delle vostre aspettative. 

Tutto questo è dovuto in 
primo luogo, al progredire in-
cessante della tecnica 
(l'hardware) e, in secondo luo-
go, a lb o sviluppo continuo dei 
programmi (il software) che 
richiedono sempre maggiori 
risorse. 

Spero che le notizie e le 
valutazioni che seguono, pos-
sano aiutarvi nella scelta, non 
facile, del computer più adat-
to aile vostre esigenze del mo-
mento. 
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Processore 

iraonda! 
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bentiamo nominare 386, 486, 5x86, K5, 
Pentium... che cosa si nasconde dietro a queste 
sigle? 

lnoltre non sempre i nomi corrispondono 
aile vere prestazioni, per-
ché, i cosiddetti "5x86" 
della AMD e della Cyrix 
non sono dei ven i con-
correnti del "Pentium" di 
Intel, ma più semplice-
mente sono dei "486" 
migliorati che, grazie ad 

una miglioretecnica di 

s 
i 

Pentium a 75 e 
Z. 

. ._.._;e anche 
per questo moti-
vo, per non favorire i cosia-
detti "cloni", Intel ha abbandonato da tempo (dopo 
il 486), la consuetudine di identificare i suoi 
processori con un numero ed ha iniziato ad identi-
ficare le proprie CPU con un nome (vedi Pentium, 
Pentium Pro e Pentium II). 

Quindi l'autentico antagonista del Pentium, da 
parte di Cyrix si chiama "6x86" e AMD lo ha 
chic mato "K5". 

Entrambe queste CPU, ottimizzate con la tecno-
logia "MMX", sono com patibi I i con il diffuso "Socket 

Tabella: Alcuni nomi e codici 

Nome 

5gx86 
5K86, SSA5 
K6 
Klamath 
M1 
Ml sc 
M2 
M5 
M6 
M7 
Nx586 
P23, P4S 
P23S, P23N 
P23T, P4T 
P24, P24S 
P24C 
P24D, P24CT 
P24T 
P4 
P5 
P54C 
P54CTB 
P55C 
P5T 
P6 
P9 
U5D 
U5S 
X5 

Cyrix Media GX (richiede una scheda madre apposita) 
AMD K5 
AMD K6 
Pentium II 
Cyrix/IBM 6x86 
Cyrix 5x86 (per schede 486) 
Cyrix/IBM 6x86 MX 
Cyrix 804865(2), 80486D(2) 
CYRIX 80486DX2, 80486DX-V 
Cyrix 80486DX, Cyrix 80486DX-V 
Nexgen Nx586 (piedinatura diversa, richiede scheda madre apposita) 
nte 80486SX 
nte 80486SX 
nte 80486 Overdrive per 486 
nte 80486DX2 
nte 80486DX4 
nte 80486DX2 WB, 80486DX4 WB (muniti di cache Write-Back) 
nte 63/83 MHz Overdrive 
nte 80486DX 
nte Pentium 60/66 
nte Pentium 75-200 MHz 
nte Pentium 125-166 MHz Overdrive (a partire dal Pentium 75) 
nte Pentium MMX 
nte Ovérdrive 120/133 MHz (per Pentium 60/66 MHz) 
nte Pentium Pro 
nte 803865X 
UMC U5D (80486DX) 
UMC U55 (80486SX) 
AMD 5x86 
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7", abbandonato da Intel con il "Pentium II" che 
richiede uno zoccolo dedicato chiamato "slot 1". 

Qualcuno di voi avrà sentito parlare anche del 
"Nexgen 5x86". 

Era molto vicino ai più veloci Pentium come 
prestazioni, ma aveva una sua piedinatura portico-
lare ed ha avuto vita molto breve: ora la società è 
stata acquistata da AMD. 

Se non volete già da ora affidarvi al più costoso 
"Pentium II", vi consiglio di cif-
fidarvi ancora per qualche anno 
ad una scheda madre con 
"Socket 7" dove oltre alle CPU 
di Intel possiamo montare quel-
le di AMD, Cyrix, IBM e SGS 
Thomson (che fanno già con-
correnza ai Pentium 200). 

Inoltre, per qua nto riguarda la funzionalità, tutti 
questi "cloni" sono "compatibili" (non solo nello 
zoccolo), con i Pentium originali. 

Qualche differenza la si puà riscontrare nel 
"6x86" della Cyrix che viene costruito negli impian-
ti IBM e SGS Thomson (commercializzato con il 
loro marchio) che, per dare il massimo, deve poter 
disporre di un BIOS della scheda madre adatto. 

Ora il BIOS delle schede madri più recenti puà 
essere aggiornato anche via Internet. 

Osservando i prezzi dei van i cata log hi, a secon-
da della versione, il risparmio su una CPU originale 
Intel cue) a ndare dalle 100 a Ile 300 mila lire, ma 
se proprio non si vuol correre n 
incompatibilità, ci si deve p 

affidare ad una CPU Intel originale. 
Attenzione: schede madri originali Intel possono 

non gradire quando il processore è un "non-Intel". 
Inc,Itr,•Pgséncln le niù costose, le CPU Intel, sono 

ai falsa ri e quindi è meglio 
ittenzione le offerte molto 

- 

A; è possibile prelevare un 
- F- senza alcun dubbio, la 

,I . . u tità del "chip" montato. 

Un a 'fro piccolo consiglio: chi deve utilizzare 
sistemi operativi a 32 bit (Windows NT, OS/2, Linux 
ed altri derivati Unix) è il caso ricordare che il 
processore più veloce è il Pentium Pro, pensato 
appositamente per questi sistemi operativi. 
Ma se il vostro. interesse è rivolto a Windows 95 

(o Windows 98) o più semplicemente (come il 
sottoscritto) pensate di rime nere ancora un po' con 
il "vecchio" Windows 3.11, un processore di classe 

Pentium o un suo clone, è an-
cora ampiamente suficiente 
(specialmente se potete acq ui-
stare un 200MHz). 

Oggi, a meno che non si 
acquisti un PC usato, non è più 
pensabile acquistare un "486" 
e nemmeno ai Pentium 75 o 

90, perché, sono già ampiamente superati (spe-
cialmente se Ii usate per i giochi). 

Soprattutto i giochi della nuova generazione, 
richiedono dei processori molto veloci e delle 
ottime schede grafiche per poter sfruttare plena-
mente gli effetti del "2D" e del "3D". 

II clock interno 
Quando si acquista una CPU, bisogna saper 

distinguere tra la frequenza (espresso in MHz), 
interna e quella esterna del processore. 

Il clock interno (quello che scandisce il ritmo con 
cui verranno eseguite le istruzioni), determina la 
- - la troverete sempre stampigliata sul 

CPU. 
equenza esterna (chiamata anche 
quenza di sistema) determina la 
velocità con cui la CPU accede 
31Ia memoria "cache" di secondo 
ivello ed alla memoria RAM. 

C neralmente le CPU tipo Pentium 
cir-.irequenze interne che equivalgono 

tre volte quella del sistema (escluso il 6x86 Cyrix 
che funziona a -frequenza doppia). 

Al giorno d'oggi, se ne avete la possibilité, 
pensate subito ad un processore con una velocità 
a lmeno di 200MHz, ma ricordate che se la 
"motherboard" è un po' "stagionata" cuà non 
essere in grado di triplicare la frequenza esterna di 
66MHz. 

Alcune schede madri (ce ne sono ancora moite 
in circolazione), sono state concepite per processori 
con una velocità massima di 100 o 133MHz! 

Idleneel 
eMali 
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Quindi, leggete often-
tamente il foglio di istru-
zioni che deve sempre 
accompagnare la sche-
da madre. 

Poiché, il valore della 
frequenza interna stam-
pato sulla CPU è da con-

siderarsi il valore massimo raggiungibile, alimen-
tandolo con frequenze superiori (quello che viene 
chiamato: "overclock") si rischia di abbreviare la 
vita del componente. 

Se proprio volete correre il rischio, ricordatevi di 
raffreddare convenientemente il chip, non lesinate 
sulla ventolina e sul relativo dispersare termico e 
ricordate che un po' di pasta al silicone peragevo-
lure il contatto "termico" tra la CPU ed il dissipatore 
non fa male. 

In caso di guai e di eventuati contestazioni con il 
vostro fornitore, ricordatevi che è possibile, via 
software, determinare se la CPU ha funzionato a 
valori di "clock" superiori ai iimiti consentiti. 

Sulle schede madri ora è possibile avere una 
memoria "di secando livello" di 512kB e non è 
consigliabile averne di meno. 

Mentre la memoria interna, quella di "primo 
livello" (la più veloce, perché, integrata diretta-
mente nel è arrivata nelle CPU Pentium, 
Pentium Pro e 6x86 ai 16kB e a 24kB nei K5 AMD. 

Nelle ultime versioni Intel MMX si dovrebbero 
avere 32kB di memoria mentre AMD intende pas-
sore addirittura ai 64kB! 
Comunque anche se Intel ha presentato il sua 

Pentium II con un nuovo zoccolo (il cosiddetto 
Slot 1), se la vostra scheda madre monta un 
"Socket 7" pensa che passa essere ancoro valido 
per due o Ire anni, perché, anche se il maggior 
costruttore (leggi Intel) ha cambiato appunto 
tecnologia i concorrenti si stanno a Ilargando sul 
mercato e non intendono certo demordere. 
AMD ha chiesto a Intel la licenza della nueva 

tecnologia MMX. 
-Sulle schede madri più recenti c'è anche un 

nuovo connettore (non parliamo delle porte USB 
che dovrebbero già essere adatto a 
supportare le nuove schede grafiche in tecnologia 
AGP (Advanced Graphics Port) di cui parleremo 
un'altra volta. 

In effetti la tecnologia si rinnova con una 
rapidità sorprendente e non è facile rimanere 

aggiornati: solo qu -1•••• s. 
lace" un 486DX4 r h -h- • 
siamo già ai 330M 

Se pensate che i - - • -h:,,r;•: 
nuova CPU più velar • - r ' ' I 

te optare per un kit „ 
I kit di aggiornah, _ 

stare qualcosa in più della semplIcb "h.() , 
possono perà rappresentare una sicurezza, per-
ché sono ottimizzate per l'uso del chip che man-
tono e, il più delle volte, non è nemmeno neces-
sario che la vostra scheda madre abbia le diverse 
a limentazioni necessarie: è già tutto compreso 
nel kit. 

Questo discorso è valido se avete almeno un 
486 e se la vostra scheda madre monta almeno 
256kB di memoria cache, perché se siete ancora 
ad un 386 o se dovete aggiornare anche la memo-
ria cache, Torse il gioco non vale la candela (causa 
il costo aggiuntivo della memoria). 
Come sempre tutti i discorsi sono più o meno 

validi, ma dipende sempre e soprattutto dall'uso 
che si fa del computer, cioè dai programmi che si 
stanno usando e che possono richiedere prestazio-
ni molto diverse. 

Sempre per esser quanto più preciso possibile, vi 
ricordo che i processori MMX richiedono i 3,3V per 
i pin I/O e i 2,8V per il nucleo del processore. 

II "K6" AMD richiede i 3,2V di tensione per il 
nucleo e dovrete controllare il manuale della vostra 
scheda madre. 

Se questa non contiene nessuna dicitura quale 
"SplitVage", "Dual Power" oppure "Dual Power 
Plane", significa che non prevede la doppia tensio-
ne (e in questo caso Torse è meglio ricorrere 
appunto ad un "kit" di aggiornamento). 

Un'altra nota dolente potrebbe essere il BIOS 
(acronimo di Basic Input Output System). 

Cosa fare se il BIOS che avete non supporta il 
nuovo processore o non gestisce correttamente la 
vostra CPU? 

Sempre nel manuale della scheda madre (ecco 
perché, è necessario, 
quando si compra un com-
puter avere tutti i libretti di 
istruzioni), dovrebbero es- media ' 

sere elencati i vari proces- ft. 

sori che la scheda supporta 
anche se a volte, sono in-
dicati solo con dei codici 

n• 

40 Maggio 1998 
L11[:»1,•1:1;1'.c.\, 
tf-rY-?.!ei'îf 



Dimmi quale processore usi e... 

(vedi tabella). 
Se il vostro è un BIOS recente (del tipo Flash, per 

intenderci), ma non avete possibilità di collegarvi 

alla pagina web della casa costruttrice, il vostro 
rivenditore non dovrebbe avere difficoltà ad ag-

giornarsi. 
Spero di essere stato sufficientemente chiaro e di 

non avere ingenerato in voi nuova confusione. 

In altra occasione parleremo del nuovo bus 
AGP, della memoria RAM e delle porte USB. 

illfflismilionflounilimumminimisumeibeefi 
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Klove.  

M OVE EtECTRONiCS by. 

OUARZI PER L'ELETTRONICA E LE 
TELECOMUNICAZIONI 
LA KLOVE è un produttore olandese di quarzi 
specializzato nella consegna rapida di pic-
coli quantitativi (1-10 quarzi per frequenza). 
La STE con contatti quotidiani e spedizioni 
settimanali dall'Olanda assicura un servi-
zio accurato con una consegna sollecita. 
• Prezzi speciali per produzioni e 
quantitativi. 
• Disponibile documentazione e manuale 
applicativo cón caratteristiche e schemi. 

TCX0-0CX0-VCX0 
Vasta gamma di oscillator) compensati in 
temperatura o termostatati e di oscillatori 
controllati in tensione in custodia 
miniatura e subminiatura. 

CRYSTAL CLOCK OSCILLATORS 
Clock per microprocessori su frequenze standard o speciali con consegne 
sollecite. Custodie DIL14 (TTL-CMOS) e DIL8 (CMOS). 

• Quarzi con taglio "AT" 
• Frequenze fino a 250 MHz 
• Custodie HC6-HC33-
HC49-HC50 

• Tipi subminiatura in HC45 

Z7= 
STE S.A.S. ELETTRONICATELECOMUNICAZIONI 

VIA MANIAGO, 15 - 20134 MILANO (ITALY) 

TEL. (02) 2157891 - 2153524 - 2153525 - FAX (02) 26410928 
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Aldo Fornaciari 

Un allarme per gabbare i ladri di "due ruote", semplice ed affidabile, dal costo 

addirittura inferiore alla classica catena... 

Ogni anno che passe, ciclomotori e motorini, 
tempo fa relegati ai ragazzini privi di patente, 
vengono acquistati sempre più da professionisti, 
studenti e casalinghe che preferiscono tenere la 
vettura in garage per muoversi con maggiore 
snellezza nel caotico traffico cittadino con la bici o• 
il motorino... 

II ciclomotore anni '90 non ha più nulla del 
motorino • cilindrata fissata a 49cc: la 
potenza, in barba al codice della strode, è più da 
formula uno che da erede del "Solex"; la carenatura 
ricorda più astronavi e robot transformer che mezzi 
c r 

C 1-. • . 

11 

• 1 .1, r r 
futuristica, quello tondeggiante tipo moto dei f u-
metti, oppure con livrea molto simile Olin vPrrhin 
lambretta, compagna di molte trasferte J c• 
dei bei tempi. Fuori sembrano vecchie cr,‘-.• , 
ma dentro "rugge" (non ruggisce, licenza poetice) 
un motore con variatore, aspirbzione lamellare 
chi più ne ha più ne metta. 

Tutto questo, ahimè fa molto gola ai ladri chE 
fortunati come al solito, si vedono eserciti di motc - 
rini parcheggiati in attesa di essere "furtati". Fuo 
dalle scuole o uffici, in centro città le sparizioni nor, 

si contano più. 
Gli allarmi constano di belle catene, blocchetti 

con chiave, fili d'acciaio con lucchetti; tutti sforzi 
inutili se il ladro opera con maestria e professio-
nalità. 

Non sconsigliamo l'usa della catena, questo no, 
ma di aggiungere al - bloccasterzo di serie, al 
catenone stile encore della Queen Elisabeth, an-
che un semplice allarme sonoro che blocchi pure 
l'accensione. 

un interruttore nascosto è più insidioso 
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Biciguard 

per il "signor ladro" che le più grosse serrature. 
E di questo parliamo, di un semplice ahorme per 

ogni tipo di moto, dalla mastodontica Harley 883 
olio scheietrico CIAO, o per le biciclette. 

L'a I larme si attiva con un interruttore nascosto o 
inseritore a chiave se preferite. 

Schema elettrico 
Siamo di fronte ad un circuito che definire 

"minimo" non è affatto sbagliato, infatti minimo 
deve essere per nascondersi meglio, meno si rico-
nosce e meglio è. Sotto la sella protetta dalla chiave 
è il posto ideale, anche per la sirenina. 

Lo schema elettrico è altrettanto elementare, un 
solo CD 40014 sestuplo inverter trigger di schmitt 
fa proprio tutto. Pensate, ne sono utilizzate due sole 
delle sei sezioni. 

L'interruttore di accensione, quando alimenta 
l'allarme, in contemporanea toglie l'accensione 
ponendo a massa i contatti dell'emergenza (pre-
senti su tutti i ti pi di moto). Con ahorme accesotutto 
il circuito è alimentato. 
Non appena mutiamo la posizione assunta dalla 

moto in parcheggio o la scuotiamo il reed a 
mercurio crea un contatto interno caricando subito 
C2 che rende basso l'uscita del primo inverter di 
IC1 sbloccando l'oscillatore a 1Hz °stabile realiz-
zato con la seconda porta NOT. TR1 condurrà 
ritmicamente alla frequenza di circa 1Hz e, tramite 
il relé RL1, alimenteremo le quattro frecce della 
moto ed una sirena di media potenza a 12V oppure 
il ciacson del mezzo da proteggere. 

TR1 è un transistore darlington. D4 e D5 impe-

- 
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discono i ritorni tra le frecce. Senza di essi, anche 
con ahorme spento, avremmo un funzionamento 
anomal() delle frecce, infatIi si accenderebbero 
sempre quattro frecce qualunque posizione del 
selettore di direzione predisponessimo. 

Dopo lo scossone o il movimento il reed tornerà 
a non condurre. Pian piano, in circa 40", C2 si 
scaricherà tramite R2 e tutto tornerà in stand-by. 

Bello quant° semplice. 
Corne avvisatore acustico potremo sceg I iere una 

sirena ad ululato, bitonale, persona lizzato, fissa o 
perché no, addirittura parlante con DAST o ISD. 

lstruzioni di montaggio 

II circuito deve essere ben compatto, questo è il 
suo pregio quindi sopportate qualche "strettoia" 
tra i componenti, altri montati uno sull'altro un 
poco accatastati. 

Se perà avrete cura nel montaggio tutto sarà 
perfetto. 

Da montare per ultimo è Cl sotto il qualestanno 
IC1, C2, D2, R3 e C3. 
Non montate IC1 su zoccolo perché le tante 

vibrazioni che le moto hanno potrebbero creare 
falsi contatti o addirittura deteriorare lo zoccoio 
stesso. 

Ponete particolare attenzione al montaggio, fis-
saggio e saldatura del reed a mercurio che è 
fragile. 

Montaggio sulla moto 
In figura 2 sono indicati i punti di collegamento 

alla motocicletta. È importante porre dei fusibili in 
serie aile connessioni per l'accensione del blinker 

delle frecce che hanno funzione di 
interrompersi in caso di manomis-
sioni da parte dei ladri. 

Vi racconterà il trucchetto prefe-
rito dai mariuoli: il motorino è 
bello e pronto per il furto, ma pro-
tetto da allarme. Allora con le "ma-
nine della festa" si inizia, senza 
scossoni, a svitare il coperchio tra-
sparente di una delle frecce, poi, 
con massima disinvoltura ed un 
utensile si rompe la lampadina esi 
attorcigliano i due fili del filamento 
tra loro. La freccia è in corto! 

Si da un forte scossone al moto-
rino. Parte l'allarme che, non ap-

pena accende le frecce, viene disinserito perché si 
brucia il fusibile principale sulla batteria del mezzo. 
Ora si puà rubare con calma la moto! 
Con i fusibili sulle frecce questo non accade. 

Torniamo al momento dello scossone: l'aliarme 
si inserisce, si brucia uno solo dei fusibili spe-
gnendo le relative frecce, l'a ltro lato funziona 
ancora, come pure la sirena d'allarme. Vail In 
barba al ladro! 

Raccomandiamo ai Letton i di impermeabilizzare 
molto bene la scatoletta dell'allarme. 
Ho adottato da alcuni anni un circuito simile 

sullo scooter della dolce metà e finora è andato 
tutto liscio. 

Il circuito puà proteggere biciciette, sci, oggetti 
van, funziona anche alimentato a pile o batterie 
ricaricabili   

INFRAROSSI 
- lecamera super mini 

CCD960 I 

ir dub CCD equipaggiato 
on 6 diodi infrarossi, 

.1. entato a 12Vcc/180mA, 
-71 tizione 380 linee, sincro 

i0Hz, sistema COR 1 
bensibilità 0,51ux, uscita 
video 1Vpep/75ohm. 

FAST 

rtei
via Poscoli, 9 - 29038 Omobono (SG) 
.035/852815 — fax 035/852769 

di ROBBIA 
MARIA PIA & C. 
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Strumento digitale da pannello 

STRUIlf!RITO 
E 

DA PANniciLLO 

Stefano Malaspina 

Spesso viene richiesta una lettura molto accurata di una tensione o corrente. 

Un esempio ci viene dall'alimentatore o da alcuni tipi di strumentazione. 
Uno strumento da pannello digitale è in grado di offrire un'alta precisione, e 

naturalmente è più semplice da leggere di uno strumento analogico. 

II kit qui di seguito descritto, che porta la sigla SM-
43, ha una buona caratteristica e cioè l'altezza dei 
LED (15mm) e ('alta impedenza d'ingresso. L'alto 
valore, infatti, permette di non «caricare» 1 circuito al 
quale esso viene collegato. Tutti i componenti noces-
sari alla realizzazione di un tale strumento sono 
inclusi nel kit (contenitore plastic() compreso). 

II kit SM-43 puà essere usato pure per misurare 
correnti anziché tensioni. In ogni caso è possibile 
scegliere fro nove portate di fondo scala, e più 
precisamente da 199.9mV a 199.9V per le tension i 
e da 199.9pA a 1.999A per le correnti (vedi tabella 
1). I-

• - 
fon( -..:•( t . H it( I 
possibilità di :•• -1 
modificando -1(•,.(rc-• 7.(-• - 
ottenere ad esE 
re fissare R4 ed • .; I I. ' 
R2. Le due resi::•.•• • - 
essere collegate. 

Montaggio 
Controllare che vi siano tutti i componenti alrinter-

no del kit. Inserire, quindi e saldare i componenti 
stessi sul c.s., facendo riferimento alla figura 2. 

Si inizia con le resistenze e successivamente si 
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passa ai ponticelli J116 (vedi figura 3). A questo 
punto saldare il trtmmer VR1, quindi fissure i due 
zoccoli e i condensatori C1-C8. Per cià che 
riguarda C 1 e C2 accertarsi che la polarità sia 
quella giusta. 

Saldare poi il diodo ZD I , facendo perà often-

Range (FSD) j R1 R2 R3 R4 
3 

R5 

199 • fimV N. F. L N.F. ' 390R 10k 

1.999V NF. 10M 1M 2k L 

19.99V N.F. 10M 100k 390R 10k 

/99 • 9V N.F. 10M 10k 390R 10k 

199 • INA 1k L N. F. 390R 10k, 

1. 9993.13/4 100R L N. F. 390 R 10k 

19•99mA 10FI L NF. 390 R 10k 

199.9mA IR L NF. 390 R 10k 

1•999A 0-1R (3W) L NF. 
, 

390R 10k 

zione che il lato piatto del contenitore plastic° 
vengo posizionato come mostrato in figura 2. 

Dopo aver saldato i diodi D1 e D2 inserire i due 
integrati nei loro rispettivi zoccoli. 

Nel kit è inclusa pure una piattina di ponticelli 
(links) che collega il display a LED al c.s. principale 

e naturalmente questo per rendere 
ancora più semplice il montaggio. 
Inserire ora, e saldare, la piattina di 
ponticelli su) c.s. del display a LED 
distanziandola di circa 7mm dal c.s. 
L'altro lato della piattina va inserito nei 
rispettivi foci su) c.s. principale. 

II c.s. del display deve essere posi-
zionato e tenuto in posizione per mez-
zo di due squadrette a forma di «L». 
Per fissure invece il c.s. principale al 
r.-..rntenitore plastico occorre usare la 
_Huadretto più grande fornita ne) kit. 
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TEST E ALLINEAMENTO 
Prima di fornire tensione al modulo 

accertarsi che tutti i componenti siano 
stati montati net modo giusto, e natural-
mente controllare che non vi siano 
ponticelli di stagno fro una pista e 
l'altra. 

Per fare funzionare il modulo SM-43 
occorre un a limentatore da 5V in grado 
di erogare una corrente di 100mA. Per 
i collegamenti esterni al modulo è 
consigliabile usare un connettore a pet-
tine (non fornito net kit). In figura 3 
vengono riportati i collegamenti da fare 
sul connettore stesso. 

Collegare il positivo dell'alimentato-
re al pin 6 ed il negativo al pin 3. La 
posizione del punto decimate viene 
selezionata collegando uno dei tre pin 
16, 17 e 18 al pin 8. 

Per ottenere un f.s. di 200mV il pin 8 
va collegato al pin 18. A questo punto 
dare tensione al modulo ed osservare il display. 
Quest'ultimo dovrebbe visualizzare dei numen i ca-
suali se i terminali d'ingresso formano un circuito 
aperto. Se, invece, i pin 11 e 13 vengono 
cortocircuitati fro loro allora sut display comparirà 
000, indicandoci che il sistema di a utoazzera mento 
funziona correttamente. 

Se lo strumento è stato costruito per poter 
lavorare su di una portato (range) di tensione 
collegare i terminal) d'ingresso ad um] sorgente 

adatta di tensione, come mostrato in figura 4. 
Per la calibrazione del modulo SM-43 è indispen-

sabile l'uso di un multimetro digitate. Collegare 
quest'ultimo (predisposto per la lettura dei volt) in 
parallel° ai terminali d'ingresso (pins 11 e 13) e 
ritoccare il trimmer resistivo VR1 fino a quando il 
valore di tensione letto sut display del modulo SM43 
non coincide con quello indicato multimetro. Ora 
invertire la polarità dei terminali d'ingresso del modu-
lo. A sinistra del display comparirà un segno nega-
tivo, e naturalmente questo ci indica che la polarità 
è invertita. 

Se invece il modulo è stato costruito per misurare 
correnti, e non tensioni, a Itora il multimetro (predispo-
sto per la lettura degli ampere) deve essere collegato 
in serie con una sorgente adatta di corrente (vedi 
figura 5). 

It trimmer resistivo VR1 va ritoccato in modo che la 
corrente indicata sut display del modulo SM-43 
corrisponda a quella del multimetro. Se la polarità 
dei term inali d'ingresso viene invertita, anche questa 
volta a sinistra del display comparirà un segno 
negativo indicandoci che la polarità non è quella 
giusta. 

Una volta effettuato il test del modulo e la relativa 
calibrazione la sola cosa che rimane da fare è quella 
di alloggiare il modulo stesso all'interno del suo 
contenitore plastic°. 

rtnT,r, 
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Connection 
Pecks am on 
the underside 
of the PCB only 

—V +51f 
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COMMOn 

Input 
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o 
óógiaontSolclo201101731! 
ABCDEFHJKLMNPRSTUY 
DOTEICITO 001110 f OD 

I Ji 
+511 

common 
Decimal 

— 
inPul pins 

• b c 

position 

Decimal 
point 

Edge connector (connectkes 
on track side of PCB) 

o 

Viewed front component 
side of PCB (top) 

abc 

Decimal 
pear( 

position 

R RE Re: 
Decimal point position 

eventuali ritocchi finali una volta 
terminato il montaggio, e natural-

mente questo rende ancora più 
semplice un eventuale allineamen-
to period ico. 

Applicazioni 
to strumento digitale da panne)-

lo SM-43 puà essere utilizzato in 
malte applicazioni dove venga ri-
chiesta un'accurata lettura di una 
tensione o corrente. Esso puà ess'e-
re usato pure in unione ad altri 
circuiti esterni per visualizzare va-
lori di resistenze, condensatori o 
frequenze. Ci si puà collegare ad 
esempio una rete (network) resistiva 
in modo che levarie portate (ranges) 
di tensione o corrente possano es-
sere selezionate per mezzo di un 
commutatore. 

importante tenere presente che 
non è possibile usare resistenze in 
serie per fornire diverse portate 
lranges) di tensione a causa del Val-
ta impedenza d'ingresso dello stru-

mento. Tuttavia è possibile usare un divisore di 
potenziale commutato (con l'effetto di ridurre l'im-
pedenza d'ingresso). 

Diverse portate di corrente possono essere ottenu-
te commutando più di uno shunt in parallel° ai 
terminali d'ingresso dello strumento. 

II cs. scorre entro le due guide laterali del 
contenitore stesso. E per di più viene ancorato per 
mezzo di una squadretta ad «L». Lo schermo di 
plastica fornito ne) kit va posto davanti al display 
stesso. 

Una caratteristica di grande utilità è l'accesso 
immediato al trimmer VR1 attraverso il foro pasto 
su) retro del contenitore stesso. Questo semplifica 

Resistor (R} 

Pin 11 
— --1 + S141 - 43 

1 i'Panel 
1 _ jmeter 

Pin 13 

— Battery 

Multimeter set 
to read Current 
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Sebbene la precisione di base di questo strumento 
sia molto buona si deve tenere presente che la 
precisione della lettura è subordinata alla precisione 
del multimetro digitale con il quale è stato calibrato. 

Se siete interessati a questo kit fatemi sapere 
qualcosa tramite la Redazione. Ciao e a presto.-
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KIT CANCELLO BATTENTE 
A DUE ANTE 

A PISTONI ESTERNI 

2 affuatori 
1 centreline elettronica 
1 coppia di fotocellule 
1 radio ricevente 
1 radio trasmittente 
1 antenna 
1 selettore a thieve 
1 lampeggiante 

0.65°.°' 

KIT CANCÉLIO 
SCORREVOLE 

1 motoriduttore 
1 centreline elettronica 
1 coppia di fotocellule 
1 radio ricevente 
1 radio trasmiltente 
1 i• •c 

1 L1..1.4 ii chiave 
1 ante 

: 1 remagliera 

1st 60°•°00 

. k••• 

_ . __H  *.,Ç 

• _ 

1 motorizzazione a soffitio . 
î 1 archetto 

1 centreline elettronica 
1 radio ricev =:.. 
1 radio 
1 luce di cortesia 

KIT PORTA 8ASCULA n 00°NTE 45—• 
MOTORE A SOFFITTO  
Quest° tipo di nnotorizzazione si adatta a 

v•lleVici +inn i•-r-)elrrefinci 

laterale che con contrappesi esterni o a molle. 

VENDITA DIRETTA E DISTRI8 
IN TUTTA ITALIA 

>NEI 
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/*, - 41111- -‘ M --\ A ÉLÉTTUIDS 

i• 

22AF Modulo RX 130/600MHz_ . 14.„Nry 
-24AF7Modulo 01. per TX e RX 130/6-0-0M-Hz 
25AF Nlodulo pilota RF 0.1W/8W 400/500MHz 
26AF Modulo finale RF 81V/60W 400/500MHz 
27AF Modulo finale RF 0.1W/150W 400/500MI-Cz 

t 28AF Scheda sintonizzatore 88/108N1Hz stereo 

AI 
•.1 

I D IL GIORNO E DOMENICA FINO ALLE 13 
- iICO (Biella) - strada Trossi - tel. 015/541563 - 542540 

PER CONTATTI E SPEDIZIONI: DA LUNEDI A VENERDI 09.00 / 
TEL. 0161/966980 - FAX 0161/966377 

Art Descrizione 
1AF Filtro cavità 400/500MHz 
2AF Circolatore400/500M Hz 
3AF Doppio circolatore 400/500N1Hz 
4AF Calico fittizio 50Q/50W fino 2GHz 
5AF Canco fittizio 50Q/50W fino 1GHz 
6AF Duplexer140/175MHz 
7AF Duplicatore di frequenza fino a 2GHz 
OAF Modulo ibrido MHW720-400/500MHz 20W 
9AF Modulo ibrido BGY36-140/170MHz 30W 
10AF Mixer SBL1 fino 500MHz 
11AF Mixer X2G fino 2GHz 
12AF Divisen i Power-Slitter fino 1GHz 
12AF Filtro a cristallo per MF 10.7MHz - 
13AF Filtro a cristallo per MF 21.4MHz 
14AF Compensatori tipo Johnson 04/10pF , 
15AF Cavità con valvola 2C391200-1300MHz 
16AF Gruppo 3 cavita con valvola 2C39 
7A Solo valvola nueva U.S.A. 2C39 
18AF.+Accoppiatore per 4 antenne 400/500MHz 
19AF Accoppiatore per 4 antenne 140/170MHz ',taw' mapitiot: 
20AF - Cavetto semirigido 500 lm ^ ' 
21AF Filo raffle argentato 07mm 1m . 

(nuovo con schema uscita in cuffia) 
29AF i-Attenuatore a seatti 0/110dB I 1 

PreZZO in lire • 
60.000 (3pz. 150.000) 
20.000 (3pz. 50.000) 
30.000 (3pz. 70.000) 

50.000 (3pz. 120.000) 
60.000 (3pz. 150.000) 
60.000 (3pz. 150.000) 

• 100.000 
40.000 
50.000 

10.000 (3pz. 25.000) 
, 25.000 

35.000 (3pz. 100.000) . 
25.000' 
30.000 

5.000 (10pz. 30.000) 
4' 50.000 
100.000 

1- • 30.000 
25.000 
35.000 
10.000 • . 
5.000 

Ir,25.000 
moo Z I 

i 25.000 
40.000 

1150.000 • 
20.000 y 

'.. i• ' - 200 000 t:.4 ' .... 

30AF Adana tore N maschio SMA inaschio " ' - - .., '• 10.000 
304F Adattatore N maschlo MIA femrninalAWSWEIP' 10.000 __ 
31AF • Connettore N femmina da cavo 
32AF Barilotto N femmina /N ferninina  

i33AF Connettore N frnmina da pannello(flangia piccolo) .:.10 
'34AF Connettore Doppio BNC femmina (da pannello) 
: 35AE ' Cavetto semirigid° N Dusan° / N maschio (20cm) .4 
36AF' Cavetto semirigido N femmina / SMA maschio (30cm) 
37AF Cavetto sendrigido SMA maschio / SMA maschiti (12cm) 
- 38AF Cavetto in RG142 N femmina pannello / SMA maschio (30cm 
39A ., 10 cavetti rIgidiSNIA/SNIA (varielunghézze) 
40AF Presa N femmina pannello ......-1 
41AF Bucchettone PL femmina pannello U.S.A. 142AFI Bocchettone PL maschio cavo Amphenot 
1VR Condensatori variabili 250+250pF 
2VR 10 Diodi AF 1N423 .,...4 ".1 . ) 
3VR Vlbratore meccanico per inverter 6V 

• 4VR  Commuratori In ceramica Ivia/2pos. 
5VR Relé Siemens 12V/2scambi ... ‘• 
6VR Alimentatori 220/12V-34 l . • 

7VR Rotolo filo "Litz" 10m t 
8VR Cuffia con laringofono ,'..`0.• '' 
9VR Rotolo cavo TV75 Sat. 50m 
IOVR " Nlotorini pasen-paseo 
. 11VR lsolatoriceramica per filar 
12VR Antenne auto 400/5007v1Hz .e.., ir, 
13VR Inverter militare 24Vdc 100W/220Vac 
14VR Supporte ceramico accordatore 060 
15VR 10 punte per trapano per Cue. stampato 
16VR 5 frese per circuiti stampati 
17VR Trapanino 12V per Circuiti stampati 
I8VR Zoccoli Valvole "Octal" ' . 
19VR Zoccoli valvole "Noval" . 
20VR Zoccoli valvole "Rimloc" 
21VR Condensatore elettrolitico 47µF/400V 
22VR Condensatore elettrolitico 1000/400V 
23VR Ventole I2Vdc 
24VR Ventole 220Vac 
25VR Condensatore elettrolitico 30.000µFROV 
26VR Altoparlanti 80x170/100x150/70x708Q 

(fino a 3G11z a passi di 1 e 10dB) 

s. 

10 .000 
10.000 
10.000 
10.000 
10.000 ), 
10.000 
5.000 
12.000 

.; 25.000 
V'.000 

-• 2.000' 
5.000 
5.000 
10.000 
5.000 
10.000 
5.000 
10.000 
5.000 
10.000 . 

r 3.500 
3.000 
10.000 
50.000 
10.000 

10.00o 
15.000 
5.000 
5.000 
7.000 
5.000 
6.000 
5.000 

27VR Potenziometro a filo 8 IOW • 
28VR Potenziometro a filo 50 20W 
29VR Cornetta per RTX militare con PTT 
30VR Microfono con capsula e PTT militare 
31VR Cuffia 20000 militare 
32VR Cuffia con microfono militare 
33VR Microtelefono militare "DDR" 
34VR Basi per antenna da carro armato 
35VR Basi per antenna da Jeep 
36VR Cannocchiale 10x da carro armato 
37VR Relé a zoccolol 1 OV - 2scambi/ 10A 
38VR Zoccolo per relé 
39VR Captatore telefonico a induzione magnetica 

. 40VR Capsula microfonica "Piezo" 
41VR Transistor AD139 nuovo 
42VR 1DiodoOA70germanio . 
43VR Cornmutatore eeratnico 2vie/6posizioni 
'44VR Pallone 'onda meteorologico 2.30 
45VR Cassetta in bachelite con altoparlante (Geloso) 

'1"46VR Motorino a spazzole 220V/100W 5000 glri 
t47 VR Avvitatori ad aria compressa 25.000 -1 
• 48VR Motorini passo-passo (2,5V-2,14/1,8° step) 5.000 
49VR Scaricatore militire per antenne 20MQ • 12.000 
,50VR ,.,Commutatore a Scan° 8vie/2posizioni 
• 51VR Borsa militare portattrezzi (tela) ' 5.000 

52VR ArFiltro rete 2x4A/650V ••- 5.000 
20 53VR 100 Condensatori Mica argentata (assortiti) e" •tt 

.54VR Condensatori "Vitamin" 0,1/300Vere• . . . 10..000000 
55VR Condeusatori carta c olio 0,1µF/300V •-• 10.000 :4 
56VR Altoparlante per sirena 40/4011 
57VR Temporizzatore da 6 sec. a 6 ore 
58VR Strumentino da pannello 60mA f.c. 60x60 
59VR Condensatore elettrolitico 8+8pF/500V 
60VR Nucleo toroidale in "Mumetal" 050 
61 VR Nucleo toroidale in "Mumetal" 060 (con traferro) 
62111 • Pinza aperornetrica HP2A 150A (per qualunque tester) 

• 63VR‘Tappetino antistatic° (per banco lavoro 70x40cm) 
-‘64VR I:s,Presa palmetto VDE 220V/I0A 
e 65X'R jTemporizzatore per luce scale 
66VR 4 ruote per carrello (carrell° tipo porta TV) 

Coppia maniglie ",RAX" I2cm 
20 potenziometri assortiti API illr-
Telaietto di media frequenza 10.7MHz 
Relé sottovuoto 24V2 scambi 
Condensatore elettrolitico 150µF/385V' 
Condensatore elettrolitico 400p F/385V 

73VR Condensa tore elettrolitico 100µF/160Y .• 
74VR • Condensatore elettrolitico 47µF/400V ' 
75VR Condensatore carta-olio 2µF/500V . 
76VR f Filtro rete 250 V/64 
77VR ,Condensatorecarta-olio5µF/500V 
ma t, Condensatorecarta-olio 10µF/800V.t..' 
• 79VR Fittni "Crossover" 3 vie 50W r, 
• 80XR 4 Alimentatore 220/24V -304 
81VR Regolatore 7812 di potenza 7A/I2V 
82VR 10 impedenze VK200 , 
83VR '• 50 trimmer (sacchetto assortito) , 
1ST ;Test set Singer CSNI/50kHz/600MHz 
2ST .• Distorsiometro "Lider'; r 
3ST Voltmetro "PHILIPS" 300V/IN1Hz RMS 
4ST •rOscilloscopio "TEK" 7704A+7418+7B53 (5traccie/100MHz) 
5ST a Oscilloscopio "HP" 180 (2traccie/50MHz) 
6ST Geiger con manuale' •' • 
7ST 'Spessorimetro per rame per circuiti stampati 
8ST Box RLC R=0/10kQ - L=0,1/1H - C=0/1µF.. 

• 67VR 
68VR 

.e..69VR 
70VR 
7IVR 
72VR 

tt 

20.000 
15.000 
15.000 
25.000 
10.000 
15.000 
20.000 
50.000 
5.000 
2.000 
5.000 
2.000 
5.000 
1.000 

10.000 
25.000 
15.000 
10.000 

10.000 
20.000 
10.000 
5.000 

• 25.000 
38.000 
50.000 

so 10.0000 - 
2.000 

20.000 *'. 
10.000 
5.000 
15.000 
20.000 
5.000 
2.000 
3.000 
1.500 

. 2.000 
10.000 
10.000 
15.000 
20.000 
20.000 

250.000 
10.000 
5.000 
15.000 

900.000 
800.000 
180.000 
800.000 
250.000 
80.000 
80.000 
150.000 

OFFERTA DEL MESE 
1PK Pacco resistenze assortite 3kg 
2PK Pacco condensatori assortiti 3kg 
3PK Pacco materiale A.F. (da smontare) 10kg 
4PK Pacco gigante materiale vario (sorpresa) 20kg 

• 2.000 

25.000' 
25.000: 
30.000. 
50.000. 

ULTERIOR E VASTO ASSORTMENT() DISPONIBILE A MAGAZZINO - RICHIEDERE! 

ORDINE MINIM° £50.000 - SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO PRY SPESE POSTAL! 



Today Radio 

dAL TEAM ARI RAdio Club «A. Riqiii» 
CASALECCIIi0 di RENO BO 

TODAY RADIO 

ACCESSORI PER 
RICETRASMETTITORI 

CV/ HOMEMADE 
a cura di Dany, IK4NPC 

Seconda parte 

Questa volta il circuito che vi presento è un pochino 
più complicato dell'indicatore apparso sul n°170-mar-
zo 1998, ma niente di eccezionale; occorrerà solo un 
poco più di attenzione neWassemblare i componenti 
(che non sono poi molti). 

Inoltre il circuitino stampato e la vista "loto compo-
nenti", dovrebbero essere sufficientemente chiari e tali 
da non lasciare dubbi. 

Commutatore elettronico TX/RX 
Questo circuito, trotta dal libro "Wl FB's QRP 

NOTEBOOK", ove è stato pubblicato con il titolo 

"A BREAK-IN DELAY IR CIRCUIT", a pag. 143, è 
un classic° commutatore elettronico trasmissio-
ne/ricezione e, come dice il nome stesso, serve per 
commutare un ricetrasmettitore doll° stato di rice-
zione a quello di trasmissione (e viceversa) in 
modo completamente automatic°, senza effettua-
re alcuna manovra. 

Descrizione del circuito 
Per spiegare questo circuito è bene esaminare le tre 

diverse situazioni che si verificano durante la manipola-
zione telegrafica : 
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7 I+ 
I. 

- 14j  

+12 V (AL PUNTO "X") 

.+12 V RX (AL PUNTO "IC") 

+12 V TX (AL PUNTO "J") 

ALL'ANTENNA 

Elenco componenti 
R1 = 3,91(Q 
R2 = 1,51(Q 
R3 = 470Q 
R4 = 12kQ 
VR1 = 10kQ trimmer vert. 
01±D3 = 1N4148 
K = 12V - 2pos/2vie submin. 
Cl = lpF/25V 
C2 = 100nF 
C3 = 47pF/25V 
C4 = 10pF/25V 
Q1 = BC327 
Q2 = BC337 

1) Tasto (o palette) rilasciate: in questa situazione il 
circuito è in condizione di riposo, con il relé K 
"diseccitato" ed i suoi contatti in posizione RX; di 
conseguenza l'a pparato col legato a quest° commu-
tatore è in ricezione. 

2) Abbassamento del tosto (o pressione su I le palette): in 
questa situazione il circuito Cl /R1 pone a massa la 
base di Q1 (transistor avente funzione di interruttore 
elettronico), cosi, detto transistor Q1 entra in 
conduzione e conseguentemente provoca la presen-
za di una tensione positiva sul sua collettore, che, 
attraverso il diodo D1 e la resistenza R4, raggiunge 
la base di Q2 (transistor avente a nch'esso funzione 
di interruttore elettronico e di pilotaggio del relé). A 
questo punto anche questo transistor Q2 entra in 
conduzione, cosicché, il passaggio di corrente attra-
verso la bobina del relé K, a causa della d.d.p. 
venutasi a localizzare ai capi della suddetta bobina, 
provoca l'eccitazione del relé K che, di conseguenza, 
commuta i suoi contatti (ed il ricetrasmettitore ad essi 
collegato) dalla posizione RX alla posizione TX. 
II diodo D2 serve a polarizza re l'emettitore del tran-
sistor Q2 ed ad evitare che il relé K non si rilasci, 
impedendo il ritorno in ricezione dell'RTX; mentre il 
diodo D3 serve per cortocircuitare le eventuali 
sovratensioni che si possono formare all'atto del l'ec-
citazione del relé K. 

3) Rilascio del tasto (o delle palette): a questo punto il 
circuito Cl /R1 sospende l'invio della tensione nega-
tiva alla base di Ql, il quale cessa di condurre e 
ritorna allo stato di interdizione, mentre il condensa-

tore C3 si scarica in un tempo più o meno breve, a 
seconda della regolazione del "trimmer" VR1, man-
tenendo ancora per detto periodo la presenza di una 
tensione positiva sulla base di Q2, cosicché, a sua 
volta, il relé K rima ne ancora eccitato prolungando 
la permanenza dell'RTX in trasmissione. 

In breve, la regolazione del "trimmer" VR1 stabilisce 
il ritardo con cui, una volta rilasciato il tasto (o le 
palette), il vostro ricetrasmettitore passa dallo stato di 
trasmissione a quello di ricezione. 

Al contrario, ovviamente, la funzione inversa (cioè il 
passaggio dalla ricezione alla trasmissione) è sempre 
immediata perché, i I condensatore C3 si carica istanta-
neamente all'atto dell'abbassamento del tasto (o della 
pressione sulle palette). 

II diodo D1 svolge a funzione di blocco per la 
corrente di scarica del condensatore C3, affinché, 
essa interessi solo la base del transistor Q2 e non il 
collettore del transistor Ql, situazione che potrebbe 
danneggiarlo. 

Ovviamente, trascorso il periodo di scarica di C3, si 
ritorna alla situazione già esaminata al punto 1, ovvero 
cessa la corrente verso la base del transistor Q2, il quale 
ritorna olio stato di interdizione e sospende l'erogazione 
della corrente che manteneva eccitato il relé, provocan-
done il rilascio e conseguentemente la commutazione 
dei suai contatti (e del ricetrasmettitore ad essi collega-
to) dalla posizione TX alla posizione RX. 

Un'avvertenza: si consiglia di montare il relé K su di 
uno zoccolo, casi da poterlo facilmente sostituire all'oc-
correnza. 

73 e buon lavoro, de IK4NPC, Dany 
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Today Radio 

Le nuove Licenze Ordinarie 
Apprendiamo (in via ufficiosa) che in questi giorni 

sono state consegnate ad alcuni nuovi "licenziati", delle 
Licenze Ordinarie che non contengono più il "cartellino 
rosso" con il quale veniva autorizzato l'uso in mobile 
sulle gamme VHF e superiori, anche ai possessori di 
licenza ordinaria. 

Ebbene, prima di telefonare all'Ufficio Radio-
amatori del Minister° delle Comunicazioni dell'Emilia 
Romagna, leggete attentamente la nuova licenza in 
vostro possesso (punto 7 del foc -simile qui riportato). 

Nelle nuove licenze non esiste più il "cadellino 
rosso", ma tutto è stato integrato nella licenza stessa. 

Quindi, se fra i nuovi licenziati alcuni avranno insc-
rito ilcartellinoè semplicemente, perchéfanno parte del 
"vecchio lotto" di licenze, mentre in quelle nuove, doe 
in quelle stam pate recentemente, non c'è più. 

Attenzione: questo vale solo per quanto riguarda i 
Radioamatori della Regione Emilia Romagna poiché 
queste cose possono variare da regione a regione. 

73 de Franco, IK4BWC, ARI "A.Righi" Team 

P.S.: Chi era che sosteneva che con il decentramento 
ci sarebbe state meno confusione, meno burocrazia e 
più chiarezza? 

• 

AVVERTENZE 

1) L'impianto e l'esercizio delle stazioni di radioamatore 

regolato dalle forme di cul al D.P.R. n. 1214 del 5 agosto 1966, 

dal Regolamenlo Internazionale delle Teleaornunicazioni, nonché 

dalle vigenti leggi postali e delle Telecomunicazioni. 
2) Le classi di licenza sono Ire e consentono di implantare 

stazIoni di radioamatore rispettivamente di: 75 Watt (1 classe) - 

150 Watt (2 classe) - 300 Watt (3 classe) , di potenza massima 
di alimentazione anodica dello stadio finale del trasmettito(e. 

La classe coi appadiene la presente licenza è quells indicate 

nal timbro su di essa apposto. 
3) La stazione cul si riferisce la presente licenza non 

trasferibile temporaneamente fuori dal domicilio del suo titolare e 
senza la preventive autorizzazione del Minister° ComunicazIoni.*-

4) In caso di trasferi, A!, io da ¡Jell° 

indicato sulla presente, ar Minister° ey' 

delle Comunicazioni Li stazionelle 
nette nuova abilazione. 

5) La p roerizW casare cierne alla 

stazione q  deve 4*.r.Js §sibitr .14ç "unzionari 

6) Ilo ne devote 

essaie, in r ispezionabili dal funzionari incaricati 

dal MinIste 
7) La stazione di coi alla presente autorizzazione, pub 

essore installais ed utilizzata su mezzo mobile, escluso quello 

aereo (circolare N° 008559 del 31.03.1984), a condizione che 

la medesima open esclusivamente sulla banda 144 - 146 Mhz 

e superiori Mhz con potenza non sup eriore al 10 Watt. 

http://www2.comune.bologna.it/bologna/assradit 

Minietorn dpii micazioni 
lie Romagna 

r -Nee 

Come potete contattarci 
• La BBS: "ARI-A.Righi & Elettronica Flash" è attiva 
24h/24h al numerotelefonico: 051-590376 (che dal 1° 
di giugno verrà sostituito dal 051-6130888). 

posta: ARI "A.Righi" - Casella Postale 48 - 40033 
Casalecchio di Reno (BO); 
fax: 051-590376; 
E-mail: assradit@iperbole.bologna.it 

- telefono: 051-6130888 al marted1 sera dalle 21:00 
alle 23 ola domenica mattina dalle 10:00 alle 12:00. 

La nostra "home-page" su Internet la troverete al 
seguente indirizzo: 

oppure: 
http://www.aririghi.home.ml.org 

un reflector messoci a disposizione da IK4NYY, Elio 
Se non potete college rvi e volete same il contenuto 

della BBS, mandateci un dischetto (720 kb-1,44 o 
1,2Mb) formattato MS-DOS con una busto imbottita e 
preaffrancata e vi spediremo "allfiles.txt", l'elenCo del 
contenuto della nostra banca dati. 

Se non voletespedire il dischetto, mandateci L. 5.000 
(anche in francobolli) come contributo spese e vi spedi-
remo il dischetto (ricordatevi di indicare sempre il 

ereel 
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formato desiderata). 
Stessa procedure se volete "eltest", un test con 90 

domande (e relative risposte) per valutare il vostro 
grado di preparazione in vista dell'ese me per la patente. 

Vi ricordo che nella nostra banca dati troverete i fac-
simile delle varie domande (richiesta patente, rinnovi, 
trasferimenti, ecc.) e sono contenuti molti programmi 
(shareware o freeware), di utilità per radioamatori q ua I i 

log, programmi per CW, RTTY, Packet, • 1 
antenne, ecc. 

Nella BBS vi sono anche van i programmi di log per 
gestire una stazione di radioamatore, tra cui quello di 
IV3VRR. 

Se volete una copia di questo log in MS-DOS, dovete 
spedirci almeno 4 dischetti formattati. 

73 de IK4BWC, Franco - ARI "A.Righi" team. 

Sit , eniedeetid-de/da..e.e..2(e 

DOCA/1/11/An 

DIREZIONE GENERALE 

Divlelome 1 Seslone V/ 

victo il codlco poetal6 • delle telecoeunicazioni 
epprovato con DPI 29 mama 1979,n'156( 

Al fine di corrispondere elle esigenze del 
redioamatorl e nall'iuterenze dello eviluppd dell'attivltà 
rediantistica; 

Comeiderate che la CRYT/SRC con reccomendazione 
01 1( del 1997 he ospreano l'avvieo che in banda 195,7 - 137,8. 
Kan posea eesere utilizzata dal Servicio di Ametore,eu base 
secondarie,con apparati trermitteuti di potence memelma 
equivalence irradiate (à.r.p.) non eupericre ad 1 Watt; 

Viet. 11 perore eepreaeo dell. Direzione Generale 
Planificazione e Ge•tiene dells traquetee di quest. Minister* 
con note del 12 febbralo 1998; 

3,1_7011/Z1  

molle more dell'emenezione del decreto miniOtorialo 
approvativo del nuevo piano di Ripartiziona .delle Prequence 
l'utilizzo dell, banda •135.7 - 137,8 Irma de perte del 
Servicio di Amatore,eu bum eaconderia,con apperati la cut 
maim& potence equivalence irradiate (c.r.p.)non 814 
superiora ad 1 Watt. 

DATA UTC 

u-e 

ISIC::;;1/2.4 

rj.L. 

20-2 1 UU:Ol1/24:UU 

20-21 21:00/01:00 

27-28 12:00/12:00 

27-28 14:00/14:00 

27-28 18:00/21:00 

ben/1/6/AG 

DIREZIONE GENERALS 

Div/elem. I Sacien. V/ 

Victo il codice poetele e delle telecomuniCAZioni 
approveto con DPR 29 cerco 1973,n .158; 

Al fine di corrieponderc elle eeigenze del 
redioemator1 e nell'intereeee dello eviluppo dell'attività 
radiantietice; 

Conmiderato che la banda 1830 - 1850 Kut,attualmente 
nereagnate al Servicio di Amato., cello Regleta 1,561 
territorio oca innate risulta fruibile limitatemente a 1930-
1850 con l'ulter/ore limitazione a 1830-1045 KRZ e con 
potence ridotta per la Region° Sicilia; 

Considerate ohm sono venute cene le esiganze local/ 
che eveveno qiustificato tale limitazione; 

Victo il perore eepreeeo della Direzione Generale 
Pienificazionc e Gestione delle Prequeeze di queeto Kinintero 
con note del 29 gannet° 1998; 

a u r 222222 
l'utilizzo dalia banda 1890-1850 niin da ;torte del 

Servicio di Azietore nella Region° Sicilia. 

CALENDARIO COXTEST: Giugno 1998 

CONTEST 

11,-1:1.:71,7;1„4111F1,71;-rg'--. 

All Asian DX 

RSGB 1,8MHz 

SP QRP 

Marconi Memorial 

ARRL Fielday 

MODO BANDE 

L. 104e 

10-160 m. 

160 m. 

10-80 m. 

10-160 m. 

10-160 m. 

SWL 

No 

No 

No 

No 
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DESCRIZIONE DEI COINANDI 

1 COMANDO VOLUME ACCESO/SPENTO 

2 ANTENNA in GOMMA 

3 PRESA per MICROFONO ESTERNO 

4 PRESA per ALTOPARLANTE ESTERNO 

5 PULSANTE MONITOR 

6 PULSANTE TRASMISSIONE 

7 PULSANTE CANALE SUPERIORE 

8 PULSANTE CANALE INFERIORE 

9 DISPLAY INDICATORE: 

A canale occupato 

B trasmissione 

C numero canale 

D scansione 

E blocco tastiera 

F batterie scariche 

10 PULSANTE ILLUMINAZIONE DISPLAY e BLOCCO TASTIERA 

11 PULSANTE SCANSIONE 

12 ALTOPARLANTE e MICROFONO INCORPORATI 

13 PRESA per CARICABATTERIE 

14 LEVA di SBLOCCO PACCO BATTERIE 

Maw> Kell', MC. 

TX POWER Ale. UNIT 

SCHEMA A BLOCCHI 

RV MCP RV .41 

VCO & PLL UNIT 

• CTCS9- 7tX UNIT •—•—•—•—•—•—•—:,. 

r 
AUDIO AMP. UNIT 

 ! 

CSCI.• PX axe MDIO WM AM 

mar 

ecol 

yea: aux. 
2k413‘ 

[MIMIC 

re, CILICAH._ MK. 

MU.   nerll 

NEC l«.• cams CiMem 
sew,'  

PcnecR UNIT 
Polla à  

III—CON 

COMPUTER 

ICS09 
MC6SHCOSL1 

PCP 

nne: 
— 00, 

MMIcels. 

HIC AMP. UNIT 

mc mr 0, 

rzia4-f1;}-1 

Pe. IAPO-COPT 

CPU & DISPLAY . 

UNIT 

• 

• 

Le pagine riguardanti lo schema elettrico di questo apparato sono disponibili al prezzo di Lire 3000 (possibilmente 6 francobolli da 
500) comorese soase di spedizione (vedi NOTE GENERALI pag. XX-XX I). RICHIEDETELE a: IK21SC - Cas. Post. 18 - 4E 
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a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

f _ 

LPD 

INTEK 
MICROCOM H-70 

CARATTERISTIC HE TECNIC HE 

GENERALI: 
Cane 69 
Gamma di frequenza 433.075 - 434.775 MHz 
Incremento di sintonia 25 kHz 
Batterie di alimentazione 4 Stilo AA 
Corrente assorbita ricezione = - 
Corrente assorbita trasrnissione 
Dimensioni 65 x 123 x 37 mm 
Peso == 
Strumento ==. 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Modulazione FM 
Deviazione ± 5 kHz 
Potenza max 10 mW 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione doppia conversione 
Frequenza intermedia 21,6 MHz/455 kHz 
Sensibilità 0,5 ¡.t.V per 10 dB SINAD 
Selettività 65 dB a 10 kHz 
Reiezione alla freq. immagine > 60 dB 
Potenza d'uscita audio 500 mW 
Impedenza d'uscita audio 16 Q 
Distorsione 10 % 
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NOTE 
Omologato punti 1/2/3/4/7/8 art. 334 C.P. - Dispositivo Power Save - Dispositivo APO - Possibilità di modifica per CTCSS - 
Possibilità di aumento della potenza d'uscita. 



Ripariamo la RS-232 

IRIPAERBAUVICO 
LekRI. 42 1 

Piastra adattatrice da MAX231 a MAX232 

e da MC145406 a MC1488jMC1489 

Daniele Cappa 

Propongo una modifica con cul è possibile la riparazione di alcuni TNC affetti da un 

guasto tra i più comuni: la sostituzione del driver seriale, non più reperibile, con un 

altro componente più comune. 

II driver seriale è il chip che si occupa di adattare 
i livelli TTL presenti all'interno del TNC nei confronti 
dello standard RS232 tipico delle interfacce seriali 
dei nostri PC. 

Sostituzione del MAX231 con il MAX232 
La famiglia MAX23x fornisce una serie di 

interfacce per standard RS232, (figura 1) in part--
colare sono usati in situazioni dove non è disponi-
bile l'alimentazione duale 

Sono disponibili chip che incorporano da due a 
cinque dispositivi, siano essi driver, ricevitori o 
entrambi, alcuni richiedono condensatori elettrolitici 
esterni da 4,7pF a 10pF, altri no. 

Part 
Number 

Power Supply Voltage 

No. of No. of 

RS-232 RS-232 
Drivers Receivers 

External Low Power Shutdown 
Components and TTL 3-State 

No. of Pins 

MAX230 
MAX231 
MAX232 

MAX233 

MAX234 
MAX235 

MAX236 
MAX237 

MAX238 

MAX239 

+5V 
+5V and +7.5V to 13.2V 

+5V 
+5V 

+5V 
+5V 

+5V 
+5V 

+5V 
+5V and +7.5V to 13.2V 

5 

2 
2 

2 
4 

5 

4 
5 

4 

3 

o 4 capacitors 

2 2 capacitors 
2 4 capacitors 
2 None 

o 4 capacitors 
5 None 

3 4 car 
3 4 ca¡ _ 

4 4 capacitors 

5 2 capacitors 

Yes 

No 

No 

No 
No 

Yes 
'%. 

No 

Yes 

20 

14 
16 

20 

16 
24 

T„ 

• Peitent Pending 

; 1 - 
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IlitUT 

14 Lead Plastic DIP 

C* 
Vm 

V-iAXI.G110 
Nour t1.0 
R2,, ui IVI RI,. 

Ri, 
Ti 

NC 

16 Lead Small Outline 

Per i ricevitori la massima tensione 
di ingresso à di ±30V mentre la 
temperatura di funzionamento va da 
0°C a 70°C per i contenitori plastici 
fino a —55°C +125°C per i conteni-
tori ceramici. 

L'alimentazione è solitamente 
singola a +5V, con l'eccezione del 
MAX231 e del MAX239 che richie-
dono una seconda alirnentazione 
positiva da 7,5 a 12V. 

Qui emerge il problema che si 
incontra nel tentativo di sostituire il 
driver della seriale di alcuni INC; 
in particolare del Tiny2 versione 
1.2, 1.3, 1.4 e il Tiny2 micropower. 

II MAX231 (figura 2) è pressoché irreperibile. La 
stessa Paccom monta da anni nei suai INC il sua 
successore MAX232, che ha il vantaggio di avere 

- 

e 

1110 

a 
elle&o..4 
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una sola alimentazione perché ha 
al sua interno le due pompe per 
ottenere sia i —12V sia i +12V 
necessari allo standard RS232. 

La modifica proposta è una pia-
strina di adattamento che permette 
l'uso del più reperibile MAX232 
(figura 3) al pasto del vecchio 
MAX231: nello schema di figura 4 
vediamo la modifica. 

La piastra è realizzata su un rita-
glio di millefori con dimensioni 
30x45mm ed è cablata a filo, il 
vecchio MAX231 viene rimosso e sul 
sua zoccolo viene inserita la piastra 
sil cui troverà posta il MAX232. 

1.01/ 

I. 

10•0 1—Iti 
tuy "T' 

10e 
13V 'T  

co. 

co-

.19/ 
VOLNI(x11121 

.1./10 -1011 
IOW« 1I3131731 

Il 

V. 

II 

ill 

. J11,«• • 

13 
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C2 

jitC1 

  1 C — L)-316 

2 E 15 

MAX232 

— I [— Li— j14 

— 2 E 313 

E 12 

  4 E 11 

  5 E 111 

g 

3 

MAX231 

• 

4. 

• r,r..; 

L'inserzione sullo zoccolo del TNC avviene 
grazie ad un adattatore a 14 pin che presenta, al 
contrario dei normali zoccoli per integrati, due 
loti adatti ad essere saldati sul circuito stampato. 
In assenza di questo particolare la cosa potrà 
essere risolta con l'aiuto di uno zoccolo da 
circuiti integrati semplicemente saldando 14 
reofori nei contatti che solitamente ospitano i pin 
del circuito integrato. 

Si abbia cura di scegliere uno zoccolo con i 
contatti a lamella visibili dall'esterno, escludendo 
gli zoccoli di tipo tornito che hanno i pin rotondi e 
non sono adatti ad essere inseriti in uno zc ---i-
normale. 

Nella Foto 2 sono visibili sia l'adattatore origi-
nale sia lo zoccolo in fase di modifica, insieme alla 
piastrina di conversione descritta di seguito. 

Sono richiesti solo due condensatori elettrolitici, 
C 1 e C2, entrambi da 10/../F/16V. 

tii, 5-17-1..?.171',*•;P:hLI 5 cl • fi 

'.7pc :zrie.11•.•.-.la r 71,.11 

cLLi roni (tide driv • Ji• 
-1.. ...Jmpletamente 

ti-L. 1 
-1 

as-

p . • 

p(t , 

is, • 

, 

sente nella distribuzione italiana al 
dettaglio; nella modifica è stato 
sostituito da una piastra su cui tro-
vano posto la coppia MC1488, 
MC1489 e un LM78L05, versione 
ri,dotta del solii D stabilizzatore a 5V, 
(schema di fig ira 5). 
L'MC1454 J6 sopporta tensioni 

di ingresso ve so i ricevitori fino a 
±25V mentre 'IMC1489 arriva fino 
a ±30V, l'imp Ddenza di ingresso è 
identica e variu da 3 a 7kQ. I driver 
hanno impede -iza di uscita a 300Q. 

La presenzc di più di due driver e 
di due ricevitori ha eliminato dalle 
possibili scelte il MAX232, mentre 
per problemi di reperibilità non sono 
stati presi in esame i sui fratelli 
maggiori a favore dei più vecchi, 
ma più reperibili, MC1488 e 
MC1489. 

Questi ultimi richiedono tutte 
le a limentazioni esterne: +12V, - 
12V e +5V, non avendo al loro 
interno alcuna pompa che generi 

le tensioni necessarie. 
L'MC1 45406 che intendiamo sostituire richie-

deva la doppia alimentazione ±12V, ma non i 
+5V che nella modifica vengono ricavati dai +12V 
con lo stabilizzatore integrato (IC1) LM78L05. 
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Foto 3 - Adattatore MM231 MAX232 visto da 

sopra. MC145406 MC1488/89 visto da sotto. 
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Ripariamo la RS-232 

figun 7805 
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Anche questa piastra è stata realizzata su un 
ritaglio di basetta millefori, usando lo stesso siste-
ma di inserzione sullo zoccolo originale descritto 
per la piastrina precedente (Foto 3). 

In entrambi i casi descritti la sostituzione del 
componente danneggiato con la piastrina è del 
tutto indolore, il nuovo driver replica perfettamente 
tutte le funzioni del suo predecessore; con un paio 
d'ore di lavoro e poche migliaia di lire si ricupera 
un oggetto che era virtualmente da buttare nella 
spazzatura. 

bene notare che le riparazioni I . - iio 
j • .1 ci 

1,7._ 1 .J r - •.` i 

Li: r • .. ivvenire usando 
filo da cablaggi isolato in teflon, evitando soluzioni 
di fortuna quail filo telefonico o 

In tutti i contenitori dei TNC rip, F 
bile lo spazio necessario alla piastra a condizione 
che non fosse installato il modem G3RUH a 9000 
baud. In questo caso la nostra modifica dovrà 

essere connessa alio zoccol - 
seria le tramite un con nettore DIL a 14 pin provvisto 
di pochi centimetri di flat cable   

A 

via Torino, 17 - Altopascio LU 
tel 0583-276693 fax 0583-277075 

Centro Asgetenid Tecnickenwood 
Permute e spedizionjjn tuna talla 

siamósù, ermetlittii:Www.cln.it/gTirdettii_ 
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Quest'anno è stato pa rticola rmente interessante 
notare come la svolta economica abbia suggerito 
a costruttori e importatori di modificare il proprio 
orizzonte merceologico: elettroniche molto affidabili 
ma senza esagerare col prezzol Sono ahimè tra-
scorsi i tempi in cui, per avere alto afilusso di 
pubblico, le discoteche dovevano dotarsi di LASER 
da svariate centinaia di milioni: ora è sufficiente un 
lot r 
ur •I'." 

CC -r I.-" 
D' . 

!,71 
cF  1'7 •!-' 

7,1;i 
- I : D 

lit: ri. 

i';' 

--r•q — e e'L • 

4; ¡Hr.' • 1.11." ' • ' 

ittti 

;:o) 

Oltre alla tecnica elettronica, sempre molto 
stimolante per noi-, ma che resta comunque secon-
de nei confronti della bellezza femminile e che ha 
regnato incontrastata tra gli stand, messa in risa Ito 
da minigonne da "ricovero", succintissime mises di 
bionde vichinghe e dalla provocante sinuosità di 
affescinanti cubiste. 

Tornando perà a Ila tecnica, la cosa più innovative 
in assoluto è state un circuito 
attic° elettronico che carrela i 
gesti del DJ al brano musicale in 

ne, ovvero, se il DJ 
e gesticola, il brano 

• _I viene frammentato, e 
i .,it e maggiore l'effetto. 

': 

• r"'" 7;1, :17v7.7..7;,7 17i 

Ir. r7.• 1-1 

— . 

Una "risparmiosa" alternative ai 

7,457.7.rrin 
e 
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guente creazione del colore giallo vivo, il tutto ad 
una cifra ARrl;' 

della ger I 1.9 i.r.• •/ole 
funzione -rum' jgio 

Mixer preamplificato della American DJ con un 
ampio Slot Fader intercambiabile. 

costosissimi LASER di potenza. 
Ovviamente i LASER non mancavano, se ne sono 

visti di tutti i tipi e modelli, di ogni potenza e 
dimensione. 

Tralasciando i soliti Argon 
e Kripton, He-Ne a 
gas di cul abbiamo 
già più volte parla-
to, soffermiamoci un 
poco su Ile "news". 

Vera prelibatezza 
erano i LASER a 
diodo alto potenza: 

fino a 50mW sul rosso (630nm e non il cupo 
670nm) e oltre 20mW per il verde. I prezzi dei diodi 
sono molto accessibili, sotto il milione per il 20mW 
rosso e poco più per il 10mW verde. 

Dulcis in fundo, i soliti cinesi, in più stands 
hanno proposto il mix verde/rosso con conse-

Amplistereo 2x2250W (su 2 ohm) della Kind. 

Amplificatore 1000+1000W della American DJ 

del la figure riprodotta. 
II bassissimo consumo dei diodi LASER per-

mette addirittura l'alimentazione a batteria, o 
basso tensione, la stesura di cavi ad isolamento 
semplice e la pleno osservanza delle norme di 
sicurezza. 

La ditto GRIVEN, oltre ai numerosissimi prodotti 
light, propone Ku-Bo, una pedana luminosa 
multifascio per cubisti, il multiproiettore HMI 
multieffetti Cruiser e le bellissime centreline di 
controllo dedicate. 

All'amplificazione è stato dedicato ampio spa-
zio, dalla media potenza per Club privati e piccole 

Amplificatore professionale Monacor serie STA 
da 500 a 1400W. 
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. 7e.lr , centralina intelligente 
programmi. 

sale, alle megapotenze per concerti, all'amplifica-
zione P.A. e pubblica. 

La tendenza prevede realizzazioni prevalente-
mente a transitori bipolari di ulti-
missima generazione, 
circuitazioni classiche ma con 
massima erogazione di corrente, 
possibilità di pilotaggio di carichi 
inferiori ai 2 ohm ed estetica 
accattivante. 

z. no diminuite le realizzazioni 
di potenza, ora utiliz-

zati nelle spettacolari elettroni-
che di alimentazione SMPS con 
Tina Ii PWM. 

Da menzionare l'amplificato-
re 2x3kW digitale della OUTLINE, 
con alimentazione SMPS da rete 
e finale PWM classe H optoa-

Diffusori Monacor serie PAB da 
200 a 500W. 

ccoppiato. Vero esercizio di superba ingegneria, 
ottenuto in collaborazione con la GIG-AMP, spe-
cializzata nella realizzazione SMPS/PWM digitale. 

La KIND ha proposto moduli di potenza da 100 
a 350W ed elettronica completa di potenza da 
poche centinaia di watt ad oltre 2,2kW per canale. 
Tutti a componenti bipolari. 

Totalmente protetti e indistruttibili i SOUND 
MASTER, finali di potenza stereo da 350, 600 ed 
800W per canale, prodotti dalla AMCS. 

Allo stand MONACOR Italia si poteva notare 
l'ampia gamma di altoparlanti professionali, P.A. 

e disco series, i woofer alta po-
tenza, gli amplificatori P.A. e la 
serie Stage Line stereo. Questi 
amplificatori sono disponibili 
con potenze fino al kilowatt per 
cana le. 

La presenza infine di moite 
ditte italiane, come RCF, 
COEMAR e PEACKER SOUND 
o straniere come JBL ed 
ELECTRO VOICE hanno reso il 
SIB 1998 un must, una pietra 
miliare dell'audiolight professio-
na le e quindi non ci resta che 
dire... arrivederci al SIB 1999. 

Ciao a tutti.   

9 

n. 

ED ANCHE: AS1 

.2.¡V. - I .#57-N. 'It 

"7-

.7 no fedele di sempre; 

.• :ale) £ 990.000 IVA inclusa 
£ 1.290.000 IVA inclusa 
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Recensione libri 

RECENSIONE LIBRI 

a cu „ 

VHF/UHF HANDBOOK 

Edito da Dirk Biddulph, G8DPS 

RSGB 1997 

Fagg. 320 - cm 27 x 20 

rilegatura in brossura 
£ sterline 18.80 

(15,95 per i soci RSGB) 
+ 2 £ per spedizione 

Reperibile pressa: 
RSGB - Radio Society of Great Britain 
Lambda Houlse, Cranborne Road, Potter Bar, 
Herts EN6 3JE - ENGLAND 
teL 01707 659015 - www.rsgb.org 
(I pagamenti possono awenire anche con carta 
di creditol 

Linizio del nuovo anno ci ha portato, fra tante 
novità, più o meno valide, un nuovo libro dedicato 
interamente alle VHF/UHF, scritto in inglese ma 
facile da utilizzare anche per chi non ha eccessiva 
dimestichezza con la lingua d'oltre Monica. 

Si tratta di un'opera molto aggiornata, dedicata 
principalmente ai radioamatori che impiegano le 
bande dai 50 ai 2450MHz. 

La precedente edizione di questo volume risale al 
1983 e da allora quasi tutto per quanta riguarda la 
parte costruttiva degli apparati è cambiato, inoltre si è 
aggiunta l'estensione all'utilizzo delle frequenze più 
elevate. Ci troviamo in effeiti di fronte a un'opera 
completamente nuovo e, come già deito, aggiornata. 

II volume si articola in una prefazione, 12 
capitoli e 2 appendici oltre a un indice analitico. 

Ognuno dei capitoli è stato curato da un diverso 
radioamatore inglese, specialista della materia trotta-
ta e, a eccezione del 1°, 2° e 12°, ciascun argomen-
to è seguito da una ampia ed esauriente bibliografia, 
indispensabile per chi volesse approfondire ulterior-
mente l'argomento trattato. 
I capitoli sono i seguenti: 

1 - Introduction to VHF/UHF. 

2 - Getting started. 
3 - Propagation. 
4 - Receivers, trasmitters and transceivers. 
5 - Antennas and trasmission lines. 
6 - EMC. 
7 - Data modes. 
8 - Amateur television. 
9 - Satellite communications. 
10 - Repeaters. 
11 - Test equipment, methods and accessories. 
12 - General data. 

Nella prima ap-
pendice sono riporta-
ti tutti i disegni, in sca-
la 1:1, dei circuiti 
stampati dei moltissi-
mi progetti pubblica-
ti, mentre nelle secon-

IANDROOK 
-r> 

11191111111MITI:IF...1 

tali da non lasciare dubbi sul modo di procedere, 
relativamente facili da realizzare seguendo i disegni 
costruttivi chiari ed esaurienti, quasi tutti quotati col 
metodo metrico decimale, anche se qualche autore è 
rimasto radicato al sistema in pollici. 
È un libro che consiglio vivamente o coloro che 

amano operare sulle frequenze più elevate e che 
hanno soprattutto ancora delle vellee ::c'í.ittive, con 
buone probabilità di un esito lavoro 
intrapreso, data l'affidabilità dei in esso 
contenuti. 
È un libro che definirei di "prima mono in quanta 

il contenuto sarà certamente "conato" in varie testate 
editoriali, come farina del proprio sacco, da autani 
poco onesti e poveri di idee. Perché allora non 
prevenire questo malcostume procurandosi o un 
costo contenuto quanta potrà poi venirci propinato, 
allungato e annacquato nei prossimi mesi2   

1--"V1-704,71in 
kike 
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Le continue lamentele di troppi Lettori in difficoltà nel repel/re mensnmente la 

Rivista in edicola, dopo 15 anni di regolari ea'izioni ogni primo del mese, ci 

amareggia, e non poco. 
Non vogliamo credere che colpa sia del nostro Distnbutore Nazionale 

'I?usconill, ma un a'isservizio di alcuni a'istributori local'. 
Consignamo quindi iLettori di ESIGERE a'all'ea'icolante, che so vente si barrica 

dietro le scuse più banal,, di procurare la copia della Ri vista dal suo distnbutore. 
Quest° è forse fun/co modo per rnettere un poco dl ora'ine nel bailame delle 

moderne e sovraffollate ea'icole, visto anche che, richiedena'o la Ri vista nell'edi-

cola sprovvista, in pratica si comunica al distributore di rifornina regolarmente. 

Qualora i nostri Lettori dovessero trovare delle difficoltà o fossero messi di 

fronte a scuse per non soddisfare la richiesta, basterà comunicarci l'indirizzo 

a'ell'edicola incriminata, in modo che gil ispettori possano poi provvedere. 

La soluzione migliore per evitare tutto questo comunque, oltre vantaggio 
di risparmiare con lo sconto offerto e senza poi do ver richiedere numen arretrati 

persi, sarebbe que/la di fare l'abbonamento... ma i gusti sono gust!... 



70-7V.7.) con il VHS 

REGISTRIANIO 
IN ALTISSIMA 
FEDELTÀ trà 
CON IL VHS 

Giancarlo Durando 

esto semplice ma efficace circuito è stato da 
ogettato nel momento in cui la fatidica legge 
Mi - del 6 agosto 1990, n°223 - imponeva 
Irastica regolamentazione, dopo 20 anni di 

...za legislativa, per ottenere l'agognata e tanto 
Concessione alla Radiotrasmissione nell'F.M. 
politano; un comma di tale legge imponeva a 

ii e radio locali di registrare le trasmissioni 
Hi oniche (come del resto anche la RAI fa da 

!I Vi era l'obbligo di conservare le registrazioni 
mesi in tre mesi cosi da soddisfare eventuali 

richieste di control lo da parte degli organi preposti a 
farlo. Chi ha vissuto, come i I sottoscritto, tale periodo 
ne ha viste di lutte i colon: Emittenti opulente che 

no la corsa ad acquistare Registratori REVOX 
ssionali i quali garantivano autentiche "Pizze 

da 12 ore l'una (a velocità ridotta-
nulurulmente). Altre emittenti che usavano cassette 

'ell" 1 r peter registrare il 
1,. . e I ;- • f• o 8 conobbe un 

• esse 

I - 1 

a 

â 

- 

iii ' 

I -1.• 

:nsentiva 4 piste di 
la cassetta era 

o compact-casset-
hi on vi era meglio 

del programma 

dovesse essere fatta. L'importante erc, 
r-rogramma, il resto era vacuo. Una 
più furbe, e in prospettiva meno dieeno 
l'utilizzo di un normale vic.,+! .e 

registrare soltanto l'audio e - 
240 minuti. Se poi tale VC: . - 
aveva a corredo il sisterr - Play), era il 
massimo. Facendo quattro :he :on 
velocità LP si effettuava no qt _ ri rnzne 

continua - tramite una cassetta VHS d.. 24C) r:•-. • uti 
(ricordo che alcuni VCR henna la di 
registrare in LP ed SP - In SP l'immagino str‘ot.: è 
migliore, perà aumenta il consumo di 
della velocità superiore di scorrimento) an-

do che 
di trasrn. ,.: pssetta 
da 24( r! I I I • . 

r±. 1. 11 pcb,e--n so-se 
qua ndo si prová a r• r corrut-1-3 
videoregistratore casalingo. 
DOMANDA: Avete mai provato a registrare ::r 

che solo un po' di musica cb- s'ete-
riusciti? 

RISPOSTA: Se ci siete riusciti, sicuramente a ee 
un VCR professionale da qualche milioncino, cbpà 

n=71:erij., 
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Registriamo ad altissima fedeltà con il VHS 

Ci C2 

1;[ NE 555 

2 

1)/i 

...da qualms, fame audio 
bazwz- frequanza 

NJ- F! 

g-a"nli7 

R 2 1 1 

R 3 

C i — g tint 

elr 2E,  esa 

Al pin 2 SCART 

r,' e 

deartiási 
VOILOPI( 

Figura 1 - A) Schema elettrico del circuito. BI - Circuito di prelievo e 
deenfasi del segnale audio da registrare. 

R I = 10k12 1/4VV 
R2 = 101d2 trimmer 
R3 = 1M,S2 pot. (B) 
R4 = 101<11 trimmer 
R5 --- 22012 
C 1 = 220pF 
C2 = C3 -= 100nF 
C4 = 1nF 
C5 = 1 o 2µF poli. (non polarizzato} 
IC1 = NE 555 con zoccoletto 
LI = qualsiasi bobina di deflessione 
orizzontale TV (15.625Hz) vedi testo 

ce di inibire ('Impulso Killer (cosi si chiama il circuito che 
impedisce la registrazione in mancanza di impulso di 
sincronismo video Sandcastle a 15.625 kHz). 
A questo punto, a meno di non avere il portafoglio 

con aperture a fisarmonica per l'acquisto del suddetto 
prowisto di Editing, si arguisce come i normali VCR 
casalinghi non sono assolutamente in grado di registra-
re l'audio, se privi di segnale video. Qualche furbone 
pensà anche di inserire una telecamera con segnale 
fisso in modo da ingannare il circuitino Killer si da far 
registrare l'audio. Funzionava, soltanto che occupare 
una telecamera per questa funzione era abbastanza 
becero e dispendioso, nonchè deleterio per la teleca-
mera stessa. 

Finalmente qualcuno, che prima di lavorare al 
Dipartimento di Fisica Sperimentale dell'Università di 
Torino ha lavorato per anni presso un riparatore di 
apparecchi radio TV, studiá il problema; ne scaturi un 
semplice ma efficace circuito capace di ingannare gli 
scKizzinosi VCR i quali si rifiutano di registrare anche 
solo uno stacco musicale se manca -appunto- ('impulso 
di Sincronismo Sandcastle/Orizzontale di 15 .625kHz. 

L'uovo di Colombo, quindi, sta nel realizzare tale 
circuito ed anche Voi, come molte emittenti Radio 
hanno già fatto, potrete registrare ottima musica per 
ore intere e perfino in HI-FI stereo, se il vostro VCR è 
stereo naturalmente. La fedeltà è davvero eccellente, 
anche perchè il nastro TV consente una larghezza di 

banda che solo una piastre REVOX 
da alcuni milioni vi puà dare. Soltan-
to il Compact DISK puà eguagliare la 
fedeltà che otterrete utilizzando il 
vostro Videoregistratore. Provate e 
fidatevi del vostro orecchio. Badate 
che l'orecchio umano è cosi sofistica-
to che riesce ad apprezzare una 
variazione di frequenza di soli 10 
Hz .Alcuni strumenti, anche profes-
sionali, non sono cosi se1ettivi. Ergo, 

rivalutate i vostri sensi. 
Non mi dilungo ad °Henze e Vi sottoppongo il 

circuito elettronico. 

Costruzione 
Nonè assolutamente difficile, basta eseguire le varie 

indicazioni ed il semplice circuito eleitronico di figure 1. 
L'integrato 555 dovrà essere munito di zoccoletto. 
Attenzione al senso di inserimento. Osservando dallaI-
to la scritta del 555 la numerazione dei piedini parte dal 
piedino 1 in senso antiorario (vedi figura 2). Potete 
osservare ('interno dell'IC NE 555 in figure 3. 

Ideale sarebbe, ma non vincolante, usare uno 
scatolino metallico ove racchiudere tulio il circuitino 

annesso lialimentatore. 
Importante, invece, usare covert° schermato per 

l'ingresso IN audio. 

zr. 

1 

2 

3 

4 

555 

G.D. 

8 
7 
6 

5 

IS:(ZJ 7er'l 

— — — 
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Registriamo ad altissima fedeltà con il VHS 

figura 3 -Schema interno dell'eclettico NE 555. Si possono notare due 
comparatori di tensione, un flip-flop RS, una porta inverter ed il partitore 
resistivo da 5k0 connesso alla Vcc. 

Lo schema dell'alimentatore è un classico, comun-
que ve lo riporto in figura 4 . 

Analisi del circuito 
Il cuore del circuito è l'arcinoto integrato 555 siglato 

in miriadi di estensioni: NE, pA, SA, ecc.ecc. Tale 
integrato con opportune aggiustature, retaggio di pre-
cedenti layon, è forzato a produrre onde quadre alla 
rispeitabile frequenza di 15.625kHz. Si ottimizzerà la 
frequenza agenda sul trimmer potenziometrico da 
101(1-2 che consente di regalare la fo 
(frequenza di uscita) da 13 a circa 
19kHz. Quindi vi è un ampio margine 
sia inferiore che superiore per giunge-
re a 15.625Hz. La cosa importante è 
che non modifichiate i valori da me 
utilizzati e sperimentati ma osservare 
la figura 1. La bobina ha notevole 
im.portanza. È una normale bobina di 
deflessione per la frequenza di 
sincronismo. Non andate a spenderci 
soldi. Qualsiasi bobina, anche 
recuperata da un vecchio TV bianco 
nero va ottimamente (la trovate quasi 
sempre vicino al trasformatore EAT ed 
ha motte spire, in genere sul circuito 
stompato vi è scritto: "COIL/ 
ORIZZOI\ITAL.... Non badate alle 
eventuali motte prese intermedie. Con 
un tester commutato su ohm x 10 

verificherete i reofori con la più alta 
resistenza elettrica. Segno che quello 
è l'awolgimento capace di risuonare 
a 15 kHz circa. 

Il potenziometro da 10k.S2 (R2) 
serve per regalare l'ampiezza di usci-
ta della frequenza rispetto alla presa 
SCART del VCR. Regolare tale am-
piezza non sarà difficile e basterà 
seguire più avanti le spiegazioni. 

Il circuitino di volume e deenfasi 
costituito da R3-R4, C4-05, è facolta-
tivo. 

Per poter registrare in HI-Fl sarà 
perà necessario entrare nell'ingresso 
2 della SCART con B.F. priva di 
distorsione grazie alla ottimizzazione 
che puàdare R3. La deenfasi ottenibile 
con C4 ed il trimmer R4 riesce a 
correggere le frequenze acute o gra-
vi; si ottiene la caratteristica curva 

Baxandal (migliore dell'usatissimo Loudness). 
L'alimentatore con l'integrato regolatore 7808 (IC-1) 

non sarebbe proprio indispensabile (osservare figura 
4), tuttavia per rendere il circuito autonomo dalle 
batterie, è bene inserirlo. Per i meno esperti in alta 
frequenza potrà sembrare strano collegare in parallelo 
il condensatore da 220pF (C-1) con l'altro condensa-
tore da 100nF (C-2). Queste "stranezze", invece, sono 
tipiche per chi lavora in "alta Frequenza" o con gli 
oscillatori. Pensate che a suc) tempo ho dovuto inserire 

12 - 15 

Vcc IN 

IN 12-18 
vca 

Vcc out = 9 volt 

figura 4-Il diodo 1N 4002 "solleva" da massa il GND del 7808. Con 
tale configurazione si ottengono in uscita circa 9V stabilizzati. Se, 
invece si connette direttamen te a massa il GND dell'IC si otterranno 8V 
in uscita. Tutto dipende anche dalla tensioneA.C. disponibileall'ingresso 
del ponte. È possibile utilizzare un 7809 ponendo direttamente a 
massa il piedino centrale. 
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Registriamo ad altissima fedeltà con il VHS 

tale piccolo capacità (220pF in uno dei tanti circuiti 
da me realizzati, perché un generoso"modulatore 
UHF di un vecchio VCR mi "gettava" spurie di 
radiofrequenza nel 555 facendo fruscia re l'audio in 
assenza di segnale. Era un fruscio ai più inudibile, 
perà il sottoscritto è un esoteric° del suono, quindi... 

Pretaratura 
Ricontrollare passa passo per gli eventuali errori 

(sempre in agguato per gli elettronici sperimentatori 
inseriamo la presa SCART del nostro circuitino al 
VCR. 

Non potrete usare la presa SCART per collegare 
il VCR alla TV., quindi, collegatevi tra VCR e Televi-
sare con il cavetto coassiale (quel collegamento che 
forse avetegià eseguito qua ndo TV era privo di presa 
SCART). 
1 - Sintonizzate ilTV sul canale 36 in genereè questo 

il canale di uscita dei modulatori video del VCR) 
Se tutto è collegato a dovere dovreste vedere lo 
schermo quasi buio. Tale situazione indica che è 
tutto regolare. Alzate il volume a 3/4 

2 - Date tensione al circuitino, regalare il trimmer del 
segnale "antiKiller" R2 a metà corsa; 

3 - date un qualsiasi segnale di basso frequenza 
all'ingresso IN2 della SCART, o al potenziometro 
R 3 se avete eseguito il circuito B, (l'uscita di una 
radiolina F.M. va più che bene. II volume della 
radiolina andrà regolato quasi al minima) 

4 - Per la bobina H, se è del tipo in ferroxcube, il 
nucleo va regolato a metà corsa; 

5 - II trimmer R3 va regolato finché 
non udrete la musica. 

II collegamento al IV non sarebbe 
indispensabile in quanto dalla SCART 
del Videoregistratore è possi bile pre-
levare l'audio (leggere: Pri mo Modo). 
Per la taratura del circuito perà è 
vincolante usare un qualsiasi Televi-
sore anche bianco e nero, infatti: 
soltanto ascoltanto l'Audio del IV 
avremo la percezione che il circuito 
sta inibendo il Killer audio. Ovvero, 
se udiamo la musica attraverso il 
Televisore vuol dire che siamo riusci-
ti, tarando bene il circuitino, ad 
ingannare una immagine TV. 

Il TV è solo il mezzo per ascoltare, 
una sorta di monitor audio. 

Taratura finale: 
A - Regolate il volume della vostra radiolina al limite 

della distorsione; 
B - Regolate il Trimmer R2 in modo da avere una resa 

ottimale e pulita dell'audio. Provate a spegnere e 
riaccendere il circuitino. L'inibizione al "KILLER" 
dovrà essere sicura e ripetibile; 

C - Regolate finemente il Trimmer R3 per ottenere 
distorsione zero, con un bra no musicale a Voi noto 
(RI PETO: Fidatevi del vostro uciito) e fate le prove del 
punto 'B'. 

A questo punto il circuito è perfettamente tarato. 
Facendo questa puntigliosa taratura, ho ancora 

parecchi circuiti funzionanti. Vi ricordo che sono accesi 
giorno e notte dal 1990 ad oggi. Nel frattempo la 
legge è cambiata. I circuiti no. 

Per riascoltare cié che abbiamo registrato abbiamo 
due possibilité. 
a) Utilizzando la cassetta VHS che abbiamo 

preventivamente utilizzato per registrare l'audio o la 
musica che ci interessava, ponendo in PLAY il 
Videoregistratore e tramite uno presa SCART colle-
gata al Videoregistratore preleveremo il segnale 
audio di basso frequenza. II segnale B.F. registrato 
sulla videocassetta lo troviamo sui pin 3 ed 1 della 
Scart. 

b) II Videoregistratore connesso - anche solo con 
l'uscita coassiale 7552 all'ingresso Antenna di un 

IN 

IN Video Composite 

Massa IN Video Compos. 

OUT Fast Blanking. 

Massa data [U.S.A.) 

Data (utilizzo U.S.A.) 

Data 2 [ idem sopra ] 

IN Fast Blanking. 

IN Audio canale SINIST. 

Massa Audio [0 Volt CND] 

IN Audio canale DESTRO 

18 

16 

14 

12 

10 

lâ 

15 

13 

11 

01,1T 

Uscita video composite ( 75 Ohm ) 

Massa out video Composito 

Ingresso video ROSSO [R.G.B.] 

Massa video IN ROSSO (R.G.B.) 

Ingress° video VERDE IR.G.B.) 

Massa Video VERDE (R.G.B.] 

Ingresso video BLU (R.G.B.) 

Massa Video BLU [R.G.B.I 

Audio out canale SINISTRO -Mono-. 

Audio out canale DESTRO x stereo 

jy dcrJ corn.‘,.ieta di t:Jr.c..2,a 
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i\cji3Li ié-ano ad altissima fedeltà con il VHS 

qualsiasi Televisore anche Bianco 
e nero o portatile (rni F super-
fluo ricordare che an-
drà sintoniz i usci-
to  del V( l re il can 
36). 
Anche con H !..I-• •i -? abbiamo 

.13 nell'utiliz-
I : -1:1 a 1;111. ' ante che il 
• • •,.:,;.,(.7rit.Dndovi dei 

oppure uti-
11 _I • ,,•• •• =71:...wisore, dal 

. 
•• 121 

sil I 

' 
o Jack pel 

A .1 

[,: ndo scrupolosamente 
lo ncf,cozIrI rx-iifesie &Inn° 
al VCR. 

II sottoscritto e lo Rivista che mi 
ospita, declina ogni responsabilità per 
l'eventualità di guasto al VCR. Non 
allarmatevi, vi spiego perché: fate 
molto attenzione a non invertire le 
connessioni IN VIDEO/OUT VIDEO 
della SCART. La presenza della capa-
cità da 100 nF poliestere (C3) proteg-
ge i I VCR dai pericoli di una sovratensione od un picco 
di continua. 

Osservare e comprendere la figura 1 Circuito A. 
Ricordo che ingress° Video SCARTdi qualsiasi VCR 

pec...17è in conti . 
P•Eq ner:Pssorio 1.31-oH.:-Y.,7.7.a d -2-.;.itzr3 

dtrèt:,..2.mori;-à roDI 
ee,7g 1 

re la -...o.Cra eUtt icitè StOfiSO qucrdo ici\-adrA- e.Li: 
colic se.:rprc 1 7 11 

5...)CAFT 7: 

1-1,.) le 1,-D --r.fi-rcb, 
In i-iç_ILiu] 6 vi 4 Ir.-, 

::;77ARl .he —"1 

IN c- - 

Per questa SCART II PIN 20 
corrlspondera' a R-2. 
I PII _ urde.ranno 

Al cursore dl R-2 — 

Al Condens. C-5 --) 

1--dinatura della SCART che va al videoregistrobre. Per 
11 PIN 20 corrisponderà a R2.1 PIN 2 e 6 corrisponderanno 
re C5. In monofonia eseguire ponticello tra 2 e 6 e Ira 

rh: :n 

laS:,:j-12:11Z1( .11.7-.::" ' : pieta 
I : video 

1.1. I : .• covo 
CRTi"orrati ri-- ▪ Fill per 

tad ›,57: --r I I . I • CI.; iSCita 

Our.!..onid c(ro ▪ .:1.:31ti la 

SCART di figura 6, come riper°, è la più usata. Non mi 
rest( che augurarVi buone e lunghissime registrazioni 
audio HI-Fl. 

Per difficoltà realizzative potrete contattarmi tramite 
la redazione di Elettronica FLASH. 

Buon lavoro.   
rtmomm mu um om 

1 -1-- Non aspeitate i 
1 che cam bino i 1 
1 tempi, cambia Tu, 1 
1 a agià i 1 
1 
1 Elettponica as 

I. WM IM1 IIIMI IMMIffl 
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ICOM 
IC 07 E 
Palmate ['Mande VHF/UHF FM e ricevitore larga 
harda 30 +1300MHz FM/AMVWFM - 
IC W32 E 
Ricerrasmendote HF pantile bibanda 144/ 
430MHz - tone squelch di serie - 200 coati di 
mammal - 5W RF -Full Duplex - Conozione don 
de radio a radio. 

IC T22 E 
Palmate VHF/FM, 40 mernone + 10 DTMF - 
Alimentonone do 4,5 o 16Vcc - Ire poterrze 
sel. 5W; 1W, 15mVil 

IC 2GXE 
RisetrosmenitureportotileVHF/UHF in FM.7W di 
Wean RF - 40 memorie +1. 

IC T8 E 
Ricestrosinenitore tribando SOMHz (solo ricezio-
ne) 144 e 430MHz RX76+108A1Hz FM + 
1 lOx 136MHz AM 

IC R10 
Ricevitore scanner 011-mode 
500 kHz 4- 1300MHz AM/FWFMW/CW/SSI3 
- Funzione VSC - 1000 memorie. 

IC T2 E 
Rttetrasmettitore VHF portotile - Tone Squelch 
e DTMF 45w UF - Power Soue -40 canal' di 
mamaria. 

DISTRIBUTORE UFFICIALE KENWOOD 

VENDITE RATEALI SU 
TUTTO IL TERRITORIO 
(salvo approvazione 
della finanzlaria) 

ICOM 
INTERESSI ZERO 

I7v"frfiT4n 

tqacer.--Ilitorc iM yokel LICSS r 
ni r'onnello dr or mile removibile 

Irm R GILIANA 

ELETTRONICA 

r et 1200/9600 bps - 180 conali 

flpt,de lxr.f tots opt ioneil 
TS 870 S/AT 
Riceirosmettitore HF n tecnologia d igi tole DSP SSB/CW/AM/F7A/FSK - 100 memorie - 100W RF. 
TS 570 D 
RicetrasmenitoreHF - OSP AF a 16 bit- Accordatoreautomatimentrocontenuto - Accordatore automatic° ON IOU cod 
dr memoria - Ingress° INC packet. 
TM V7 E 
Ricetrusmenitme bibanda VHF/UHF -Ampio display - 280 conali -CTCSS e DTSS -Connenore per INC 1200/9600 
Mttrolono OTMF con testier(' - Rankin° esurribile. 

KEN WOOD 
TH 79 E 

Palmare bibanda V1-1F/UHF full 
duplex, doppio ascolto, 
80 memorie, finale a «islet, 
display altanumerico. 

TH22 E VHF 

TH 42 E UHF 
Oimensioni ridottissime. 5 W 
con batterie da 9,6 V. Finale a 
mosfet. Tono CTCSS, DTSS, 
shift e reverse 

TH G71E 
Ricetrasmaitore duobanda 
144 e 430 Ml-In 
CTCSS encoder e decoder 
6 Win VHF, 5,5 W in UHF 

ICOM 
IC 775 DSP 
1111x multimodo con procesare digitate di segnole - 200W regolobili - Acandatore automatisa &antenna - Visore 
fluorescente ad alto contrasto. 
IC 2350 
Ricetnsmeftitoreveicalare bibanda VHF/UHF - Scansione ultrarapida - Ginode semplicità operativo - Contralli Antonio, 
volume e squelch indipendenti per [tondo - SOW VHF/23W UHF. 
IC 2710H 
Ricerrasmettitore veisolare bihondo can microfono palmate multifunzione - Frontalino seporabile - 220 memoria - SOW 
RF - Duplexer - Full Duplex. 
IC 821H 
Ricetrasmettitore bibanda - Potenza RF regolabile con continuità do 6W fino a 45W max in VHF (FM-CW) - Ricezione 
simultanea vadee node - Nueva funzione "SPOT" - Comunicazione via satellite. 
IC 706 MK!! NUOVA VERSIONE 
RTx multimodo 1,8+50MHz + 144MHz - 99 memorie - parade asportabile - 100W di potenzo (10W sui 144MHz) 
- Dimensioni 167x58x200mm. 
IC 756 
HF+ 50MHz - All mode: SSB/CVV/AM/FM/RTTY - 100W UF -Visare gigonte - Digital Signal. 
IC 746 
Ricetrasmenitore HF + SOMHz + 144MHz - All mode SS B/CW/AM/FWFSK in lotte le bande - 100W RF su tune 
le bride - Doppio PBI - 100 memorie - PC Ready. 

YAESU 
FT 51R 
Ricetrasmettitore bibanda 
VHF - UHF RX: 370 ÷ 480 MHz, 
800 ÷ 999 MHz e 110, 174 MHz 
DTMF paging. 120 memorie. 
Tono 1750 MHz 

FT 11R FT 41R 
Ricevitori palmari con tastiera 
DIME 2 VFO indipendenti. 150 
memorie. Funzionano anche a 4,8 V 

FT lOR 
Versatile e comp= solo 57x99x26 
mm Banda di frequenza: TX/AX 
140-175 MHz. 5 watt di potenza. 
99 canall di memorie. DTMF 

FT 5OR 
Bibanda VHF/UHF 5W R.F. output. 
Ampio spettro in ricezione: 76 ÷ 
999 MHz. DCS-ARTS. CTCSS 
encoder. Dimensioni: 57x99x30 mm 
(LxHxP) AM, FM stretta e FM larga 

VX 1R 
Palmare ultracompatto dinbanda 
VHF-UHF. Ricezione 0,5+1,7 MHz; 
76÷999 MHz. Banda seres in AM 

YAESU 
FT 736 
Rttelrusmetritore da base All mode VHF/UHF duplex -2-5-50E RF - Optional 50A1Hz a 1200MHz - 100 memorie, 
FT 1000 MP 
Ricetrusmenilate1IF All Mode - LSM150/(W/FSIVAM/FM - Potenza in uscita regolobile fino a 100W. 
FT 8500 
Ricetrosmettitare bibando • Rx110,-174MHz/410+ 410MHz-880 960MFIz - Frontalino gotta bile , Micro-
fono intelligente - 501nenttnie - Cross Band e Full Duplex. 
FT 920 
Ricerrasmetiltore nrollimodol9/1158/MrsK/AM (FM opzionale) - Tune le bande omatoriali da 160e lOrn 
50MHz - Ricezione do 100kHz a 29.999MHz e do 48 a 56MHz. 
FT 847 
Ultracompotto H F/50MHz/144MHz/430Mliz -19/11SB/CW/AWFM - Packet 1200/9600bps -100W RF in HFeSOMHz 
- SOW RF in 144 e 430.MH/ - CKSS/DCS • 18 memorie • Sinterizzotore vocale opzionolo 
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Il Laboratorio del Surplus 

Il Laboratorio del elivnlin 

GRUNDIG --
di MARCONI 
TF-893A 

;I 7 

.1 

• - - 

• •r •••- • _ 

Ivano Bonizzoni, 114I2AIY, 

" •? 
_ 

zee-, 

Con il seguente articolo, dedicato al Generatore di 

Segnali di Bassa Frequenza Grundig mod. TG-5 e al 

Wattmetro Marconi mod. TF-893A, intendo colma-
re una lacuna e nello stesso tempo fornire alcuni 

dati utili di impiego. 

Grundig TG-5 
Se risulta semplice ottenere un segna-

le a bassa frequenza a frequenza fissa, 
cosi non è per gli oscillatori che devono 
fornire una vasta gamma di basse fre-
quenze variabili con continuità: in questi 
casi si è, in genere, in presenza di circuiti 

RC a Ponte di Wien. 
Tale è il caso del nostro TG-5, un 

generatore RC a stato solido capace di 

Merietij:n.;1 
nee 

fornire una tensione sinusoidale con una bassa 

distorsione ed un'alta stabilità in una gamma di 
frequenze che va da 10Hz ad 1MHz su cinque scale 
di misura. Possiede anche un generatore di onda 
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II Laboratorio del Surplus 

Legenda 

I) Pulsantiera Portate in Frequenza 
2) Selettnre a plilante Frequenzimetro - Generatore 

3) 17F-..;L•2i -r-,-,i: ;cita Segnale Sinusoidale o ad 
onda Quadra 

4) BNC Ingresso Frequenzimetro 
5) Attenuatore uscita (regolazione grossa) a pulsanti 
6) Uscita segnale Sincro 
7) Selettore volt - millivolt d'uscita 
8) BNC Uscita Generatore 
9) Interruttore di Alimentazione 
10) Attenuatore uscita (regolazione fine) 
I I) Strumento misuratore d'uscita 
12) Regolazione della frequenza nell'ambito della 

portata prescelta 
!--dicatore scala Hz / kHz 

..ttore digitate di frequenza (a nixie) 

1 

7 I.: - - in figura viene indicata la disposizi 
ndi posh i sut frontale del TG-5. 

quadra con un breve tempo di salita, sempre nella 
stessa gamma di frequenze. 

Il segnale d' uscita è disponibile mediante un 
divisore di tensione (a regolazione grossa e fine) 

il cui valore è indicato da uno strumento analo-
gico, mentre un Frequenzimetro digi tale permette 

di visualizzare la frequenza del segnale oppure 
di essere utilizzato per misure di frequenza di 
segnali esterni. 

Dal diagramma a blocchi di figura 1, si vedono 
le varie funzioni dei circuiti costituenti lo strumento, 

circuiti che sono cablati su \fad .11 
Non si allegano gli schemi elett_r. t is 
dimensioni troppo grandi: chi fos; • r  

richiedermeli in fotocopia. 
Lo stadio d'uscita fornisce una potenza di 0,5W, 

il cambio delle portate determina Fill ...r 
di indicazioni Hz e kHz, 1'alimentazione avviene 
a rete 110/220V e lo strumento raggiunge le sue 

prestazioni dopo 10 minuti dall' accensione. 

Uso come Frequenzimetro 
Connettere al BNC (4) il segnale da misurare 

premendo il pulsante Freq-Gen scegliendo la por-
tata più opportuna per la lettura. (II segnale di picco 

misurabile è compreso tra 0.3 e 30V). 
Es.. 
Frequenza di prova = 9267Hz 
Sulla scala: 100kHz... 1000kHz = 009.3kHz 

10kHz... 100kHz = 09.28kHz 
1000Hz... 10kHz = 9267Hz 

Uso come Generatore 
Porre il pulsante del Freq-Gen. tutto fuori e porre 

su — il pulsante Sinus-Quadra quindi scegliere la 

frequenza richiesta mediante le varie scale e portarla 

al valore esatto mediante la manopola di regolazione 
(tuning) controllando la lettura sul display. La ten-
sione del segnale d'uscita è indicata dallo strumento 
(11); l'attenuatore permette la divisione del segnale 

in quattro passi da 10dB ciascuno, mentre il pulsante 
(7) permette di ridurre ulteriormente (40dB nello 
scambio) il livello di uscita che si presenta su una 

impedenza di 20011 Questo complesso è protetto 
contro il corto circuito ed il fattore di distorsione 

L; lipendente dal canco. La stessa procedura si ha 
r. l segnale ad onda quadra. 

.7 ronizzatore 
orne generatore il complesso fornisce un segnale 

sinusoidale di 2Vpp sull'uscita (6), su un'impedenza 
d'uscita di 101d2 con C = 80pF (Epp a 1MHz = 0,5V). 

Attenzione 
Non collegare, pena danneggiamento, tensioni in 

CC superiori a ±0,2V o in CA maggiori di 3,5V ai 

connettori d'uscita dello strumento. 
Ulteriori dati tecnici, pur se interessati, esulano 

da questa trattazione per cui sono fornibili solo su 
richiesta. 

Impiegh i 
generatore permette prove e misure su tutti i 

corne filtri, attenuatori, ponti ed 
tri per verificare le loro funzioni quali damping, 

amplificazione, risposta in frequenza, angolo di fase, 
impedenza d'ingresso, frequenza di risonanza o 

-Itore di distorsione. Inoltre sono possibili misure 
di frequenza, capacità, induttanza e di "Q". 

Il segnale ad onda quadra permette poi anche 

la prov a di componenti e sistemi digitali quali 
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Eingong Frequenzmesser 
INPUT FREQUENCY COUNTER 
0.3 V... 30 V / > 190 kft 

10 Hz...1 MHZ 

Netz/MAINS 110/220 Y 50 Hz 

Ausgang Sync. 
OUTPUT SYNC. 
2 Vss/10 kt1 

I greb/COARSE 

lein/FINE 

T 

Impedanz-
%veneer 
IMPEDANCE 
TRANSFORMER 

»s o 

Stab. Het--
leu 

STAR. POWER 
SUPPLY 50 Hz 

Ampl. Grob-
reg elung 
PTC 
AMPL COARSE 
REGULATION 

Ampl. Fein. 
regelung 
SAUL FINE 
REGULATION 

Frequenz. 
zdhler 
FREQUENCY 
COUNTER 

Trenn-
yerstarker 
BUFFER 
AMPLIFIER 

Trennstule 
BUFFER 
STAGE 

Schmitt. 
trigger 

SCHMITT-
TRIGGER 

Mayer-
sliirker 
MEASURING 
AMPLIFIER 

Sinus-
Endstufe 

SINE OUTPUT 
STAGE 

Reels luck-
end 

SQUAREWAVE 
OUTPUT STAGE 

Abschwticher 
40 di 

ATTENUATOR 

Ausgangs-
teller • 
(4x 10 dig) 

ATTENUATOR 

Ausgang Generator 
OUTPUT GENERATOR 

0...10V-‘,12... +10 VILI 
10 Hz ... 1 MHz 
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II Laboratorio del Surplus 

flip=flop, divisori a decadi, ecc. Infine è utiliz-
zato per la rapida ricerca di guasti od anomalie 
sia negli apparecchi radio che negli amplificatori: 

infatti basta immettere sull'ingresso dei van i stadi 

ad audiofrequenza un segnale per constatare se 
esso giunge amplificato all'uscita, ovvero per 
determinare quale stadio risulti danneggiato. 

Esempi d'uso 
Determinazione dell'Impedenza di ingresso di 

un amplificatore 
L'impedenza di ingresso di un amplificatore è 

funzione della frequenza; nel campo delle 

audiofrequenze essa puà essere spesso conside-
rata come costante ma, per varie ragioni (conden-
satori di accoppiamento, ecc.), l'impedenza di 

ingresso non puà essere misurata con un Ohmetro 
in CC. Poiché il TG-5 incorpora un misuratore 
del livello d'uscita ed il segnale si sviluppa su 

un'impedenza nota di 20012 è necessario solo un 
ulteriore millivoltmetro per misurare il livello 
applicato (ad es. il millivoltmetro MV-5 Grundig 

che, detto per inciso, possiede la particolarità di 
poter applicare al suo ingresso due segnali diversi 
quali quello d'entrata e di uscita di un amplifi-

catore) (vedi figura 3). 

Guadagno di uno stadio di BF 
Poiché il guadagno viene sempre espresso in 

dB, risulta necessario possedere un voltmetro in 
CA con scala in dB (quale l'RV3 EF n. 169 

pag. 81) oppure un oscilloscopio; in questo caso 
si assume come "standard" la frequenza di 1000Hz 

ed un valore di tensione di ingresso di circa 1V 
efficace, quale pue) essere quello adatto per lo 
stadio finale di potenza di un amplificatore (evi-
dentemente usando un oscilloscopio occorre ri-

cordare che l'ampiezza del segnale da esso 

visualizzata è in Vpp). 
Comunque sia, basta misurare la V di ingresso 

e la V di uscita ed applicare la formula: 

Guadagno dB = 20 x log (Vu:Vi) 

Utilizzo dell'onda Quadra 
Applicando, allo stadio finale di cui sopra, 

un 'onda quadra, sempre alla frequenza di 1000Hz, 
sarà possibile stabilire, collegando su un oppor-

tuno canco un oscilloscopio all'uscita, se esso 
amplifica linearmente, potendo altresi controllare 
l'eventuale alterazione della forma d'onda, quin-

di se l'amplificatore esalta od attenua maggior-
mente gli acuti o i medi, ecc. 

Note 
- Istruzioni del Generatore RC mod. TG-5 - Grundig 

- 1977. 
- Utili e semplici informazioni, anche d'impie-

go, si possono desumere dai notissimi volumetti 
di "Servizio Radiotecnico" del Ravalico - ed. 

Hoepli. 

Wattmetro Marconi TF-893A 

Quale giusto completamento passo ad illu-
strare il Wattmetro Marconi TF-893A. Si tratta 
di uno strumento di misura a lettura diretta, 

semplice come uso e come circuitazione (es-
sendo passivo) ed anche relativamente poco 
diffuso nel laboratorio dell'hobbista, se non a 
livello di autocostruito. 

Esso è nato per la misura della potenza di 
uscita degli amplificatori nel campo delle fre-

quenze acustiche, permettendo inoltre di deter-
minare il valore della impedenza di uscita dei 

medesimi. 
Il principio di funzionamento del wattmetro 

consiste nel misurare la tensione ai capi di una 
resistenza nota e nell'esprimere tale lettura diret-
tamente in termini di potenza. In particolare il TF-
893A puà essere usato sia per misure su uscite 

sbilanciate che bilanciate su ognuna delle 48 
impedenze diverse disponibili; le letture si effet-

tueranno direttamente in W (e relativi sottomul-
tipli) o in dB in riferimento ad lmW (con lettura 
quindi in dBm). 
La potenza viene misurata mediante un 

voltmetro con raddrizzatore a ponte, compensato 
in temperatura. 
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Campo di misura 

Va/on i (arico 

Precisione (ad IkHz120°C) 

Dimensioni e peso 

Caratteristiche tecniche wattmetro Marconi TF-893A 
da 20µW a 10W in 5 gamme con fondo scala rispettivaniente i• II 

100mW e 1 / lOW 
da 2.5 a 2000012, ottenuti con un selettore che permette di ave. 
5 / 6 / 8 / 6.25 / 7.5 / 10 / 12.5 / 15 / 2012 ed un moltiplicato - 
x100 / x1000 per ottenere gli altri valori fino a 201(12 

come Wattmetro; dal 2.5 al 5%; come impedenza: 5% 

28 x 19 x 17; 4 kg circa 

I 

Comandi 
Le scritte in nero relative aile portate del corn-

mutatore "Power Range " si riferiscono alla scala 

inferiore sullo strumento indicatore, con l'esclu-

sione di quella da lmW la cui lettura si effettua 
sulla scala superiore. Le scritte in rosso indicano 

in dB su I mW quand° lo strumento segna O sulla 
scala rossa centrale, per ogni altra lettura dello 

strumento il valore letto in dB dovrà essere 
sommato ai dB nella posizione indicata dal corn-

mutatore. I comandi dei selettori di impedenza 
risultano perfettamente intuitivi. 

N.B. Prima di collegare lo strumento pone il 
commutatore S3 (power Range) su "off' per evitare 

possibili danneggiamenti. 

^ 

Procedure di misura 

Misura di uscita di uno stadio amplificatore di 
B.F. (tipo sbilanciato) 
1) Collegare il segnale audio d'uscita ai morsetti 

serrafilo marcati "Input" posti sulla sommità 
dello strumento. 

2) Pone i commutatori dell'impedenza sul valore 
di canco appropriato. 

3) Regolare il commutatore "Power Range- in 

modo di avere una appropriata deflessione 
dell' indice e leggere il valore sulla scala 

relativa a quella portata (come per tutti gli 
strumenti indica evitare letture in inizio o 
fondo scala). 

Determinazione dell'impedenza di uscita di un 

amplificatore 
Una misura che accade spesso di dover ef-

feutra te nel determinare il valore del-
I 'imp I .A. 1 canco, quale ad esempio quella 
di un c _rite che deve essere collegato ad 
un arr •ie. Risulta evidente che il valore 
più c • te è quello per cui la potenza 

à ;4, h 'SO è massima: si puè cioè dimo-

ondizione di massimo trasferi-
 r ,za si ha quand° l'impedenza del 
) uguaglia l'impedenza interna del gene-

mi-Lee 
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Nella figura 4, chiamando con Re l'impenza di 
calico (supposta resistiva) e (nel rettangolo tratteggia-
to) Generatore e sua resistenza interna Ri, la potenza 

dissipata in Re sarà: 

Pc = Re • F. 

dove I = E / (Ri + Re) per cui Pc = 
= Re [E / (Ri + Re)] .2 

ovvero quest'ultima espressione risulterà massima 
quando i termini al denominatore saranno uguali, cioè 
Ri = Re. 

Risulta altresi evidente che il rendimento del corn-
plesso generatore-carico è del 50% in quanto metà 

della potenza generata viene dissipata nella resistenza 

interna Ri. 
' liamo come tale proprietà possa essere 

uttata per determinare l'impedenza di 

, •77: •ificatore mediante ruso del wattmetro 
7. .7 hema della figura 5 sottostante. 
All 'ingresso del nostro amplificatore in prov a viene 

mandato un segnale a frequenza fissa di I kHz prove-

niente da un generatore di bassa frequenza (quale il 

Grundig TG-5), mentre l'uscita è collegata contem-
poraneamente al Wattmetro e ad un Distorsiometro o, 
più comunemente, ad un Oscilloscopio; ad uno stru-
mento cioè che sia in grado di apprezzare una eventuale 
distorsione del segnale di uscita. Per effettuare la 
misura si procederà secondo i seguenti passi: 
• predisporre il Wattmetro su un valore della resisten-

za di calico (ad es. 2.5Q) 
• regolare il comando di Volume dell'amplificatore 

verso il massimo (neutralizzando i comandi di tono) 

• aumentare il livello del segnale di ingresso fino a 
che la distorsione del segnale di uscita sia del 5% 

(ovvero usando l'oscilloscopio, risulti "appena" 
distorta) 

• il valore indicato dal wattmetro corrisponde alla 
cosiddetta "potenza indistorta" per quel determina-

to calico 
• si ripete ora la misura per altri valori di calico Re, 

mantenendosi sempre con distorsione in limiti 

accettabili. 
Tra tutti i valori letti sullo strumento ve ne sarà uno 

maggiore degli altri: tale valore indica la massima 
potenza erogabile dall'amplificatore ed anche in cor-

rispondenza di quale valore di calico si abbia (vedi 
grafico a lato dello schema di figura 5). 

Nd l caso si voglia determinare la Curva di Risposta 

di un amplificatore si potrà realizzare un circuito di 
misura simile a quello precedente, senza collegare 

distorsiometro od oscilloscopio, in cui il segnale di 
ingresso deve essere mantenuto costante e ad un valore 
tale da non creare distorsione, mentre la Frequenza 

deve poter essere invece variata entro una gamma 

sufficientemente ampia. La misura si esegue variando 
la frequenza leggendo contestualmente il valore della 
potenza di uscita espresso in dB, per cui, rappresen-

tando in un grafico, su carta logaritmica, l'andamento 
della potenza di uscita in funzione di ogni valore di 

frequenza, si ottiene la curva di risposta dell'ampli-
ficatore espressa in dB e, come nel caso in figura 7, 

. è data dalla 

•z 7. 7.... 

_ •..2- • '2. A .71.› fa 

--•itr..• .7 .r i raFri-: di 
1. • •1•1 • I..... 117.::!:arta.:4; 

•-i • • - - " ,r21".,r2fi hi 

t . ni ii cc cli 

• —L.• -• • I null.. a-
7. L . 1l'15211:011-&?•2 \. 

‘. :la :_•-)ri 

GENERATORE 

B. 

AMP IFEATORE 

IN P ROYA 
WAT TMETRO 

DISTORSIOMETRO 

OSCILLÓ5COIMO 

2,5 5 7,5 \ 10 15 R cli 
8.n. (r1-) 
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lasciarsi scappare in quanto viene esitato per cifre 

abbastanza irrisorie, cd è comunque costruito con 
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C.B. Radio Flash 

C.B. RADIO 
FLASH 
Livio Andrea Bari & C. 

Cari amici benvenuti net mondo 

CB. 
Apriamo subito con una interes-

sante lettera di un Lettore di Prato 
(FI) che pone un problema di grande 
ttve 7,? per tutti i CB che operano in 
città e che quindi viv ono in un condo-

minio. 
'Mi chiamo Sauro Pescioni, sono 

un CB da sempre (sigla ARGO 12), 
non ho mai avuto problemi di alcun 
mere riguardo interferenze varie a 
V, impianti stereo ecc... 
Modulo con un apparecchio orno-

)gato (Alan 78 plus) colle gato ad 

U) — e . 7 vida (nuova) e 

Nell' r • no situato due 

piani sotto il mio (jo abito all' ultimo 
piano) provoco una interferenza te-
lefonica: questo succede da quando 

questo signore ha cambiato il vec-
chio, classico telefono con disco 
combinatore meccanico, con il Sirio, 

apparecchio standard del laTelecom! 
Ora è evidente che è colpa del 

"nuovo" telefono, ma che fare per 
eliminare simili inconvenienti? 
È un grosso problema e non solo 

mio perché anche press° il Club CB 
che frequent° sento dire da altri CB 
che addirittura loro provocan° in-

terferenze telefoniche a palazzi inte-
ri! Ho sentito dire che dovrebbe esse-

re la Telecom a provvedere con ap-
parecchi pit') schermati. 

lnoltre volevo chiedere: con la 
modulazione in FM succede lo stesso 
inconveniente oppure questo accade 
solo in AM? Ti ringrazio fin da ora 
per una tua eventuale risposta, ac-

dudo una busta preindirizzata e af-

francata, puai portare il mio caso 
anche sulla bella rivista Elettronica 
Flash. Ciao. 

SAURO PESCIONI 
3 Marzo 1998" 

Caro Sauro, quando vedrai sulla ri-

vista questa risposta l'avrai già ricevu-
ta privatamente in quanto te I 'ho invia-
ta il 13 marzo u.s. utilizzando la busta 

da te opportunamente predisposta cd 

allegata alla lettera. 
Approfitto della tua cortesia per ri-

volgermi attraverso la rivista a tutti i 
Letton, infatti problemi di questo tipo 

sono purtroppo molto comuni. 
Come con grande chiarezza affermi 

nella tua lettera, dal punto di vista tec-
nico nessun disturbo o malfunziona-
mento arrecato ad un apparecchio tele-
fonico della presenza nelle vicinanze 
di un apparato CB omologato posto in 
trasmissione pub essere attribuito dal 
punto di vista tecnico all'apparato CB! 

I telefoni debbono essere costruiti in 
modo da risultare "compatibili" con la 
presenzanell'ambiente di modesti campi 

elettromagnetici quali quelli generati 

dalle trasmissioni CB effettuate con la 
potenza consentita (dell'ordine, net mi-

gliore dei casi di 5W R.F.). 
Se la radio Frequenza a 27MHz 

"entra" direttamente net corpo dell' ap-

parecchio telefonico ben poco si pub 
fare, salvo acquistare un altro telefono 
di tipo diverso, un altro modello spe-
rando che risulti meno "suscettibile" 
aile emissioni radio CB a 27MHz! 

Evidentemente in questo depreca-

bile caso il Sirio; a causa di una scher-
matura insufficiente, riceve esso stesso, 
come fosse una antenna, l'emissione 

del "baracchino". 
Il segnale radio captato viene in 

qualche modo "rivelato" cd ecco le 
interferenze, cioè in pratica, la voce del 

CB è "dentro" il telefono ! 
Se invece la radio frequenza "entra" 

nell' apparecchio telefonico attraverso 

la linea telefonica, il cosiddetto "dop-
pino", si potrebbe provare ad inscrire 
un filtro passa basso all'interno della 
presa telefonica da parete. 

Ancora meglio sarebbe inscrire i 
filtro entro 1'apparecchio telefonico 

stesso, dove termina il suo cavetto che 

all'estremo opposto presenta la spina 
che si -inserisce nella presa a parete. 

Purtroppo per fare questo intervento 

bisogna aprire e manomettere I ' appa-
recchio telefonico. Meglio quindi pro-
vare in prima istanza ad inscrire il filtro 
all  interno della presa da parete, opera-

zione che risulta molto più semplice. 
Un filtro semplice da realizzare con 

componenti facilmente reperibili è vi-
sibile in figura 1. 

Potrebbe essere impiegato nel tuo 
caso e in passato ha fornito risultati 

positivi. 
La tua domanda finale relativamen-

te ai sistemi di modulazione AM e FM 
è molto interessante e meritevole di 
una risposta precisa cd articolata. 

La modulazione di ampiezza AM 

Cominciamo a parlare della cara 
vecchia AM con la quale è nata verso la 
metà degli anni '60 la CB e negli anni 

venti la radiofonia. 
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figura 1 - filtro passa basso per linea telefonica. Il filtro va inscrito sulla linea a 2 fili del telefono. cletta anche "doppino". 1 valori 
dei condensatori non sono critici. È importante invece la tensione di lavoro perché ai 60 V in c.c. caratteristiei della telefonia si 
sovrappone il "segnale di chiamata" a 25 Hz con tensione dell'ordine di 70V efficaci quindi i condensatori debbono avere una 
tensione di lavoro di almeno 200V. Condensatori al poliestere con buone caratteristiche sono facilmente reperibili con tensione di 
lavoro 400V. 
Le induttanze sono le classiche impedenze di filtro per R.F. su ferrite VK 200 prodotte in origine dal la PHILIPS e facilmente reperibili 
anch'esse. 
Il filtro è con 4 elementi ma pué essere "potenziato" con 2 induttanze e un condensatore in più. 

È il sistema più classico e semplice 
da ottenere in trasmissione, e produce 

segnali facilissimi da ricevere: basta 
un circuito rivelatore con un diodo cd 

un condensatore! 
Per cià che riguarda i radioamatori 

la AM è stata utilizzata da tutti gli OM 
fino alla fine degli anni '50 poi venue 
introdotta l'SSB e l'AM venne gra-

dualmente abbandonata, tuttavia alcu-
ni OM continuarono ad operare in AM 
fino sul finire degli anni '60. 

La modulazione di ampiezza AM è 
usata normalmente dal la maggioranza 
dei CB. 

Purtroppo, come dicevamo, per ri-
velare, cioè per sentire la modulazione 
contenuta in un segnale AM, sono suf-
ficienti un diodo cd un condensatore e 

questo spiega perché i segnali AM sono 
spesso ricevuti da apparecchi TV, regi-
stratori a nastro, telefoni, radioricevitori 

per OM e FM... indipendentemente dal 
fatto che il trasmettitore CB eroghi 
effettivamente un segnale "pulito" pri-
vo di frequenze armoniche e frequenze 
s 

F. asmissione 
• .r e della 

stati tratta-
t. - -N de. itu Minicorso 
di -'  •• j•!: 1.1 apparsa sulla nostra 
ri‘ i Flash n. 7/8 Luglio/ 
Agosto 1995 a pag. 123. 

La modulazione di frequenza FM 
La modulazione di frequenza FM 

(in sigla F3E) è apparsa sulla banda CB 
solo da pochi anni non perché i CB ne 
sentissero la necessità ma solo perché a 
livello europeo i governi hanno tentato 

di imporla come unico tipo di modula-
zione ammesso sulla 27! 

Mi riferisco alla normativa definita 

ETS BA relativa ai baracchini 40 cana-
li per la CB che tecnicamente, a livel lo 
europeo, sono detti Radio Equipment 
PR 27, che è stata messa a punto (si fa 
per dire) dall'ETSI (European Tele-
communication Standards Institute) nel 
1990 cd è stata proposta per l'adozione 
a tutti i paesi europei. L'ostacolo mag-
giore alla diffusione tra i CB del modo 

FM è costituito dall'obbligo di u.-lre la 
modulazione di frequenza a bassa de-
v iazione (±1,5 kHz) che associata al la 
modesta potenza R.F. (4W) significa 

fare collegamenti radio con pochi km 
di portata. 

La modulazione di frequerra FM 
dei baracchi CB che operano sulla ban-

da CB dei 27 MHz è infatti del tipo a 
"bassa deviazione" (più o men° 
1,5 kHz) e l'efficacia di questo sistema 
di modulazione FM risulta rnolto bas-
sa. 
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Si è costretti ad usare una FM a 
bassa deviazione e scarsa efficienza 
perché la larghezza dei canali CB è 
solo di 10 kHz, aumentando la devia-
zione si "occuperebbe" una gamma di 
frequenze più ampio col risultato di 

ridurre il numero dei canali utilizzabili 
nella gamma CB dei 27 MHz. 

L'FM a bassa deviazione utilizzata 
in CB è tecnicamente caratterizzata 
dall'indice di modulazione "m" che 
come risulta dalle specifiche tecniche 

ETSI per la CB vale m = 0.5 a cui 
corrisponde un canale di trasmissione 
occupato analogo a quello occupato da 
un segnale AM ma con una perdita di 
efficienza a parità di potenza del tra-
smettitore. 

Infatti con l'indice di modulazione 
preluitto dalle secifiche tecniche CB 
m = 0.5 un trasmettitore FM da 4W 

R.F. equivale ad un trasmettitore AM 
da 3W R.F. 

Cioè a parità di potenza trasmessa il 
modo FM CB comporta una perdita di 

1,25 dB rispetto al modo AM. 
L'uso della FM è quindi limitato a 

collegamenti tra due autoveicoli che 

viaggiano insieme a distanza dell 'ordi-
ne di qualche km otra stazioni fisse che 
fanno QS0 "locale" nel le ore di grande 

ascolto TV per quanto diremo più avan-
ti. È interessante conoscere il fatto che 
negli U.S.A. dove è nata la CB non si 
usa la FM. 

Qualche vantaggio la FM lo offre 
dal punto di vista dei disturbi arrecati 

agli apparecchi Hi-Fi o di bassa fre-
quenza in genere, come gli apparecchi 

telefonici: poiché non è facile rivelare 

i segnali a Radio Frequenza modulati 
in FM questi apparati in genere non 
vengono disturbati dai segnali FM 
emessi dai ricetrasmettitori CB! 
E pare ormai accertato che per mo-

tivi simili anche i TV siano meno "su-
scettibili" ai segnali CB in FM. 

Concludendo, caro Sauro, prova a 
trasmettere in FM invece che in AM, 
prova poi il filtro che ti ho consigliato 

ed infine valuta se non sia il caso di 
regalare al tuo vicino un diverso tipo di 

apparecchio telefonico, naturalmente 
dopo averne verificato sulposto in quel-
le precise condizioni ambientali la com-
patibilità elettromagnetica con le emis-

sioni AM e FM del tuo baracchino CB! 
Auguri... 

ERRATA CORRIGE: Massimo Lugli 
segnala che relativamente alla sua an-
tenna direttiva 27/43 MHz descritta 
nelle rubriche di Dicembre '97 e Feb-

braio '98 è presente una misura errata: 
la misura di stilo più corta è in effetti 

1,63 m e non 2,63 m! 
Info: c/c Massimo Lugli 

P.O. BOX 15 
44015 Portomaggiore (Ferrara) 

Notizie dalle Associazioni CB e dai 
Gruppi DX CB 
Radio Club Portuense 

L'associazione CB di 

Portomaggiore (Ferrara), che ho pre-

sentato ai Letton i nei mesi scorsi, ha 

partecipato nei giorni 18 e 19 aprile 
u.s. ad una manifestazione di Prote-
zione Civile organizzata dalla Con-
sulta Provinciale del Volontariato 

Protezione Civile di Ferrara, patroci-
nata dalla Provincia di Ferrara e dal 
Comune di Portomaggiore. 

Il campo base era posto in Piazza 
della Repubblica a Portomaggiore. 

Il nostro abbonato greco Vangelis 

Goulas op. George 18 MG 075 mi 
scrive per segnalare ai CB italiani il 

Club DX Group Radio Hellas a cul 

possono liberamente associarsi i CB 

scrivendo a: Mike Golf PR-1 Athens 
47 CP. 100 35 Greece. 

La frequenza monitor di questo 

[di 

DIPLOMA 
INTERNATIONAL DX GROUP FRIENDS 

MACEDONIA GREECE 

;Thessaloniki 
_  

ACROPOLIS 
STM.MONIT011. IL 27.625 0! 27.446 US& 

I HOPI ,10 AlEEI TQILIOON ON li4F Alt 0000 DX7341.6641 lo YOU AND Tow' Mien, 

/A0A1.1.8 0 Of 
Of Cree OP • • ••• ••• 

7 H 

INTERNATIONAL DX GROUP FRIENDS 
MAKEDONIA GREECE 

THY. BEST Me. WISHES 

TO YOU 

F11_27.625 
SPECIAL O.S.L 
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gruppo DX è 27,625MHz 
Sono lieto di avere un Lettore greco 

e invito i CB a prendere contatto con 
lui. 
1 sodalizi Radio Club Pordenone 

(P.O. BOX 283 - 33170 Pordenone e 
Distretto Alfa Tango del Gruppo Radio 
Italia AT organizzano anche quest'an-

no la famosa manifestazione contest 
"Diploma Primavera" giunto ormai alla 
lia edizione: invito tutti i Letton i a 
partecipare con il consueto entusia-

smo. 
Questo meta k.•,t.u parlare di una 

Associazione C",3 ,..icuitasi in data 24 
Gennaio 1991: 

C.S.E. Comunicazioni Speciali di 
Emergenza 

con sede in 37139 Verona, 

Forte Chievo, via Bionde 

La sede è aperta il Mart.li dalle ore 

21.00 aile ore 24.00 e il Sabato dalle 
ore 15.00 alle ore 18.00. 

L' associazione opera nei seguenti 
settori: Citizen's Band, Altre frequen-
ze, Packet Radio, Radioascolto, Pro-
tezione Civile, Radioassistenze, Le-

gislativo e su Internet col sito 
www.revr.univr.it/assoc/cse, ogni 

settore operativo è coordinato da un 
manager responsabi le di settore. 

Gli operatori radio del C.S.E. pos-
sono perfezionare le loro conoscenze 
attraverso il"Manuale del Radio Ope-

ratore" che riporta utili ed interes-

santi informazioni ralative all uso 
delle apparecchiature radio e che jo 
stesso spero presto di ricevere! 

RADIO CONTATTO 

dedicato al Radioascolto SWL-
BCL 

in collaborazione con il Gruppo 
Radioascolto Liguria 

Per incrementare i contatti umani 
Era appassionati BCL la rubrica CB, 

in collaborazione con il Gruppo 
Radioascolto Liguria nella persona 

di Luca. apre un ,,;• if_ ....V t.:.-irmillen-
za e corrispondev y.trz,.L.;IriuZrirtitt,tto a 

cui possono ri, t:./iere cicilitie: che, 
interessati all' t .r FS; i!1 iridio 

emittenti estere, Pts; del' es: do-

mande e o ricev.rt re-

lativamente a emittenti, ricevitori, 
antenne ecc. Gli interessati scrivano 

G.R.I. ALFA TANGO IRadio Club PORDENONE 
distretto di PORDENONE p.o. box 283 - 33170 Pordenone 

• a Contest - rt. 

edizioue :111'PR/IOU:RA' 

16 - 17 maggio 1998 
e-mail: radieclubpardeneneiiielit 

REGOLAMENTO 

1, DURATA: La manifestazione si svol-
gerà dalle ore 20.00 locali di sabeto 16 
maggio stile ore 20.00 di domenice 17 
magglo 1998, 

2, PARTECIPADONE: Non è prevista al-
cuna iscrizione. Possono partecipere tutti 
gli operatori purché non residenti nelle 
provincia di Pordenone. Ai partecipanti è 
fatto obbligo di operare, pena la 
squalifica, dalla provincia di residenza. 

3. CATEGORIE: E' ammessa solo la 
categoria singolo operatore sulla 
frequenza dei 27 Mhz in fonia. 

4. PUNTI. Le stazioni da collegare 
avranno il seguente punteggio: 

Stazlone 

RCP o AT 

RCP o AT Femminile 

Jolly 

SuperJolly 

Punti 

1 

3 

5 

10 

5. MOLTIPLICATORE: II numero di 
stazioni conegate e convalidate sarà 
valido come moltiplicatore della somma 
del punti totalizzati. 

6. PENALITA': Per ogni errore riscontrato 
nel log, il concorrente, verra penalizzato di 

punto oltre elle perdita delta stazione 
collegiate. 

7. pUNTEGGIO FINALE: Si otterrà 
rnoltiplicando la somma dei punti di ogni 
stazione collegata, al netto di eventuali 
penalina7ioni, per il numero di stazioni 
valide collegate. In caso di ex-aequo verré 
considerato prioritario celui che per primo 
avrà collegato il SUPERJOLLY. 

8. CLASSIFICHE: Tuttl coloro che invie-
ranno restratto log, saranno au-
tomaticamente inseritl in dassifica 
generate. Sara redatta una classifica 
speciale per stazioni femminili. II giudizio 
nella formulazione delle classifiche è 

9. LOG: Gli estratti log, compilati in modo 
chiaro, corredati dei nominativi, nomi e 
soprattutto dei numen progressivi 
assegnati dei nostri operatori durante la 
manifestazione, dovranno pervenire, entro 
e non oltre 1114 giugno '1998 al: 

RADIO CLUB PORDENONE 
P.o.box 283 

33170 PORDENONE 

Fart fade la data del timbro postale. 
L'invio dell'estratto log comporta, 
automaticamente l'accettazIone del 
presente regolamento. 

10. QSL: Un'artistics QSL Speciale verré 
inviata a conferma del log ncevuto. 

11. DIPLOMA: II Diploma, personalizzato, 
consiste nella riproduzione di una 
perticolare soggelto slorico-artistico. Per il 
sue conseguimento sarà necessario 
collegare un minimo di 3 stazioni. fame 
espresSa richiesta nel log e rinvio di Lire 
10.000, 

12. PREMIAZIONI: Le premiazIoni avver-
ranno In occasione della 20a edizione 
dell'E.H.S. (Elettronica - HI Fl e Surplus) 
che si svolgerà a Pordenone nei giomi 10 
e 11 ottobre 1998 nei padiglioni dell'Ente 
Fiera Pordenone di viale Treviso. 

13, RESPONSABIL1TA': L'organizzazione 
decline ogni responsabilité circa l'use 
improprio delle frequenze e delle 

t. 

IdirMàé radioclubpordcnoneiloLit 

IFargri.:}PrA 
¡;-;;V.;,'..•- .91, ' 
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GRUPPO RADIO PlOvEsE 
ito..nox M12,»Œzs runt iincrii.rurirrytt 

PARTENZA GARA ORE 14.00 

RADIOGUIDA CH 20 AN! 

PREMI PER TC177 I PARTECIPANTI 

a: Radio Contatto. Luca Botto Fiora 
via Al Crr-Yt. I7-.1t1;', -tp,JÉ 

(GE) allegnÉA, p-z; 
risposta. Le lettere e le risposte più 
interessanti saranno successivamen-
te pubblicate qui. 

Corne mettersi in contatto con la 
Rubrica CH 

Questa rubrica CB è un servizio 
che la rivista mette a disposizione di 
tutti i Letton i e di tutte le Associazio-
ni ed i gruppi CB. 

Tutti sono invitati a collaborare 
inviando materiale relativo a manife-
stazioni, notizie CB, SWL, BCL ecc. 
direttamente a L.A. Bari, via Barrili 

7/1 I - 16143 Genova per la pubblica-
zione ola segnalazione sulla rubrica. 
Tenete conto che debbo spedi re i testi 
ed i material i a Bologna per la stampa 
con un anticipo consistente, percià 

cercate di spedirmi le vostre lettere o 

le notizie o il materiale, tre mesi pri-
ma del mese di copertina della Rivi-

sta in cui vorreste vederlo pubblica-
to! 

Risponderà sulla Rivista a tutti 
coloro che mi scriveranno. 

Chi desidera ricevere una risposta 

personale deve allegare una busta af-

francata e preindirizzat É I. _IV: 
coordinate. 

Non verranno ritirate I› lettere che 

giungono gravate da ta1 a canco 
del destinatario! 

Elettronica Flash, la rivista che 

non parla ai Letton i ma parla con i 
Letton! 

_ 
. J. 'J' _ , 11 iL 

7-, D 
' .11 -4i. I 

- 
'" • 

- 1 tf'`.1.,..E 
- 1.114 n. 

• 117riatcr. - 

7.t4:1--3 

L-11217 11. - - A'br. ZAIIT 
20-21 Roseto degli Abruzzi (TE) 

26-27-28 Friedrichshafen - HAMRADIO '98 

Luglio 4-5 Cecina (LI) 
18-19 Locri 

Settembre 12-13 Piacenza - TELERADIO 
19 Marzaglia (MO) - XX Mercatino 

19-20 Macerata 
26-27 Gonzaga (MN) 

Ottobre 3-4 Venturina (LI) - ETRUSCONICA 
10-11 Pordenone - EHS 
10-11 San Marino 
- Scandicci (FI) - V° Mostra Scambio 

17-18 Faenza (RA) - EXPORADIO 
- Pesaro 

24-25 Bari 
31 Padova - TUTTINFIERA 

Novembre 01 Padova - TUTTINFIERA 
14-15 Erba (CO) - NEW LINE 
21-22 Verona - 26° ELETTRO-EXPO 
24-28 SICUREZZA '98 - Intel - Milano 
28-29 Silvi Marina (TE) - Già Pescara 

Dicembre 4-5-6 Forli - NEW LINE 
12-13 Catania 
19-20 Genova - 18° MARC 

Elenco aggiornato con la collaborazione di SANDIT - Bergamo 

1-7=-2;7N‘ 
ELECTRONICS 
IMPORTLIVORNO 

via C. Ferrigni, 135/B - 57125 LIVORNO - tel. 0586/85.10.30 fax 0586/85.11.02 

Vendita all'ingrosso di componenti elettronici e strumentazione. 
A richiesta, solo per Commercianti, Industriali ed Artigiani, 

è disponibile il nuovo catalogo. 



II generatore radio frequenza 

IL 0,777,71,ATORE 
1 

Carlo Garber, I2GOQ 

È uno strumento presente in pochissimi laboratori di radioamatori, ma che non 

dovrebbe mai mancare, in nessuno. 

parte 2/5 

L'oscillatore ed i suoi circuiti 
Sul circuito stampato dell'oscillatore sono pre-

senti le varie sezioni: oscillatore, separatore, 
modulatore, amplificatore a guadagno variabile. 

II vero oscillatore è costruito con 2 transistori a 
collegamenti incrociati, come vedete in figura. 

Si tratta di un circuito molto usato nelle tecniche 
integrate (TDA 1022, TDA 1072, TDA 1083, TDA 

I. 

reg .amp. 

rA. 

01, CE 

VCO : 0.6 Z 26 volt (circa) 
controllo della sIntonia 

J1 

Usc. 100 mV 
EINC 
1 

In mod. amplezzu 

1E1 

Control lo 

del Ifvello 

010 

._Is 

1 X 10 mV 

E 
J11 

Contr. Ilvello 

da 1 a 10mV eff. 

J10 

LI:Da›,:r erS 

je›:;;, 

. 4:d. 
4;i•'7 e'e 
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II generatore radio frequenza 

Tenslone dl controllo dell'oscillatore 

sew-tole in uscIto 

tens Tone dr control lo del VCO 

sponete di stru-mentazione profes-
sionale, non ve ne accorgereste mai, 
se non fosse per la cifra delle centina-
la di hertz del frequenzimetro, che, 
sulle gamme a lte, è poco stabile (ma 
soprattutto per il rumore introdotto 
da alimentazione e trasformatore). 

Un altro scotto da pagare alla 
facilità costruttiva sta nella stabi-
lità dell'oscillatore; questi sono i 
rilievi sull'esemplare dell'artico-
lo, a partire dall'accensione del-
l'apparato, clop° un "raffredda-
mento" di 24 ore minime a segui-
re ogni test per cambio di fre-
quenza. 

Dopo i 20 minuti la derive diven-
ta trascurabile. 

Usate le migliori bobinette possi-
bill e condensatori ceramici di buo-
na qualità; evitate i tipi "mul1istrato": 
non sono adatti per la RF. 

Puà anche darsi che la stabilità 
posse essere migliorata, di volta in 

1 

1062, MC1648, etc.); è l'unico cir-
cuito da me conosciuto in grado di 
funzionare "bene" su una vastissima 
gamma di frequenze, soprattutto con 
una bobina senza presa, ne con 
partitori capacitivi. Inoltre è facilmen-
te stabilizzabile in ampiezza su valori 
decenti di segnale, con una ottima 
forma sinusoida le (basse a rmon 1,--1-,,-
J). Unico neo: è piuttosto rumor 
(vedi: Appendice 1); ma non più 
della maggior parte deg li oscillatori 
che trovate sulle normali apparec-
chiature commerciali, quali radio-
ricevitori ed altro. Difatti, se non di-

11. 

Foto 1-2 - Oscillatore, particolare d'interno. 
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II generatore radio frequenza 

cosi le el tre 
.12„, > tensioni 

'  

Le tension) Indicate 
sono de intenderel tutte 
entro II .1-2014 circa 

12 20)1 

Capacite  residue 'scrim varlet, 
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25.9pF 
36.9pF 
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Cvfmln1 = 20 :1 22 pF 
Cv(mex) = 220 pF circa 



II generatore radio frequenza 

Foto 2-2 - Oscillatore, una delle piastrine fatte in prova. 

volta, secondo i materiali usati nella vostra specifi-
ca costruzione, adottando, per alcuni dei C2, C6, 
C34, C35 di figura 3-2, altri condensatori con 
diverso coefficiente termico; personalmente, per il 
generatore, di cul in queste pagine, ho usato i valori 
indicati a schema. 

Per mantenere il generatore al meglio della 
stabilità occorre tenerlo sempre acceso, quando si 
attiva l'interruttore generale del laboratorio; per 
questo non ho previsto un interruttore per lo spe-
gnimento dello stesso. 

Per gli a ppa rtenenti alla categoric deg li 
sperimentatori ad oltranza, cul mi onoro di fare 
parte, ho approntato un programma in QBASIC 
per il calcolo approssimato di detto oscillatore. 
Inizialmente avevo pensato di pubblicarlo come 
appendice a questo articolo, ma, vista la disponi-
bilità della BBS e del sito web di Elettronica Flash 
(elflash.com), ho preferito indirizzarlo a quella. 
Assieme saranno disponibili anche gli altri pro-
grammi già pubblicati a vario titolo (vedi: Appen-
dice 2). 

La parte attiva è fatta con Q2 e Q3: il loro 
guadagno è legato alla corrente di emettitore, 
mentre la particolare struttura del circuito ga-
rantisce che vi sia, ove i I guadagno lo permette, 
uno stabile innesco con un circuito oscillante a 
singoloterminale. L'altro terminale è a massa. La 
tensione ottimale ai capi del circuito oscillante si 
aggira sui 400mV picco-picco; il che permette di 
usare facilmente un accordo con diodi varicap, 
anche a basso tensione inversa sui diodi. La 
chiusura dei varicap verso massa è fatta con 4 
condensatori in parallel° (C2, C6 e C34, C35) 
di cul si è già detto. 

II segnalesinusoidale, prelevatoai capi del circuito 

oscillante, è separata da Q5 e 06, 
collegati a "cascode" (vedi: Appen-
dice 3) per contenere le capacità 
parassite di tipo Miller (vedi: Appen-
dice 4); mentre 07 funge da adatta-
tore di impedenza. II diodo D5, con il 
suo 1,5 volt di caduta ai capi, per-
mette a Q7 di lavorare con un mini-
ma di tensione collettore-emetlitore. 

La tensione RF presente al capo 
2 di R13 produce in D1 e D2 
(attenzione: sono diodi schottky, 
sostituibili al più, ma non ho 
provato!, con diodi al germanio, 

tipo 0A95, AAZ18 o simili: mai al silicio), una 
corrente contrastante a quanto scorre in R5. Al 
punto di equilibrio, controllato da Pl, corri-
sponde una adatta corrente in 02 e Q3, gene-
rata da 01: se la tensione di oscillazione sale, si 
riduce il pilotaggio di Ql da parte di Q4 e quindi 
l'oscillatore è a sua volta meno alimentato (in 
corrente). Viceversa se, ai capi del circuito 
oscillante, la tensione RF dovesse scendere, au-
menterebbe il pilotaggio di Q1 e quindi la cor-
rente iniettata agli emettitori di 02, 03. 

La resistenza R1 in effetti non "Iavora", essendo 
in serie ad un generatore di corrente, ma se non la 
inseriste, l'oscillatore difficilmente partirebbe alla 
prima accensione. La sua funzione è di limitare la 
corrente massima ai 02, 03 quando, dando 
tensione, C4 è ancora totalmente scarico. 

Ora, poiché la banda passante del circuito 
separatore (05, 06, 07) è sufficientemente am-
pia (da circa 50kHz fino ad oltre 50MHz a meglio 
di 0.5dB), in tutto il campo di frequenze volute, la 
tensione a radio frequenza all'emettitore di 07 è 
praticamente costante per tutta la banda di lavoro 
e molto di più. 

Questo induce subito a chiedersi perché ahora 
non abbia spinto più in alto la copertura delle 
frequenze da parte del generatore: la risposta è 
legato unicamente ad un motivo pratico. In questo 
modo sono riuscito ad utilizzare esclusivamente 
bobine trotte da normali "medioline" da radio, 
molto facilmente reperibili da chiunque (anche 
smontando qualche vecchio rottame in soffitta). Se 
qualcuno volesse perà cimentarsi più arditamen-
te... sappia che puà farlo, avvolgendosi perà a 
mano le varie bobine per la copertura voluta; in 

sullo schema elettrico, trovate i valori di 
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II generatore radio frequenza 

induttanza e di capacità residua del circuito attua-
le, gamma per gamma,calcolate coivaricap esclu-
si, in base ai quali potrete prepararvi le bobine 
volute. La frequenza massima che si puà raggiun-
gere è intorno ai 60-70MHz. 

Le prove Jatte su diversi esemplari donna un 
errore nel livello di uscita, a 60MHz, non superiore 
al 10% del livello di centro banda. 

Ricalcolatevi i nuovi valori, tenendo presente 
che, con bobine "ad hoc", le capacita residue 
potranno essere inferiori, r4 , 
le gamme più espanse. 
A Q7 segue Q8, il cul unico 

scopo è di riportare il segnale ad 
ampiezza costante alla presa per 
l'attacco del frequenzimetro (J12), 
o per molti altri usi. L'impedenza di 
uscita, determinata circa dal aural-
lelo di R15 e R16, è prossima ai 
50Q pressoché costanti su tutta la 
banda interessata. 

II MOSFET Q9 èil modulatore di 
ampiezza. II circuito lavora bene 
solo su segnali non molto elevati, 
per cul la RF è prelevata al partitore 
fro R13 ed R14. La modulazione, 

HF :he 

inserita su J9, è data dall'oscillatore interno cl 
generatore, ma sarebbe potuta essere un qualun-
que segnale audio di ampiezza sufficiente fino a 
circa 5kHz di banda. 

Segue uno stadia a guadagno variabile, Q10, 
dello stesso tipo di Q9 o simile. Questa volta, con 
una tensioneaJlOcompresa tra circa OVe 12V, si 
riesce ad ottenere la variazione del Ilivello RF al-
l'uscita ill di oltre 20dB (obre 10 volte). 
A tensione minima su J11 corrisponde livello RF 

minima. Per massimizzare il controllo di livello, una 
parte della tensione di controllo è riportota anche 
al Gate2 di Q9 (R34: vedere lo schema elettrico e 
lo schema per la simulazione). 

Nei quattro esemplari di oscillatori da me prova-
ti, ho utilizzato MOSFET di tipo diverso, seconda le 
presenze momentanee nei cassettini di laboratorio: 
tipi quail BF960, BF961, BF981, BF905, etc. 
hanno dato risultati abbastanza simili. Ho provato 
anche i vecchissimi 40673 e MEM564c, con risul-
tati inferiori ma non disastrosi. Sulla lista sono 
indicati i primi, in quanta più facilmente reperibili, 
almeno qui in zona. 

Non sbagliate ad inserire i MOSFET sullo stam-
pato: il reoforo che aorta la tacco è il source, 
mentre il drain, che va montato in corrispondenza 
del segno sulla serigrafia, è semplicemente più 
lungo degli altri. 

Levando dallo schema quanta non serve, ci si 
riduce ad un circuito che puà essere simulato con 
i più van i programmi. Le mie simulazioni, ottenute 
con PSPICE, sono dovute alla cortesia di un collega 
in alcuni intervalli di mensa. 

Il segnale in ingresso è fissato a 400mVpp; la 
banda esplorata va da 100kHz a 100MHz. 

Sul grafico sono riportate le tensioni calcolate ai 
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figura 4-2 - Oscillatore, stadio per simulazione. 

nodi 14 (drain di Q9) e 17, uscita. 
Si noti che il punto a 30MHz è ben poco sotto il 

valore di centro banda, e che la simulazione garan-
tisce un funzionamento possibile fino a circa 60MHz. 

La risposta sotto i 1 00kHz è volutamente tag liata 
per contenere la dimensione dei condensatori di 
disaccoppiamento (C10, C 1 7, C21) e di accop-
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piamento (C12, C18, C23). 
Attenzione: simulatore numera in modo pro-

prio tutti i nodi del circuito; sugli schemi sono 
evidenziati solo i nodi di nostro interesse, trola-
sciando gli altri. Per questo la numerazione è 
apparentemente casuale. 

II segnale da considerare si riferisce al nodo 3 di 
schema; il grafico va da 100kHz 
a 100MHz. L'altra curva è l'usci-
ta di tutta la catena dell'oscillato-
re, nodo 17. L'ingresso, per la 
simulazione, è al gate del FET, 
400mVpp o 140mVeff. 

Va tenuto presente che la se-
zione del circuito, dal nodo 22 
(ingresso) al nodo 3, è compresa 
nell'anello di stabilizzazione, quin-
di la sua risposta è praticamente 
ininfluente dal punto di vista del 
finale. 

Da cui considerando il nodo 3 
come ingresso, la risposta che se 
ne ottiene è quelle di figura 5b-2 

Quotato dai marcatori, si 
nota il segnale in uscita, consi-
derando l'amplificatore costi-

44mV 

40mV 

(301.264K,35.679m) 

36mV tensione al nodo 17 (uscita), non controllata 

32mV 

salon di tensions per 0.14Veff al nodo 22 

. (400mVp_p) 

28mV 

(301.264K,23.117m) 
24mV • 

tensione al nodo 3, non contrellata 

20mV + 
100Kh 300Kh 

v(3) • v(17) 

(34.008M,37.482m) 

(34.608M,22.811m) 

1.0Mh 3.0Mh 10Mh 

Frequency 

figura 5a-2 - 1° curva di simulazione. 
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30Mh 100Mh 
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50mV -r 

45mV 

40mV 

(297. 635K.42 

/ (297.635K,3a 899m) 

35mV -; ' 

30mV ' 
/ 

25mV / 

(30.866M,44.1 

tensione al nodo 14 (Q9, drain) 

(con controllo al 1^ stadio) 

(30.866M,36.18.17' ' 

tertio.ne al nodo 17 .(uscita): SENA bÁFk6! 

Salon dati con livéllo al rnassimo 

20mV + 

100Kh 300Kh 
v(14) v(17) 

r _ 

1.0Mh 3.0Mh 10Mh 

Frequency 

figura 5b-2 - Curva di simulazione. 

(P5 a 12 %/Olt) 

30Mh 100Mh 

tuito dal soli Q9 e Ql 0.Si riferisce al nodo 17 
di schema, da 1 00kHz a 100MHz. L'altra curva 
è lo studio intermedio, drain di Q9, nodo 14. 
L'ingresso, per la simulazione, è al gate 1 di 09, 
22mV efficaci, ovvero 62mVpp circa (caso cor-
rispondente al reale). 

Qui la curva si riferisce a valori con la tensione 
di control lo del livello di RF (J10) a 12V, ovvero a 
guadagno massimo. 

Invece, nel caso di guadagno minimo, la tensio-
ne di controllo (J10) è ridotta a 0.2V (per la 
simulazione). 

Si evidenzia soprattutto la dif-
ferenza di livello fra nodo 17 e 
nodo 14: sempre considerando 
l'amplificatore costituito dai soli 
Q9 e Q10. L'ingresso, per la 
simulazione, è al gate 1 di Q9, 
22mVeff., come nel caso prece-
dente. 

Si nota che la banda passante 
all'uscita, nodo 1 7, ovvero ill, 
è ottimamente entroi limiti voluti. 
Attenzione: queste curve sono ri-
fente ad un circuito senza canco 
in uscita, quindi la tensione al 
nodo ' 

Lap I " - 
ma au.7.r•c_ 
I tra 2 

mezzo I _ n 

di non possono essere rovesciati, 
oppure hanno una tacca in corri-
spondenza dell'emettitore, ripor-
tata sulla serigrafia. 

Noterete sicuramente che, sul-
là stampato, per 06, Q7 e 08 è 
previsto l'usa di transistori 
(2N918) in contenitore TO72, a 
4 piedini. Se proprio doveste ave-
re difficoltà a trovarli, tenete pre-
sente che durante le prove si è più 
volte riscontrato che basta no, per 
tale posizione anche dei più co-
muni transistori tipo 2N2369 (op-
pure 2N2368, 2N2369A), in 
T018, a tre piedini: attenzione 
ad inserirli correttamente; con gli 
ultimi si restringe un poco la ban-
da a circa 35 ±40MHz. Non usa-

tetransistori più veloci (BFY90 etc.), perché avreste 
solo oscillazioni spurie in VHF ed oltre; e le perline 
in ferrite non sarebbero che un misero palliativo. Si 
è riscontrato qualche problema anche con dei 
2N918 di oscura provenienza. 

All'uscita, ill, si hanno da meno di 0.5mV 
efficaci ad oltre 7mV efficaci su 500, costanti a 
meglio di -±1dB su tutta la banda, quando il 
circuito è chiuso su 500 resistivi (corrispondono a 
20mVpp, all'oscilloscopio). Se misurate la tensio-
ne di uscita ma col calico staccato (con oscilloscopio 
o con millivoltmetro RF ad alta impedenza), trovate 

200uV 

150uV 

100uV 
o 

40mV - - - 

35mV 

30mV 

(300.950K,187 181u) 

con controllo di hello al miniino (P5 a 0.2 volt - circa) 

(uscita non caricata) 

(293.591 <33.748m) 

25mV + - 
100Kh 300Kh 

v(14) 

(30.470M,191.073u 

10Mh 3.0Mh 

Frequency 

10Mh 30Mh 100Mhi 
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una tensione ovviamente doppia del nominale. 
Lo strano accrocchio con D3, D4, R30, R31, 

vorrebbe proteggere il circuito da una eventuale 
inserzione di RF da parte esterna; per 1 fino a 2 
secondi il tutto puà sopportare anche un watt, ma 
poi sicuramentesi danneggerà la R30. Se sapete di 
essere molto sbadati, vi conviene montarla su due 
torrette, per facilitarne la sostituzione; meglio sce-
gliendola fra quelle da 1/2 watt!. 

Sul circuito stampoto ed a schema sono presenti 
la R32, R33 ed il varicap V6 (qui indicato, per 
comodità di CAD, come BB204); nella realtà non 
sono stati montati, perché non facilmente reperibi-
li, ne strettamente necessari all'uso comune del 
generatore RF. Se perà voleste estendere in basso 
la frequenza generabile, potete inserire la R32 e 
usando come V6 uno di quei diodi varicap per 
onde medie con capacitó massima di oltre 500pF, 
tipo BB112 o simili; dovreste raggiungere circa i 
120kHz. Alcuni di questi varicap hanno una tensio-
ne massima applicabile di circa 12V. In tal caso la 
R33, inserita, costituisce con la R32 un partitore 
per la polo rizzazione ottimale. 

La costruzione dell'oscillatore 
Il telaietto oscillatore è montato, dopo la costru-

zione ed il co/laudo, entro una scatola TEKO serie 
393 ad ultra simile (122x68x28mm). 

Sul circuito stampato, i fori per gli schermi delle 
bobine vanna Tatti con punta da 1.5mm; per le 
torrette di fissaggio, da 1.25mm; per il trimmer, 
con punto do 1.1mm; per tutto il resto, con punta 
da 0.8mm se usate materiale nuovo ed avete una 
buona "mano", altrimenti da 0.9mm. 
I vari punti indicati con 11" fino a 112" sono 

completati con le usuali torrette da 1.25mm inse-
rite a forza sullo sta mpato e ben saldate; vi sarà più 
facile fare poi i collegamenti. Dopo il fissaggio, 
accorciate debitamente le J11 e J12 per fore posta 
a P5 ad al BNC. 

Le connessioni delle tensioni di controllo ed 
alimentazione sono riportate attraverso comuni 
condensatori passanti ceramici. Ve ne sono di tutti 
i tipi; purché siano integri e con una capacità di 
circa 1000pF vanna bene tutti. Si fissano, saldan-
doli con un robusto saldatore, attraverso fori do 
4mm eseguiti sulla scatolina indicate, seconda il 
piano di foratura riportato a porte. 

Nota: per risparmiare spazio ed un paio di noiosi 
collegamenti, il controllo di livello RF, potenziometro 

P5 di figure 7-4, come vedremo, è inserito dentro 
loscatolino oscillatore; usate un modello da 16mm 
di diametro, ci starà giusto giusto, se C32 non è 
troppo grosso. 

Prima di iniziare il montaggio del circuito skim-
pato: usate lo stesso come mascherina di foratura 
(dime) per segnare sulla scatola dove fare poi i fori 
occorrenti per tutti i van i punti "Jxx" ed i fissaggi; 
usate come maschera il disegno riportato a parte, 
e forate la scatola meta llica per le viti di fissaggio 
al telaietto del circuito di pilotaggio Non usate 
colonnine, ma viti da 3M x lOmm e dado .di 
separazionefra c.s. e scatola. Inserite fra iltelaietto 
ed ilfondo della scatola un foglietto di plastica per 
evitare corto circuiti coi terminali non troppo ben 
rasati. 

II circuitino è montato su uno stampato 
manara me; un po' affollato, ma senza problemi 
costruttivi. Le piste sono abbostanza larghe ed i 
componenti sono piegati in maniera tradizionale: 
niente robe in piedi, di traversa od a cavalcioni, alla 
giapponese, per intenderci (avete mai aperto un 
baracchino da 100Klire?). 

Un unico particolare degno di attenzione: la 
resistenza R12 è montata... al piano di sotto! non 
per rimangiarmi quanta a ppena detto, ma in tal 

±  1 l 

interno acatale 

1. forr 3.2.an 

1 foro 1.2Sam 

±  l 

± 

\  10 fori +arm 
I faro 3.2ern x c 

\  1   2 for I 3.2ran   i 

1 —  — r  

fonclo ecatola lato plu lantano dal conderraatorl peasant! 

-;:' - •:',::, •--. • tv...it.'i i...ecitt:itz.L.e..e ,!.,.; 417,..C",,t1t2tfreir:,; 
— 

modo ho evitato, elegantemente (spero) di dover 
per forza ricorrere alla scatolino più grande! 

Le bobine occorrenti sono lutte ricavate 
arzigogolando fra le connessioni di quanta più 
facilmente disponibile: medioline AM ed FM di 
normali radioline a transistori, nonché la bobina 
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figura 7-2 - Oscillatore, cs. + serigrafia. 

oscillatore AM. 
Si trovano molto facilmente come pezzi di 

ricambio. 
Per i valori di induttanza non altrimenti formabili, 

ho usato due induttori fissi in serie agli avvolgimenti 
opportuni. II tipo non è critico. Soltanto, se i due 
induttori fossero ad elevato flusso disperso, per 
evitare interazioni potrebbe convenire di montare 
Zl in orizzontale. 

Ma se volete fare meglio, potete ovviare avvol-
gendo 25 spire di filo da 0.10mm sulla colonnina 
di T3, e 75 spire dello stesso filo su T4. 

Seguite il disegno a parte: non è per nulla 
difficile, ma state attenti a dove iniziano efiniscono 
i van i avvolgimenti! 

Ponete particolare attenzione al tipo di mediolina 
usata: qualunque tipo dobbiate trovare, prima di 
montarla levate il minuscolo condensatore di ace 

Cl —C8 —C10—C13— C17—C22 —C30— C31 100nF 
C2----,C6=C34=C35 = 330pF cer. 
C3=C9=C11=C14=C19=-C27 = lOnF cer. 
C4 = 22pF Elettr. / 25VI 
C5 C21 = 2.2nF cer/film 
C7=C16=C20=C24=C28 = 22nF cer/film 
C12=C18 = 390pF cer. 
C15 = 1nF cer. 
C23=C29=C33 = 47nF cer. 
C25 1 OpF Elettr. 
C26 = 220nF film miniatura 
C32 -= 47pF Elettr. 
RI =R4=R29 = 2.2kQ - 1/4 W, 5 % 
R2=1224±R26=R33 =R34 = 100kQ - 1/4 W, 5 % 
R3=R10=R11 = 4.7kQ - 1/4 W, 5 % 
R5=R20 = 10kQ - 1/4 W, 5 % 
R6=R17=R18 = 22kQ - 1/4 W, 5 % 
R7=R13 = lkQ - 1/4 W, 5 % 
R8 = 220Q - 1/4 W, 5 % 
R9---=R14 =R22- --R28 = 150Q - 1/4 W, 5 % 
R12 ---- 10Q - 1/4 W, 5 % 
R15 = 56Q - 1/4 W, 5 % 
R16 = 560Q - 1/4 W, 5 % 
R19 = 47k52 - 1/4 W, 5 % 
R21=R31 = 100Q - 1/4 W, 5 % 

cer./film R23 = 1.5kQ - 1/4 W, 5 % 
R27 = 82Q - 1/4 W, 5 % 
R30 = 18Q - 1/4 W 5 % 
R32 = 120kQ - 1/4 W 5% 
R36 = lkQ - 1/4 W (v.testo) 
D1 =D2 = 1 N5711 Schottky 
D3=D4 = 1N4151 
D5 --- LED rosso 
KI±K5 = 1210 1 cont. NA 
V1 V5 = BB329 (oppure BB529) 
V6 = BB204 (v.testo) 
Ql = BC307 
Q2=03 = BF506 
Q4 = BC237 
Q5 = BF256B 
Q6±Q8 = 2N918 
Q9=Q10 = BF98I 
Ji ±J10 J13 = Punto di connessione 
J11=J12 = Connessione pe -
P1 -= P22kS2 semifisso 
P5 -= PlOkQ a pannello 
Ti =T6 = Trasformatore RF cc  
Z1 =Z2 = Imped. RF tipo NE 1.1 e 
R35: non presente. 
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Foto 5-2 - La resistenza montata "al piano di sotto". 

cordo dalla AM1 (od AM2); la FM1 normalmente 
non ha condensatore interno, ma se usate oltri tipi 
(FM2), provvedete di forbici. 

L'oscillatore richiede due tensioni di alimenta-
zione : 12V, circa 70mA per il circuito, più la 
corrente di energizzazione del relé, o della zavorra. 

Inoltre una tensione variabile da 0.6 a 26V circa 
per i varicap, a corrente pressoché nulla. Nel primo 
articolo della serie si è visto l'adatto alimentatore. 
I relé sono un caso particolare : il circuito 

prevede l'uso di relé DIL per la 
commutazione delle varie gamme, 
per evitare i guai che sorgono dai 
coblaggi sull'alta frequenza. 

Oggi tali relé sono reperibili pres-
so tutti i fornitori, ma sono un po' 
costosi; cost ho pensato di poter 
usare anche materia le di recupero. 
Difatti tali pezzi si possono facil-
mente trovare su schede varie, nel-
le fiere. Ora, lostampato èfatto per 
accetta re il tipo a contatto singolo, 
o doppio, in chiusura. La tensione 
non importa molto: se si trovano 
relé a 12 volt, bene; altrimenti, i più 
comuni a 5 volt sono altrettanto 
utilizzabili: vediamo come. 

Tra le connessioni ed i 
condensatori passanti occorre in-
serire una resistenza in serie per 
separare meglio la radio frequenza 
ed adattare i relé usati. 

La resistenza deve essere da 
680Q-1/4W per i relé a contatto 

O L2 
17 FUS 
4 6 

1C-RF 

singolo, 5V (mod. 1210-051 oppure CMA100-5); 
270Q-1/2W per i relé a contatto doppio, 5V (mod. 
1220-051 oppure CMA200-5 ). Non si possono 
usare i relé con contatto di scambio (mod.1231-
051 oppure CMA001-5 ). La siglatura "051" o "5" 
sta per funzionamento a 5 volt. Per i 12 volt, vale la 
siglatura "121" o "12"; anche coi relé a 12 volt 
occorre inseri re una resistenza in serie, da 1 0Q, per 
la migliore separazione alla RF, sia per il tipo a 
singolo che per quello a doppio contatto. 

Attenzione: poiché queste resistenze dipendono 
troppo dalla personalizzazione dello strumenfo, 
non possono comparire in nessuna lista; ciascuno 
provveda ad inserirle nella noto dei materiali se-
condo il proprio fa bbisogno. 
Ana logamente per i dissipatori, la scatolina oscil-

latore, il trasformatore, il contenitore e tutto cià che 
va a pannello. 

Per avere lo stesso appodo di colore all'interno 
dello scatolino, cambiando gamma, è bene che i 5 
relé siano dello stesso tipo, e che alla 60 posizione, 
la gamma più basso, ove nessun relé è attivato, sia 
invece inserita una resistenza di zavorra (R37) di 
valore 1200Q-1/4W se si sono usati relé a 5 volt tipo 
1 contatto (1210-051 o CMA100-5), 470Q-1/2W 
nell'altro caso. Ugualmente per i relé a 12 volt. La 

11 AMI 
6 

iEJE 75 95 

\Oati da sopralt1 
pin 2-3 pin 3-4 pin 6-7 colore posizione 

8 gialla T6 
(blanca) 

3 9 rossa T5 

rosa T1,T2 2 8 — (verde) 

— 25 spire su T3, filo de 0.1mm 

InIzIo avvolgImento. stesso censo del 2-4 

G rosa T3 
8 2 (verde) 

(arancio) 
L2 = 75 spire su T4, filo da 0.1mm 

= InIzIo avvololmento, stesso series del 2-4 

rosa Ti 
6 8 2 (verde) 

(arancio) 
Attenzione( le bobine. tipo 10x1Omm, sono viste da sclera come se fossero 
sullo stampatoi Levare il condensatore dalla AM1. rompendolo si possono 
usare anche AM2 come AM1 (no AM3). FM2 come FM1 
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FM1 

4 

3 

2 

sopra 
Legenda: 

11 = inizio primario 
f1 = fine primario 

12 = inizio secondario 

f2 = fine secondario 

primario, secondario, segnatl: 

avvolgimento aggiunto (attenti e:11u, -b9,5;;-

Attenzione: alcune Case potrebb -r: esa-9 
senso di avvolgfmento; controll5r tz 

;7'.• 0.;• 
figuro 9-2 - Le bobine, descrizione. 

resistenza è inserita attraverso il 6° cc 
commutatore ad un ulteriore condensc pq-
sante (.113: vedere schemi), col legato, vc 
torretta di massa (J7). . 

Il segnale RF esce su due vie: quello a lived° 
costante è connesso ad un BNC ben fissato alla 

; t.. I; II 
-11. • •... - l• • 

-..e  
(RG174, RG274 oppure RG58) per entrare 
nell'aitenuatore a passi di cul a bbia mo già visto in 
un articolo precedente e che qui sarà utilizzato con 
lievi modifiche. 

Se, come deito, montate P5 internamente alla 
oscillatore per la regolazione del livello di 

uscita RF, evitate di forare la scatola per J10 e di 
montare il relativo condensatore passante. 

Collaudo e messa in passo 
Per il collaudo occorre un oscilloscopio da 

almeno 1MHz di banda passante, od un 
millivoltmetro per RF, oppure una semplice sondina 
a diodo, ed un normale tester, possibilmente elet-
trOnico: potete usa re benissimo, se l'avete, la SON-. 
DA RF, da Elettronica Flash n° 12 del 1990 [alla 
fine di questa serie di a rticoli ne troverete la versio-
ne aggiornata], oppure il Microwaitmetro, come 
da E.F. n° 3 del 1991. 

Badando bene a non rovesciare le polarità, 
alimentate l'oscillatore fra J8 (+12V) e J7 (massa) 
con un alimentatore da banco. Verificate con un 
tester che le tensioni riportate a schema siano 
rispettate entro il 10% circa. Con la sonda, od 
oscilloscopio, od altro, control late che su _112 vi sia 

tensione a radio 1.7!7:.!vi, . a 
variando P1 da ur ) 
si passi da segnal J 
massimo: lasciat( 
70% circa da ma 
.Connettendo 

J2 ±J6ai 12 volt di alimentazione, 
iI segna le si deve mantenere senza 

uzi rn bin .[ 
N ,rn,t...F hlei$izerrs ti 

1!,1  
firm 

i w5 1,131t(41,),€1.,r, 

werkee. c. 
u un 

Lin reyenK, G. ilze.feelF Cfr're 

pirifrit I it. '•i-zte'• ?el 
V.-11Penzenrz, 

7;.7;1'. ri.V-NrS5t= 

massa 1 trimmer P1 delVoscidatóre fino a che la 
forma d'onda in uscita è stabile e costante. La 

critica su cul questo puà avvenire è la 
, tna i 18MHz ed i 26MHz circa. 
D in passo accurata delle bobine va 

eseguita con la piastrina moniato in scatola e con 
l 'a i re. !'"e..,1,33,=- i''s:=r 114 ifb - 

ad ( ljew,:itenfe-

che, e-f: •'nNin d'.721.1 
costruttori, 
tassafivi, I - 

regolando 11-
vi siano i'bL J4:- 7 .17Z;r. 

a connettelu, • 
fisso (J1'2" 

b non date F %; irreçai,u 

cosi sulk ;:b-vn: CUieeb. 

0.53MH: 
c dare ten. ;11' 0, 

potenzio a,. qez.l 4 d' ii11;è e 

uno dei , ferrpre.: 
ad un J'. îr.1 le_ 1 

estremo :t. I ;_.ç d.1tn 

diodo tipo 1N4148 (o 
a sua volta è collegato col catodo a massa; 
infine il cursore del potenziometro al terminale 
Ji-oscillatore. Se ne ottiene una escursione 
possibile compresa tra 0.6 volt e 26 volt, 
come richiesto: col cursore del potenziometro 
dalla parte del diodo si ha 0.6 volt: 

brreNet 
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dL T ri C.28MHz 
125.P.7.2kIk-11 

tertmr......, .27. 26 volte 
3MHz o 

•e.t.s.s 11 della 
tir llal-Tirrerd a 

7. re; r1-; ti 75 per ..23MHz 
Y`Z:k -5 •-•-:.icificate la 

pir•evel:.i..pia,ce:.--, 
":116. Non 

ree.dDr•riano all-
ti. a .ir.2 7.7n net-ten - 

do il solo punto interessato alla tensione di 
caso, 12 volt. Per 

fr.-eq‘..e.r11-3 ;appiamo, non ci 
-du neiZ ="1, et, -.7., 4.rr." rei.Ft,nza di zavorra 

e connettete 
. • I - • . r 

• 
•d 1 

".1 -5 
". III • 

oscil' 11 171 1.1"1. -I 

1 00MVpp vvviri pp *c 

microwattmetro : 25pW 

La regolazione fine è rimandata ad apparato 
finito. 

Attenzione: in alcuni casi, si è notato che la 
messa in pass° delle bobine è pars° più facile a 
partire dalla frequenza massima e scendere; que-

H un certo 
eL •1 

1.1"  

-ir 

•1 - Ji tabella. Sia 
•-r, sono ugual-

II I per le varie 
1!.• :illazione sia 

t. nza: il livello 
• d. • • d • -• - 

Appendici 
1-2 - Rumore 
Un oscillator, • "..". 7 Id . - un 

amplificatore ch "1 - )o-
re della proprio H ln-
done una porzi, • I 1 Jal 

I..rt••or 

circuito di risonanza cui è connesso (circuito detto 
anche "oscillante"), fino a produrre una forma 
d'onda stabile, entro cede condizioni, in ampiezza 
ed in frequenza. 

Se non avesse rumore, non avrebbe nulla da 
amplificare e non oscillerebbe mai. Se il rumore, 
per qualche particolarità del - 

voto, la frequenza generata sr 6' 

rumorosità, ovvero la sinusoid .1. • 
strocaso, risulta modulata in frE I --
zadalrumoredelcircuito.Quiil r • ri • 
solo con particolari accorgimer •• rï • 
professionale; oppure quale pc '.71t. •••-•? - 
della "indecisione" nella cifra 1, 
Hertz sul frequenzimetro, ed 
basso da non inficiare le misure cui il generatore è 
destinato.. 

2-2 - Programmi di calcolo 
A cura della stesso Autore (12G0Q) e di Nino 

.1 09 'I jti 

'ltd. • LI. - .I- ], • rog 

.1• 

ni±""I'" 

Il :I". JI 7. nza  
, P1 

Microwattmetro (Bolonnetro) [La misura delle gran-
dezze, 4] : Marzo 1991 

I 

oggi), saranno direttamentE 
sul sito Internet di E.FLASH ( 
evitare la ribattitura degli st -11.. P ne 
fosse interessato, con la conseguente elevata pro-
babilità di errori von. 

2 Ile 

Da questo numero di E.F., i programmi di calco-
lo attinenti ai von i argomenti pubblicati (ed altri, se 
richiesti dai letton: ne dispongo di circa 150, ad 

o 
d Der 

3-2 - II circuito "cascode" 
Si trot-to di una configurazione ereditata dalle 

valvole, e che è dovuta al tentativo di minimizzare 
l'effetto Miller (a seguire). Mettendo "in serie" fra 
loro due dispositivi attivi, la struttura che n •,e-
gue riduce fortemente la capacità di ritd - lel 
primo, e nel nostro caso vuol dire riduzic 1,11e 
capacità residue che ci troveremmo in pal . al 
circuito oscillante, riducendone la massirr • Jr-
sione in frequenza. 
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4-2 - L'effetto "Miller" 
Consideriamo ad esempio un dispositivo, quale 

un transistore, montato in un qualsiasi circuito: fra 
i vari terminali (qui: base-emettitore-collettore) vi è 
sempre una capacità, piccolo o grande. Questo 
comporta una certa interazione fra gli stessi: il che 
fa si che, se noi esaminiamo un terminale dal-
l'esterno, a capacitó che vediamo è quella propria 

À 
ccr :t r ' _ ',41_ • 

il transistore è montato, in modo proporzionale al 
guadagno dello stadic 

La stessa cosa vale t 1. - 
resistenze e induttanze 

Per ora basta cosi t- z• 
Cr in  

i 
1 

IMello foto: Manipolatore Morse - corpo in 0158 rettificato, bracci antirimbalzo, contatti tropicalizzati. Otpional: incisione nominativo; Gold Plated. 
111/46. 

fe 

'ttit53 
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di Pietro Begali, i2RTF 
via Badia, 22 - 25060 CELLA_TIC2 
tel. 030/322203 — fax 030/314941 

Costruzioni meccaniche a controllo numeric° 
Attrezzature meccaniche, attuatori elettromeccani 
attuatori piezoelettrici, circolatori per microonde, 
illuminatori, cavità, variabili fresati. 
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L'Alan 42 
ha l'impor 
a microp 
solido, r 

NI Us 
40 MIMI AN/Flog 

ant ui 4 iali della banda cittadina B 
cd innovativ uliarità di essere controllato 

sore. La circui completamente allo stabo 
tata su circuit' sta  i di eccellente qualità. per 
garantire un uso Imolti anni anche nelle 
situazioni più gra L'Alan 42. controllato 
da sintetizzatort Arnuenza (PLU, visualizza 

su un grant dsere. ‘tutte le sue funzioni. 
La pre! 1st, er il microfono '9+ 

parlag: tae parte superiore 
i • e 
e e 

dell'ai eat( .dei mike accessori 
(vo> _cc - -1nsioni ridotte e 
t>.ecnologicamente avanzato. 

Via 1:U212u-tie .."..kn 
UtTitite enutieretutu 

reRIM itt ttt 

IN DOTAZIONE 
• Adattatore per uso in auto con presa per 
antenna esterna SO 239 • Caricatore da muro 
per pacco da 8 still • Pacco vuoto per n. 8 batterie 
ricaricabili con presa di ricarica • Pacco vuoto per 
n. 6 batterie ALCALINE tipo AA • Custodia • 
Attacco a cintura • Antenna • Cinghia da polso 

Adattatore per uso in auto 
con alimentazione dall'ac-
cendisigarette e con presa per 
antenna esterna SO 

iipeSeNeilpIVAL 
O j. tc sa egiegkEetee) 
c, 22M12,0,150992 

z eatehia522entil 
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Non ne nssiam.311)! 
N Ine p )ssio.no propric più! tutti cr e, chi tier Evrtuna che per men i fini di lucro 
infang 7na nu ove ini7iative tF.rniche, informatiche ed alettroniche per soddisfare la proprio sete 
di ler truffaldinam ente, al j 'pit, farci sfigurere dinanzi ad amici non del settore, 
,u'ditati e spesso presi hi giro brateita.nte! 
For-se mete di già zapito a che cosa mi riierisco, la mercifirazione del sesso che negli ultimt 
tempi ha utilizzato l'elettronica e ¡'informativa come principale via di propagazione e 
diffusion e. 
Alcuni anni fa comperai una macchina fotografica istantanea tipo Polaroid e subito gli amici 
insinuarono che l'acquisto era motivato dall'interesse di fare foto osè da tenere nascosta... 
Stessa rasa capità anni dopo quando tra i primi acquistai una telecamera... Anche questa volta 
ci passai sopra. Mi venne il sospetto non appena comperai il ricevitore SAT, infatti gli amici mi 
si pararono davanti pretendendo di vedere canali criptati proibiti e ora, con Internet... che mi 
taccino di pedo filio? 
II dubbio regna sovrano: o la società d'oggi è ancora più repressa che anni fa, o alcuni dei miei 
amid vedono il sordido in tutte le cose oppure ho proprio la faccia del maniaco... 
Ciao a tutti. 

FILTRO PER SLIBVVOOFER ATTIVO 

Quest( 17c, •4 

r: 

_ 7 II._ • i. 1h _ 
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'117 r..nrcn. 

preie A fi 

moroo - teide:4i4¡:%. -_;•iit.,:ls or. 

uscita. 

II partitore in ingresso .1 1. 

' " : "ri.jrk-
• 

• .:= ; • r-
'1L I -- • .11 • 

, = 
• I- .• 

r 

zione del tono basso selezionato e infine P3 il 
I' 

•• , pzione disco-

ir. 1,"_;, Ne tenza delle 

cfAy ull'a:L.z.trt.en!.. cosa molto 

-...dutitac.1-7,1-;herete un am r di media-

pc.'"za-r-7••zi. genere il dor, ,-;,1 a potenza 
ir - - incipali. 

ti r II. . 1 lutti i Lefton, 
cururu ii rrionruggionei padicolari 

r " rrori. 
:rr zione indicata è 15-18V duali ma 

-!": duali non comporteranno danneg-

,:i:a •I circuito. 

.le il kit. 

La Redazione 
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L= tzpri I ov 
C9 = 33pF/16V el. 
C10±C13 100pF/25V 
C14±C17 = 100nF 
C18 = 10pF/16V 
Dzl = Dz2 12V/1W 
Cl LM348 
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FILTRO VOCE ATTIVO 

Realizzo impianti audio per conferenze e 
circuitazioni audio per emittenti radio private, mi 
trovo nella assoluta necessità di realizzare un cir-
cuito che lasci passare l'audio della voce ma 
attenui i bassi e gli acuti, ovvero non deve venire 
attenuata )lo la porzione di gamma audio di cui 
è composta la voce. È possibile realizzare un simile 
circuito con comuni integrati operazionali audio 
dal basso costo e facile reperibilità? 

Claudio di Vercelli 

R.: "So simply, so Go 1 ! Disse Stevie Wonder 
guando presentó il suo "mo grandissimo suc-
cesso "Isn't she lovely", un must della musica 
nera americana! Bello e semplice, potremmo 

, J. 

+ 

Jr1( 

É 
+ à I 

_   

:;3 Reed 
(h. 



NO Problem I 

trod u rre. 
lnfatti sia la semplicità che il sicuro risultato sono 

qualità di questo circuito, un doppio operazionale 
utilizzato come passa banda sulla frequenza voce: 
il primo è un passa alto mentre il seconda un passa 
basso: risultato, passa solo la porzione di banda 
audio compresa tra i due tagli ' r ::nza, 
otlimizzati per la risposta della voc- I ita è 
presente un controllo di volume, sempre comodo. 
L'a limentazione deve essere filtrata e stabilizzata a 
25Vcc. II consumo è inferiore ai 50mA. 

Ricordiamo che è disponibile il kit. 

STIMOLATORE ANALGESIC° 
OUATTRO CANALI CON TIMER 

Sono un Leitore di Messina che vorrebbe vedere 
pubblicato un circuito che unisca in sé la possibilità 
di stimolare più zone cutanee contemporaneamen-
te, al fine di lenire dolori articolari, con un timer che 
automatizzi la seduta. 

Timer, quindi, con stimolatore analgesic°, al-

104 Maggio 1998 

mar 
s Elenco Componenti 

R1=R2 = 22kQ 
R3 = R13 = lkQ 
R4 = 100kQ 
R5÷R12 = 150Q 
R14 = 4,71(Q 
Pl =P2 = 2201(Q pot. lin. 

!le P3±P6 = lkQ pot. lin. 
P7 = 2,2MQ pot. lin. 
Cl = 220pF/16V el. 
C2 = lpF/16Vel. 
C3 = 2200pF/16V el. 
D1 = 1N4001 
D2±D4 = 1N4148 

LED rosso 
D12±DI5 = LED verdi 
DI6 = LED giallo 
ICi = CD40106 
TR1 = BC 547 
TR24-TR5 = IRF522 
Bzl = buzzer 12V 
Si = S2 = puis. N.A. 
Ti ±T4 = rapp. 1:20 - 3W 

011r2 

Olff3 

OUT4 



NO Problem 

0-0 0 

mena quattro canali. 
Funzionante, se possi, one di rete, per 

non usare le solite e co: I -.r. I : -le. 
rno di Messina 

R.: Nada! Niet! No! 1. -.1 
Di correre rischi mut .1 I I 

one di retel 
n fa propri 

0.1 

caso nostrol Magari utilizzi nickel cadmio o piom-
bo gel, si, di batterie ricaricabili stiamo parlandol 
Molto più sicure! Ma mai e poi mai una connessio-
ne diretta con la tensione di rete, in particolare 
trattandosi di elettromedicali. 

Allo studio abbiamo un interessante interfaccia 
iia per uso medicale in totale sicurezza 

r-letrIVOKIM 1— , 105 



NO Problem ! 

per il paziente, ma i Truth si vedr—t ,.tù avanti. 
Ad ogni modo pubblichiat.-:.-: Jn circuito 

stimolatore analg 7-.7.1r.-.11 r, hAOSFET di 
pot ,-nza . Le regola;7±,:n .e.--br.or...,:ir•eraga.j n-
to , tncerne pee he. e 
dui a imp 

Jattro L [7•C • in-p.1 lsi 

pet 7,,gni 
)scillat'..t--.4 Lo •Cte,, C:.rta 

NC ", con -r:.,,;.1.ettltc,t 
- 11 EI II 

questa pilota altre quattro porte che a loro volta 
pilotano i MOSFET tramite potenziometri di con-
trollo intensità. 

II timer è anch'esso con una sola porta NOT e 
segnala, con il buzzer, la fine terapia. II tempo è 
regolabile con P7. 

All'inizio terapia premere il pulsante "timer set" 
e, se volete interrompere il ciclo premete "reset". 

Anche in questo caso l'autore propone il kit. 
Contattare E.F. per informazioni. 

EQUALIZZATORE RIAA BASSO RUMORE 

E c'è chi d'..; 7-..143dLLf. rol 
Alla sua fact: a-
tore RIAA 
magnetica. ricorderanno le 
festine necessita no di un 
preamplificatore •D di pochi millivolt 
generato dalla tesiirtu, u questo è necessario 
equalizzare secondo una particolare curva, detta 
RIAA, il segnale. Senza questo accorgimento non 
avremmo né bassi né alti ma una insipida riprodu-

+12V 

GND 

-1 2V 

INPUT R 

INPUT L 

J5 
C5 C7 

+12V 

+12V 

GND 

-12V 

IN R 

IN L 

J3 

OUTPUT R 

OUTPUT L 

Elenco Componenti 
R1 = R2 = 1MQ 
R3 = R4 = lkS2 
R5 = R6 = 1MQ 
R7 = R8 = 100k52 
R9 = R10 = 1MQ 
R11 = R12 = 100k52 
C 1 = C2 = 220nF 

r ; , 

=I 1: .n. 

=. I = 
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NO Problem ! 

zione tutta zeppa di toni medi. 
Detto cià passiamo a presentarvi il circuito che 

più classico non potrebbe essere: due operazionali 
in configurazione non invertente con inserita nel 
circuito di reazione la fatidica cella RIG RIAA. 

Nessuna difficoltà di montaggio, nessuna taratura 
e neppure problemi di ronzio se utilizzerete per 
ingressi e uscite cavo schermato doppio con masse 
schermo separate. L'a limentazione per il circuito è 
di 12V duali ben stabilizzati con pochissimi 
milliampère di assorbimento. 

Si consiglia l'usa di un integrato Op-Amp basso 
rumore come una coppia di LF 356. 
Abbiamo preferito utilizzare due operazionali 

distinti per incorrere il meno possibile in fenomeni 
diafonici, ossia quel non voluto difetto che rende un 
canale sensibile al segnale dell'altro non renden-
doli del tutto indipendenti tra di loro. 

Ricordiamo che il circuito è utilizzabile nei circui-
ti mixer per interfacciare ingressi linea con giradi-
schi, ingressi CD con i vecchi piatti anni 1980! 
Sembra preistoria. 

Richiesto da parecchi Letton. Disponibile in kit. 

/./ /"('I'f. le/ea 

010 
Expo 
Torino 

Urano continuato 9 .18,00 
TEEHNE '98 Salone di elettrotecnica informatica elettronica 

-  
MUSEO i «Mlle voci... mille suoni» 
Bologna - Italy - 700 peal esposri • 1500 'nerd di csposiàone 

un museo tuitto 
da vedere e... 

... da ascoltare 
in via Col di Lassa 7/24 

40131 Bologna 

Visite guidate dal sig. Giovanni 
Pelagalli, per scolaresche e gruppi 

su appuntamento: 

tel. .051/6491008 

).0(111 MOSTFtA MERCATO NAZIONALE1 
.• 1. 

t I C 

E ehe 
analogico e digitale 

--- mar 

Tutto il nuovo e l'usato di qualità 

1, 

INGRESSO L. 10.000 (Rid. L.5000) www.rdn.itiradioexpo SIMPOSIO sulla RADIO D'EPOCA: 

_ VALIDO PER ENTRAMBE LE FIERE! "elhe 7eaèle's "Dap" 
A TORINO ESF I Via Petrarca ang. C.so Sclopis 

Domenica 24 
Speciale FOTO EXPO! 

Per informazioni: techne@rdn.it TeL _374744 
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COMTACHILOMETRI: SCHEDA KMII 

_  

GEPIERATORE RF: OSCILLATORE 
CONTACHILOMETRI: SCHEDA DISPLAY 

CONTACIIILOMETRI: SCHEDA KMIll 
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ALFd't^RADTO,sir.l. 
Via dei Devoto 121 / 158 
16033 - Lavagna - (GE) 

Tel 0185/321458 r.a. Fax 0185/312924 
E-mail: alfaradio@alfaradio.it 

ALINCO DX-70 - RTX ALL MODE HF + 50 MHz 
Potenza 100 W - Frontalino separabile 

- Minim° ingombro - 

Lit. 1. " 00 

A _ 0 

E per gli sportivi 
date la parola a chi ha voglia di 

comunicare. 
Ricetrasmettitore ultracompatto 

e omologato DJ-S41 ALINCO I .! 
ad un prezzo 

IMBATTIBILE! 
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POTMNZA 

3000 W DI POTEN. 

6 dB DI GUADAyr 

STRAORDINARIA 1 

DESIGN D'AVAi r 

AMPIA GAM! 
COLORI PF I, 
MAGGIOV7 
PERSONA - 

BUSTEZZA 

BOBINA 
SUPERDIMENSIONATA 
CON FILO DI RAME DA 
0 2.5 MM PER UNA 

POTENZA INSUPERABLE 

4&11 la I._ NI ID 

BOMBER 

• 
loa;•-il 

Iitm_AND ANTENNE CB 

eTELINTERNATIONIAt-
010eincasalejegio Enilqa (Italy) 
ta '052-venp. 429 • FAX G522/569422 

fljoJzj9nI ta Icphi,0522MC9411 
:iseggazreitleecjitc• eRNIVI1ONAL, 



Il vostro PC diventa 
vit r 

mum", Alen eeerme WATT . 
&UAL TM APDPLICZMINE 

ONDE MEDIE le.e.1,72..eanhe.4. (P,tp, 

ONDE CORTE 

Ft'd%vril im:J.c.f.-.•ritti:tr-34, Cs, 
itdiTi e terostlet;tre 

e:gtet mpleze 
qi*riehs, U,e,YRitZe  

VHF • UHF • SHF tAinunicdinno muticrie, aerunduiiuile, IdAl, tanan dUUIU TV 

per ascoltare voci vicine e lontane, 

  e tutti t s * * (e, e eti *le 0.)  

't• , "It 

NO, • • • • 

interfaccia di ricezione per PC 

e 
Tulle le funzioni più avanzate: Band Scope in tempo reale • Funzione IF Shift (in SSB) • Filtri a banda passante sintonizzabile • Canali di 
memoria illimitati • Funzione VSC (controllo vocale di scansione) • Circuito PLL ad alte prestazioni • Nove tipi di ricerca • Squelch S-meter 
per l'apertura dello squelch • Tutti i passi di sintonia, programmabili, eseguibili con mouse o da tastiera • Circuito AFC (FM) • Alta stabilità 
in frequenza • Tone Squelch • Noise Blanker e AGC in SSB/AM/CW • Scella automatica del modo • Controllo del livello di uscita audio 

Ascolto senza confint, come un avanzato e completo radioricevitore! Facile e divertente! 

interfaccia utente con TRE sehermi operativi selezionabili! 
J" - }e 

ere! menti rack: 
funzioni del 

r ici.ro componen-
t 1-1-4, qi. - I più esperti 

'IrkW! ore: 
e ;&.*1. silo frontale di 

1.71 " ; :LItli suoi con-
t .1. • :splay, tastiera 

E ;7: 

: .1 'In. 

'IV n ..- 1 lo display e i jp. r ' - r 1 1,d -. ontrolli princi- Compatibile con Microsoft® WindowsC)3.1 o Windowse95, 
pali; ideate per chi è alle prime r 

  run. piciu LII mina barl.1 no-cje, clue:maw, 
I r..ir .1 Ill• h • .cril armi. 

UT-106 
Unità DSP 
Opzionale. 

Importatore esclusivo from per l'italia, dal 1968   "egire. 
n tiicio vendite/Sede: e-mail: marcueel@info-tel.com 

IC Om marcuccu(i(ssthroawda_roPoromv.invciiaale FilR l i rrollnazneati i4 3-7km- 280,152-92m0Oil6a0noViyTnealte0(2M-71) 
5-281.2e11-(0F2a1x F"ax738304041;;RT   95360-A51 99J7°381 

j\fjJ\rfl:p ir 

1111-1d11_111\ 

1 ; 
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d "T7TIGNICA 
•••t- RiCeliOne TVp:ArvsZlilite 

Laboratorio di assistenza tecnica - inoltre n II Ir tito! 
RATrA., 

Via Gramsei 40/45b - 30035 MIRA: .— , 
Tel. 041/434094 - Fax 041/432876 - 9.00-12.30 /15.00-19.30 Chiuso martedi matlina 



Uno spettro si aggira per 
l'Europa. Sta per essere 

approvata dal Parlamento 
Europeo una direttiva che con-
sentiràdi brevettare gli organi-
smi manipolati 
geneticamente. 

Questa direttiva conseg,ne 
rà, nelle mani delle poche 

industrie abbastanza ricche da 
aggiudicarsi i brevetti, il con-
trollo del patrimonio genetico 
Liman°, animale e vegetale, tra-
sformando di fatto la vita in una 
tuerce da modificare in base ad 
interessi commerciali di parte. 

T 1 h 

1 fluem pi ri 
lobbies ( .1 _se-Y. 
sposto a r I, 
zioni in 
dell'uon 1.1: 
schiancb .!L'Irl 
come w 
nio. 

La direttiva sulla «prote-zione delle invenzioni 
biotecnologiche» nega di fatto 

Per opporsi 
al brevetto dei geni 

non occorre 
essere dei geni. 

il valore della vita, a meno che 
non si aeconomico. Consente di 
mette re sut mercato, protetto da 
brevetto, siaparti del corpo urna-
no —come ad esempio i geni— 

che organismi artificiali, otte-
nuti mescolando geni di specie 
diverse: vegetali con animali, 

1▪ 1r.fl 

I r. 

•n Jà. 

•Ici.1 1. Lim 1, 
7,f1::Er`21. _I a 1± rei; 

tam I 

D  oche razze ad alto rendi-
mento colonizzerebbero il 

pianeta, riducendo la 

biodiversità ed aumentando a 
dismisura, con k.nvolgimen-
to degli equilibri naturali, il pe-
ricolo di carestie, disastri ecolo-
gici e malattie oggi —ancorapiù 

cl bil impensabili 
((i . • u ccapazza" è forse 

tnn: esempio).Gli ibri-
di e ale previsti per i 

tri. .t..r 41 rgano potranno 
r 7.1 il passaggio dei 

CO TATO SCIE,NTIFftt.„_ 
frffe4eiew 

Via PA. Michell, 62 - Roma 00197 - tel. 0039-6-3220720 

fax 0039-6-322 5370 - info@antiviviseztone.it - c/c postale 88922000 

Linn 
e.:11..:r.e.reu:,d••-.., di 

ia-
le venga chiarnato uomo? 
Quanti organi di mai21.2 servi-
ranno a far chiamare un uomo 
maiale? 

Quale sarà il futuro di un 
progresso scientifico 

sottoposto al segreto industria-
le, imposto a sua volta dalla 
logica e dal mercato dei 
brevetti? Come ci si opporrà ai 
medici che già annunciano di 
potere e volere donare i propri 
clienti? 

multinazionali, potete parteci-
pare alla nostra campagna di 
pressione su! Parlamento Euro-
peo. Per sapere come, telefonate 
o scirvete (anche via e-mail) 
al Coin ila to Scientific° 
An ti viv isezi on ista che, in 
una coalizione di diverse asso-
ciazioni, combatte per non 
far diventare realtà questo 
incubo. 

CIVIS 
VERDI AMBIENTE E SOCIETA WWF 

QIIEENPEACE 
ntaC 

II Comitato Scient'fico Antivivisezionista è promosso dal FIN, Fondo Imperatrice Nuda contro la sperimentazione animale, e dalla LAV, Lega Anti Vivisezione 
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SUPPIONTIT AMPLIFICATII PEN 
IRIMETRASIVIETTITIIIII UHF IDI 111A5M PITENZA 

• 3 WATT »I USOMA (I emW INGREM11) 

• PREAMPLIFICATORE A CASIO RUM1111RE 

• ALIMUNTAZIONE A 6V PER RICETRASMETTITORE 

• Banda di inaquenia 4H-4661 MHz 

• fluadagne preamplificatere Ii d 
Illumere 13 €111 

• Riteekitit e tridinitifiriiime aitematica 

• Alimentazione 12-14V c.c. 1.5 Amp. 

Brevetto depositato 

mum. 

•••••. 

IN« "MaMb.. 

MMIMI j.. "1111.. 

L'tmm. 

McicCUR11:1  

33077 SAULEIPardenone] Italy - Via A. Peruch, 64 - Tel. 0434172459 r.a. - Fax 0434/72450 
/ 
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